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DIIUES IN voto 

per tentare un^estrema manovra 
contro Vaccordo nell^Indocina 


Lia erisì del blocco atlantico g:iudlcata gfrave a Mosca - 3 Ieudès 
Franco si incontra con il capo della delegfazione rietnaniita 


I commenti 
so viet ici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSC.V, 12 — Quando. In 
base ai canoni della « poli* 
tica di forza*, i dirigenti a- 
incrìcani si ripromettono di 
<' liberare dal comuniSmo > i 
jiacsi che, secondo loro sareb¬ 
bero oggi «schiavi*, si rispon¬ 
de dairUilSS con tono pacato 
ma fcrmissimamcntc con l’in¬ 
sito a ben pensare alle conse¬ 
guenze dei propri atti.' Perse¬ 
verare su quella strada signi- 
ficbcfchbc scatenare la guerra. 
Ma un terzo conflitto mondiale 
si • aggiunge a Mosca provo¬ 
cherebbe oggi, inevitabilmente, 
la morte dei capitalismo. Que¬ 
sta affermazione, che già ap¬ 
parve nei discorsi di taluni dei 
massimi dirigenti sovietici e 
che la Pravda poneva una set¬ 
timana fa al centro del suo 
editoriale sui colloqui dì Wa¬ 
shington tra Churchill cd Ei- 
senhower, è .stata trascurata 
in occidente. Ma non si tratta 
di uno siogan propagandistico. 

Xè di una smargiassata, che 
non rientrerebbe nel costume 
sovietico, nò di una minaccia, 
giacché quello che l’UllSS vuo¬ 
le è impedire la guerra. E’ sol¬ 
tanto un ponderato appello al¬ 
la riflessione realistica. 

Lo scatenamento di una 
guerra da parte degli impe¬ 
rialisti condurrebbe il capita¬ 
lismo alla sua tomba per due 
ragioni essenziali. Un conflit¬ 
to armato acutizzerebbe fino 
al parossismo tutte le con¬ 
traddizioni del sistema, le 
cui fondamenta già malferme 
non resisterebbero alla nuova 
scossa tellurica. La reazione 
«lei popoli ad una terza gucr- 




^ governo si illude di strozzare il dibattito nelle due camere? 

' «Kivi ^ spartitone del TLT verrà eommiieata 

Mnovra qn alehe giorno prima delle ferie parlam entari 

La data approssimativa: fine lucilio» primi cl’arfosto - Goffa polemica del “Messaggero,, per 
salvare la faccia ai partiti minori e alla D.C. - Pi'orogato al 31 ottobre l’esercizio provvisorio 

.ItiOUflCS Secondo quanto si è appre- cione del problema giuliano parte greco-turco-jugoslava, imposta dagli anglo-amerlca- In imbarazzo le sinistre nel- 

D110 V10tllfÌlllllO> sG ieri pomeriggio, al termine senza peraltro soffermarsi sui le rettifiche di confine fra ni. L’atmorfera nei riguardi l’attuale, delicata e definitiva 

_ della prima tornata del Con- dettagli; perchè l’ora X scoc- zona A e zona B nel settore del governo in seno alla DC fase delle trattative per la 

sigilo del ministri, il governo chi per Trieste si attende di Muggia e la sistemazione non è — come abbiamo già liquidazione del problema 
IVcoli ambienti vicini al comunicherebbe alla Camera soltanto l’arrivo di talune « blnazionale » del porto di avuto occasione di rilevare— triestino. Per fortuna, la ve- 
mimo ministro irancese tut- l’avvenuta spartizione; del «conferme» da parte occi- Trieste. fra le più favorevoli. Sia 1 rità storica è consacrata dagli 

tnvia, si lascia intendere che verso la fine dell’aLtuale dentalo. Sì tratta evidente- E’ impressione corrente che fanfanianl, sia la destra cleri- atti parlamentari, l quali — 
nel corso del colloauio si sa- sessione parlamentare. La co- mente della risposta ad al- Piccioni non abbia voluto dir cale stanno aspettando al var- se consultati anche dal Mes- 
rebbe parlato oltre che di niunlcazione — anche secondo cimi chiarimenti chiesti da di più per evitare che si co il governo quadripartito su saggero — avrebbero rispar^ 
aucstioni militari flinpn di quanto lasciava intendere a Palazzo Chigi per quanto ri- creasse sin da ora, fra i suoi una questione importante; e miato alla DC e ai partiti 
demarcazione fra le forze Villa Madama il sottosegre- guarda le improvvise dlffi- stessi colleghl di Gabinetto, noto che nell’attuale Gabi- minori questa nostra replica, 
armate delle due parti) au- Manzini — avverrebbe colta insorto per la firma del uno stato d’animo pericolosa- netto vi sono degli uomini che non potrà non aggravare 

che di aucstioni nolitiche presumibilmente ai primi di patto militare balcanico da mente avverso alla soluzione fedeli a Fanfani, i quali po- lo scorno e la vergogna di 

(data delle elezioni libere nel agosto, con la speranza che___ Irebbero da un momento al- Pacciardi, Saragat, Villabru- 

Vict Nani, e garanzie intcr- » deputati, giunti ormai al l’aUro diventare il paventato na e amici. 

iia;io«aIÌ)! traguardo delle ferie, rinun- «cavallo di Troia» come lo j compagni Nenni e To- 

Nel vomeriaaio di oaai ra- cino ad intavolare un dibat- ^ fu gjà lo stesso Fanfani m gliatti, lungi dal plaudire alla 


'aeroporto 


mito o atte, l'aeroplano di comumuaio umtidic uc» n comitato Esooutivo dei p.c. «lato ai airisanti aaii» orsanii- riparazione e ai giustizia, aei 

color grigio si è fermato da- Giglio dei tninistri, si è li- del T.L.T. ha resa pgbbllca o»- talloni locali • periferloha dt Sull argomento rimane inoi- quale Parlamento, governo e 
vanti all’hrwigar e la folla dei mitato « a riferire sullo stato g{ risoluzione, nella qua- dar* coreo a manlfestationi di tre da notare l’inabile e con paese devono prendere atto. 

diplomatici, c giornalisti in delle trattative in corso per le ribadisce ohe l'unica soluzio- varia natura e ampiezza, purché troproducente polemica in- ^ d’altra parte evidente, 
attesa si è mossa verso la Trieste». ' ne aooettabile per II T.L.T. è la dirette ad Impedire il baratto trapresa dal Messaggero con jjgj testo stesso della nota 

scaletta. Nonostante il riserbo uffi- applicazione del trattato di pa- a la «partizione: nei prossimi il nostro giornale a proposito anglo-americana, il riferi- 

Tra i primi era il ministro ciale e l’ostracismo di Sceiba oe, ed approva l'adesione ohe le siornl si avranno quindi comizi, della posizione assunta dai mento alla spartizione del 
deali esteri AelVtJninne ai giornalisti comunisti, sia- popolazioni del oomuni di Dt>- assemblee, delegazioni presso le vari schieramenti politici sul- tlt reso esplicito dall’affer- 




G1NEVR.A —L’incontro di Mcndés-Francc con E«lcn 

(Tclefoto) 


f Kil lai a KelAn 

to armalo acutizzerebbe Ano leggero soprabi/o grigio 

al parossismo tutte le con- ^ a scuro sopra un vestito grigio 

iiraddizioni del sistema, le éRMMia/élàjil tfib ■'■■HAS/MA chuiro, all europea. Ha stret- 

cui fondamenta già malferme aK Fri Mi grill ||l Iwl 11111/l*||l t/" ninno a 

non resisterebbero alla nuova HI I IV II II H Hill VV V I H ^^h^tov a Fani \ an Dong, a 

scossa tellurica. La reazione Menon c agli altri c 

«lei popoli ad una terza gucr- ~ ... D®* "O salutato t giornah.sM 

ra mondiale si tradurrebbe i-DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! Praga c’capo delta piccola largo gèstp delia ma- 

noltrc in un impetuoso svi- - no. menfre il ronzio delie 

Hh e e_ _ sp ^ V Via, A .. . zsi n « Av j% zv n enee ^ ■■ m ^ v « «« n 


gio assai chiaro non nortava informato i suoi colleghl munaii hanno aHermato lo sta»- naraie nel momento piu appro- e ricorso a una sene Ut laisi nel passato ha opposto l’Ita- 
copricapo. Il suo aspetto era Giiirimminenza della $olu-|eo principio. Ipriato». Inel goffo tentativo di porre ija Jugoslavia... Dire che 

sereno, il suo volto disteso e ■ . . " ' ' ■ . . ' .. • .. • l— • - i.-l.i .— l’Italia manterrà viva la sua 

TJDosGfo. Diiraììte Vntte^n lo * ^ — propostu di pl6biscito 6d 

abbiamo uisto conversare a/- AFFRETTATE E PARZIALI DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MIN^ISTRI tanto accettare la situazione 

fabìlmente con Fani Fan ‘ __ spartizione, sa- 

Dong prima, c poi con Viti- rebbe mancare di lealtà verso 

^i^~::f!i!:lnsoddisfacente solozlone per ì “casDalI„|^#lf- 
»= si Estensione delì’nssìstenzn ni pensionati 

chiaro, all'europea. Ha stret- * _ P.o.rlai:?. proposta dinanzi 

to cordialmente la ninno n 
Molotov, a Fani Van Dong, a 
Krisna Menon c agli altri c 
poi ha salutato ì giornalisti 


M6U51UUC UCll di F? PP ^ P V " 0 ^ FI Plebiscito: gli ch^diamo di 

portare la proposta dinanzi 

. . . . . —.. ■ ■ all’ONU e di continuare a 

Le retribuzioni degli statali finanziari resteranno per il momento inalterate: ma il ?a"aiia°'soiuzione°drfìa Sì*- 

governo non dà garanzie per il futuro, rimettendosi ancora ima volta alla legge delega toSo^ihe ne^SstituiS rfndl- 

‘ ^-1—-” Spensabile retroterra ». 

oOiiolmanfo o «i(n1nio\rT*ò «nrminn r>nl 1 liiolinidoll’nccocrnn Tinrcnnaln. TI rn- TOGLIATTI. «La ptOSpet- 


niente ginstiflca. Sarebbe op- dove giungerà domani c dove democratica del Vict Nam. segnente dichiarazione, re- spettanti al personale dei mi- me da emanare in base alla contributi per la ricostruzio- ad oggi in Senato è risultato 

portuno che i dirigenti occi- s’incontrcrà con Eden e con Fam Van Dong. dotta in cinese ed in inglese: nisteri del Tesoro, delle Fi- legge delega; 2) soppressione ne edilizia, nonché tutto inequivocabilmente che la f^Vt , appiic^one 

dentali tenessero presente la Mendès-France « per dfscu- Alla stessa ora si incontra- " ritornare in questa nanze e della Corte dei Conti, dei ” casuali ” stabiliti con la quanto riguarda Tassistenza, legge delega non prevede al- 

lezione delle due guerre mon- fere la questione indocinese», vano Eden c Molotov. E' su balla e pacifica citta, che ha i provvedimenti presi non legge 15 novembre 1937 e beneficienza e enti pubblici cun miglioramento delle re- P;|5^p“P““ 

diali passate. Quel loro siste- Una breve dichiarazione di questi ultimi due colloqui particolare significato per tentano neppure di affrontare con le altre numerose leggi in genere i>. tribuzionì degli statali, ma praiiuiio iimegrua XAii-. 

ma che essi non vogliono por- Dulles, trasmessa dalle agen- che si è appuntato l'interesse pace nel mondo, mi .sento sjja baso il grave problema successive; 3) mantenimento A quanto si comprende dal soltanto il conglobamento aenza auoDio in questa nuo¬ 
re in pacifica competizione col zie di stampa americane, af- degli osservatori: sul primo, felice. La conferenza di Gi- del trattamento economico dei "casuali” introdotti con comunicato, gli statali finan-delle retribuzioni stesse e una •? situazione vi e qualcosa 
Socialismo, non si salverebbe/erma che il viaggio a Parigi per ragioni evidenti' sul se- nevra, col ritorno dei ministri dei pubblici dipendenti e pos-leggi antecedenti al 1. no-ziari manterrebbero l’attuale niodilìcazione dello stato giu-. ^^voreyoifc uavorevoie a 
certo col ricorso alle armi: « non muta affatto la deci- condo perchè da esso si at- degli esteri sta per entrare sono e.sserc definiti, nella mi- vembre 1937, con la rivaluta- livello retributivo, in quanto ridico dei pubblici dipenden- f. “ vraga 

questo potrebbe soltanto ac-jfojjg precedentemente c- tendeva la fissazione della •» tuia fase importante. E’giiorc delle ipotesi, come dei zione a 50 volte rispetto al-i guadagni relativi ai « ca-ti. I parlamentari della mag-PosF“ ^^loccup^one 

cclcrarnc la fine. sprcssa, secondo la quale nè data di ripresa dei lavori al niia convinzione che, se da palliativi che lasciano in so-l’anteguerra. Su tali ” casua-suali » aboliti verrebbero gior^za hanno rifiutato dì niuuare alleata e si ritorni 

Tre elementi nuovi, o al- io nè il sottosegretario di Palazzo delle Nazioni. Sem- di tutti gli interessati si^nza le cose come stanno, h” l’ammontare della quota rimpiazzati da im assegno prendere qualsiasi impegno zona. 3“ una ammi- 

mcno parzialmente nuovi, ca- Stato Bedcll Smith abbiamo bra peraltro sia stato stabi- adopererà uno spirito con- i disegni di legge approvati a favore del personale viene ad personam. Non si capisce riguardante gli aumenti. In msir^one civile italiana... 

rattcrizzano, secondo le anali-attualmente intenzione di lito che, almeno per il nio- ciliante nel cercare la pace, in proposito dal Consiglio dei fissata in misura non supe-bene che cosa il comunicato queste condizioni rinviare ConsUtato questo, occorre pe¬ 
si dei sovietici, rattnalc situa- recarci a Ginevra yt e che mento, continueranno i con- conferenza di Ginevra po- Ministri sono tre. I loro prin- riore al 50 per cento dello intenda con «attuale tratta- alla legge delega il riassor- ™ suono sottolineare gU ele¬ 
zione del campo imperialisti- esso « dimostrerà nuovamen- tatti privati. Sul colloquio frà rapidamente raggiungere cipi informatori sono stati attuale stipendio base; 4) mento economico »: si tratta bimento significa in pratica « Pericoli che sono 

co. Innanzi lutto, il crescente ,{ profondo interesse che Mendès-France Fam Van «1 suo grande obiettivo, che così ria.ssunti in un comu- soppre.ssionc, oltre ai ” casua- della media mensile dell’ul- lasciare al governo mano li- raccniusi in questa nuova sl- 

isolamcnto dei circoli piò ag- gn stati Uniti nutrono per Dona non si hanno portico- c quello di restaurare la pace nicato del servizio informa- li” stabiliti po.storiormente al timo anno, oppure della re- bera anche in questo settore tuazione. Primo pencom ò 

gressivi degli Stati Uniti, i gH avvenimenti in Indocina lari il che è ben comprcnsi- ùi Indocina. Spero che eia- zioni della Presidenza del 1- novembre 1937, anche del tribuzione deH'ultimo mese, o e aprire^ dinanzi agli statali che questa situazione di fatto 

quali trovano un appoggio ^ Europa e il loro sincero bile trattandosi del negoziato senno di noi sì adoperi per Consiglio: diritto di riscontro. Quanto di quale altra cifra? finanziari la prospettiva di aventi una situazione di dl- 

^cmpre più limitato c pro-desiderio di assicurare una fra coloro che in un certo il raggiungimento di auesto «i) Mantenimento dello alla ritenuta del 3 per mille L’aspetto più grave delle una sostanziale diminuzione ritto, cioè che si ^divenga a 

dente fra i loro stessi allea- azione coordinata tra la Fran- senso, sono i due protagonisti scopo y^. attualo trattamento economi- su tutti i mandati e ordina- decisioni governative riguar- degli stipendi. una s^rtizione definitiva del 

ti: manca loro 1 accordo della ■ Bretaana c gli principali della conferenza. ALBERTO JACOVIELLO co del personale. Le somme nativi di pagamento essa da il riassorbimento futuro Come è già stato annun- “"E. Questo pencolo e molto 

Francia, si inaspriscono le Io- « " __ ciato, la soluzione che i pub- grave e grave sarebbe far 

ro divergenze «»n Londra, si „ , z, nortava- ' -' ■ ■ ■ - - ' " ' '. . .. blici dipendenti sostengono è credere agli italiani che fa- 

svìluppa contro di loro fosti- francese ha assicurato che mm m ■ ■ • ■ ■ • Quella prevista dal progetto cilmente si potrà, una volta 

lità manifesta dell'Asia e non sarà di ri~ f Kgui legge predisposto dalla se- ^PPlic^ta la dichiarazione del- 

- ^99*w parla ai rappresaglie contro rqmpei 


nenie tra i «oro siesM aiica- azione coordinata tra la Fran- senso, sono i due protago nistil scopo >». jattuale trattamento economi-|GU tutu i mandati e ordina-|decisioni governative riguar- 

ti: manca loro 1 accordo della Bretaana e gli principali della conferenza. 1 ALBERTO JACOVIELLO Ico del personale. Le sommeluativi di pagamento essa|da il riassorbimento futuro 

Lrancia, si inaspriscono le Io- ,, " » r- • _ i 

suo, il portaL'o-| — - " 

“Oggi,, parla di rappresaglie contro Pompei 

qualche mese fa. ma oggi va ^ Ginevra, la notizia ha m " m " SS M. _ 

Montesi si costituirebbero parte civile 

ri: nn «9 n ^1 S» ÈTtAemft C 


. ^ Ginenra il 14 o il 15 

denza comincio a delinwrsi urtassimo. 

qualche mese ma oggi va ^ Ginevra, la notizia ha 
sensibilmente rafiorzandosi. prodotto un certo effetto, e 
Secondo elemento: fapertnra ha suscitato numerosi com- 
di una breccia nel sistema a- menti. Si ritiene che Foster 
flantìco col mntamento di go- Dulles, al quale risale l’ini- 
vcrno a Parigi ed “ il conse- ziatìva dell’incontro, voglia 
guentc afTermarsi in Francia compiere un estremo tentati- 
dellc rilnttanzc ad appoggiare uo di sabotaggio della con¬ 
ia politica av^enlnristica di f^renpa. esercitando le piu 
Foster Dulles. Contro la Fran- ^P^siccc pressioni su Men¬ 
cia c la sua confermata osti- ^^s~France e su Eden, o per 
Jilà alla CED si sU scatc- V}^no ritardarne la con- 
nando firata reazione dei cir- positiva, che in que- 

coli dirigenti di oltre Atlanti- me si profila ai- 

co: si minaccia'di «privarla» sai vicina. I prossimi giorni 
del suo statuto di grande po- *-• diranno se e in quale mi- 


li settimanale milanese attacca De Caro e rivela significativi retroscena 
politici dell* “affare,, - Ugo Montagna per un*ora a Palazzo di Giustizia 


tra i sindacati degli statali; quello della situazione eco¬ 
immediata integrazione re- nomica e morale che si creerà 
tributiva minima di 5000 lire ^ Trieste». Quanto al plebi¬ 
mensili; riassorbimento di un scito, rimane assai difficil- 
ìmporto dei «casuali» coni- mente attuabile», 
spendente a tale aumento. Può dirci, ora il Messag- 
mentre le eventuali ecceden- pero (o «dii lo ha così stupl- 
ze dovranno restare come damente ispirato) ove siano 
assegno protempore riassor- gli elementi di incongruenza, 
bibilc nei successivi miglio-l di contraddizione e di doppio- 

«••STnnnfv* .a - 9* 


Siza^MaT^^^SL^Sì ^rc cgTi so^à riùzcrtrà'rag: che“ gTrfecc7ridàrr^; cVonis^r'rdrreVmrrfSto: iiùdlc^^a ■prem“aVÙ?a''ra ' co'- faconda deUe'tas^“'3iii>te: fetribuzione libel- veFgó^si» voUklFd^-deUa- 

erande noten» giungere tali obbieftip “o te. il ritiro del passaporto, «farò grafici. A un certo punto, per stituzlone di parte civile dei va essere accertato anche at- ^a nel suo scritto il Ru- lata. ^ . . DC e dei ^oi pienti poveri? 

varia ' e di o^sto i fran- «l contrario, la sua azione succedere il finimondo», si è non farsi fotografare, ha genitori di Wilma solo per- traverso gli organi fiscali rivelazioni II Consiglio «Jet Ministri— Costoro, il 6 ottobre SMrso, 

cesi primi vanno convin- sarà stata impotente a fcr- presentato alle ore dieci in chiesto l’intervento di un chè. nella sua fas- istrutto- ^enza intervento di un mi- deliberazioni sui app^^no f^inedel glor- 

rendosi scmorc niù — solo mare il cammino della pace, palazzo di giustizia come agente e si è avuta una breve ria. il processo penale non ha nlstro » domande che me. itereb- « diritti casuali»—-ha appro- no Cortese-Bartole m difesa 

mediante indf- Ancora una iiolta è xu We roseo, sorridente, ab- colluttazione tra il poliziotto ancora individuato gli autori 3 inciriesta «Xd£^ altri prov- delfinte^ità del -pT, Pac- 

pcndcntc c conforme ai snoi Afendè^-France che si ap- bronzato, sereno. E’ passato e un fotografo. delfomicidio. Dopo Poche / Non è ^ , quali: un Ciardi to testualmente: 

interessi nazionali puntano tutti gli sguardi. E’ davanti ai giornalisti lan- La prescniazione della rme- ore un giornale della sera ha ohe siano stati fatti tentativi di^gno di logge concernente «Penso che lora sia solenne 

I* niiimn Hz» nrPiì dal piimo mìnhiTo^ froncese. cìando sul gruppo un suo ap- moria» medico - legale prò- invece dato la notizia che i f nn ha colpire il co.onnello I^m- delega legislativa al governo abbastanza perchè il governo, 

derc rò rnsid^z/on? c'"al infat^C ch^ ZVn^ pcrcettibne sorriso ir^ dotta dagli avvocati Sotgiu Montesi si sarebbero decisi a i^dr) i- Lfve più ava?U U ^ disciplfna giu- qualunque sia. ^ eserciti 

nìrc dèlia conferenza E* inu- nico e protetto da qualche e Bucciante e la voce trape- precisare legalmente la loro a -ic,ViVat« • «■('«Mi.n. i . un’azione per far tornare 

cani baluiS che pi!S- tile dire ^cse alle buone agente che lo ricordava «pez- lata sulle concordi condirlo- posizione alla luce delle ul- R»-'Coni — Tutto è risultato CCoatmoa in _ p«t. i. co l.> (ConUnua m «. p.^. ». ccL) {tutto il TLT alla ina<ire pa- 

snett'asse la nosstbilifà di una intenzioni attribuitegli da zo grosso» nei co-Tidoi del ni degli scienziati incaricali timo risultanze istnittorie. E’ . .. -- ' ' — Ina meriti il consenso del 

qualche forma di coesistenza taluni giornali francesi fzi Viminale, è stato subito m- della zuperperizio avrebbero stato in proposito fatto anche M ** -, 

in Asia tra «oaesi comaoisti dice che cali vorrebbe ginn- trodotto nell’anticamera del finalmente indotto la fami- il nome del legale prescelto If fIaIIa AlniA§VA A ilgBMBgaa■gaamj-gb. ^ ottobre successivo, il 

; ni "c.ma.u'il. .a «» «cS/ul fc«-<ir. S.P.. gli. Montai ad abbandonar, dai Montesi: ravv. Bruno ylfinna nRIIR S|niSIlB 3 116061161110 d'^««le manltestò per pri- 

nissc annoveralo anche Ini sate il /uoco » entro il 20 lu- Si aspettava per ieri matti- il suo criticato contegno nei Cassinelli. * •••WF «FBFFFV*F W WIIIF W 1FI9«1F mo le sue preoccupazioni per 

Ira i «complici del comuDi-gito e alla cessazione effettiva na il confronto del marchese riguardi della vicenda in cui Da qualche parte tuttavia, ___ _la nuova dichiarazione al- 

delle ostilità entro il 31 del con don Gennaro Abbate- è coinvolta in maniera cosi data la lentezza con cui prò- ^ i t affermò: «Pur ren- 

• Esistono oggi, grazie alla te- Jaeze) corrisponderanno prò- maggio. In un primo tempo, diretta. cede fistruttoria, viene avan- CoilCIllì.StatO lin ColIcgìO provinciale - Crollo clcllc clcstrc dendoml conto dei gravi o^a- 

della Cina e poste improntate a buona perciò, si è diffusa la voce Come i lettori ncorderan- zata la nossibilità che le lun-: * ^ ‘ pii per arrivare a tutelare 

deeli altri paesi democratici volontà, Mendès-France tro~ che il « cucchieriello »• si tro- no la «memoria» di Sotgiu ghe indagini si concludano: — fitalianità della zona B, spe- 

dcllc possibilità concrete di di- rcrà un terreno assolutamen- vava già nell’ufficio del ma-- e Bucciante. consegnata al alla fine pn la semplice am- si sono svolte domenica le Gli altri due collegi prò-,è stata del 67,33Cc, inferiore potermi dlvÀiiarare pie- 

stcnsione. Molotov c Ciò En-te favorevole. gisirato. Ma, da quello chq si presidente Sepe e nei giorni missione della niorte delit- elezioni suppletive in tre con- vinciali — anch’essi in pre-la quella dei 7 giugno. namente soddisfatto allor- 

lai sono tornali a Ginevra.l Prima di partire per Pari- è potuto accertare in seguito, sprsi ripresa dai giqrna.i, tuo^ i cui autori per<> ver- cigli provinciali della prò- cedenza a maggioranza mo-j Sempre domenica si sono Qusodo, a questo primo pas- 


perchè ) 


Un aliimo elemento da nren- dal primo ministro francese, cìando sul gruppo un po ap- moria » medico - legale prò- invece dato la notizia c 
derc in considerazione è l’a- infatti, che dipende l’avve- pena percettibile mrriso ir^ dotta dagli avvocati Sotgiu Montesi si sarebbero dee 
culto contrasto anslo-ameri- ">>6 della conferenza. E* inu- nico e protetto da qualche e Bucciante e la voce trape- precisare legalmente la 
cano E’ bastalo che Eden oro- tile dire che se alle buone agente che lo ricordava «pez- lata sulle concordi conclusio- posizione alla luce delle 
snett'assc la nosstbilifà di nna intenzioni attribuitegli da zo grosso» nei co-Tidoi del ni degli scienziati incaricali timo risultanze istnittori 
. . -_^ j. __VimÌTìnt*» A c;tatn subito in- delta miin^TryfriTin avrebbero stato in nrnnosifn fatto a 


ie. E’ 


Ira i «complici del comuni-glio e alla cessazione effettivo na il confronto del marchese riguardi della vicenda in cui Da qualche parte tuttavia, 
sn,o delle ostilità entro il 31 del con don Gennaro Abbate- è coinvolta in maniera cosi data la lentezza con cui pro- 

F-^-.tnno ncsi crazic alla te- mese) corrisponderanno prò- maggio. In un primo tempo, diretta. cede ristruttoria, viene avan- 


cede ristruttoria, viene avan-1 CoilCIllì.StatO lin CollcgìO provinciale - Crollo clcIIc clcstrC 

la vsrwccvKtlila aT^a ia g 


namente soddisfatto allor- 


lai sono tornali a Ginevra.l Prima di partire per Pari- è potuto accertare in seguito, siprsi riprep dai giqrna-i, tuo^ i cui autori però ver- cigli provinciali «Iella prò- cedenza a maggioranza mo- Sempre domenica si sono Qusodo, a questo primo pas- 
.AIl’Earopa c stato oflciio nnlgi, Mendès-France zi ìncon- pare che .Abbatemaggio non diede gli ultimi colpi di pie- rebbero a rimanere ignoti, vincia di Benevento, collegi narco-fasclsta — sono stati svolte le elezioni amministra- so, seguiranno quelli succes^ 
piano di sienrezza collellival trerà, in mattinata con Ciu sia addirittura venuto a Ro- cone per smanigliare la già E’ questa naturalmente una che raggruppano peraltro la conquistati domenica dalla li- live nel comune di Tropea, ® conclusivi nei riguardi 


piano di sienrezza collettiva trerà, in mattinata con Ciu sia addirittura venuto a Ro- cone per smanigliare la già E’ questa naturalmente una che raggruppano peraltro la conquistati domenica dalla li- live nel comune di Tropea, ® conclusivi nei riguardi 
che garantisce la tranquilla En-lai, giunto oggi nella città ma. Montagna, comunque, al così traballante tesi del pc- voce pe-ssimislica ma «die tro- popolazione elettorale di Be- sta dem«)cristiano-liberale. I in provincia di Catanzaro, delle non meno italiane città 
coesistenza dei suoi Stali. .\ elvetica. di là del corridoio dove so- diluvio. Si è saputo poi che i va la sua giustificata orìgine nevento città. Le sinistre democristiano - liberali, pur Ekrco i risultati: votanti 3285 della zona B ». Ai de Bartole 

Nuova Delhi ed a Raugun i Nella giornata di oggi, il stano i cronisti è rimasto per superperiti, nelle loro conclu- nelle cosi deludenti conclu- hanno migliorato le proprie conquistando due collegi e su 3894; lista indipendente seguì Saragat: « Il pericolo 

maggiori paesi asiatici hanno primo mtntzfro francese ave- circa un’ora. Se sia rimasto sionl. sarebbero andati molto sioni della inchiesta De Caro, posizioni, passando — nei ottenendo globalmente 8199 capeggiata dalla signora Li- è che si perda di vista egli 

enunciato i principi della loro to acuto, dopo quelli di ieri in anticamera ad attendere al di là della «memoria» A proposito della quale va tre Collegi — da 5163 voli (40,22%). hanno segna- dia Serra Toraldo, 1364 voti; disse — il carattere unitario 

amicìzia. Per l’ulillzzazione c di sabato, altri colloqui, l'arrivo del vecchio cammor- stessa per sostenere la tesi ricordato che Bìornali di ogni voti complessivi del 7 giugno to un fortissimo regresso sul D.C.. 983 voti; (x>munisti e del problema; «d è qui che 
pacifica delPcnergla nucleare Nella mattinata egli ha rice- rista napoletano, o sc in quel della morte per delitto. Di corrente continuano ad avan- a 5636 voti, e crescendo in 7 giugno. penJendo ben 2724 socialisti. 638 voti; monarchi- trova tutto il tuo significato 
rURSS ha dato l’esempio, roel- curo Krisna Menon il quale tempo sia stato sottoposto a fronte a queste conclusioni, zare le loro critiche. Tra percentuale dal 19,38% al voti. ci e fascisti 64. Rispetto al 7 la proposta di idel^sdto fitta 

tendo in fanzl«me la prima poco prima si era intratte- un nuovo colloquio da parte l’opinione pubblica si chiede- queste va citato l’articolo 27,64 %. Inoltre le sinistre Addirittura bruciante la giugno, le sinistre hanno dal presidente del Oonslglio- 

rcntrale atomica del mondo, fiuto Con Fam Van Dong per del dr. Sepe, non è dato sa- va nei giorni scorsi, perche apparso su « Oggi » a firma hanno conquistato uno dei .sconfitta delle destre monar- mantenuto intatte le proprie Tenga quindi ferma la pro- 
Occorrc adesso che certe po- /a seconda volta in 24 ore; pere. Sta di fatto che verso i familiari della povera Wil- del direttore del settimanale tre collegi provinciali, il ter- co-fasciste le quali hanno ot- posizioni. La D.C., invece, ha posta di pleblscita Woi po¬ 
tenze o certi gruppi occidenta- poi ha ospitato Eden a pran- le undici l’elegante pregiu- ma continuavano a persiste- Rusconi che intitola il suo zo. eleggendo l’avy. Romano, tenuto 6547 voti (32,14%), perso 523 voti e i xnonarco- tremo manifestare una soddi- 


li, sappiano valutare realìsti-Uo; nclVimmediato pomerig- dicalo ha fatto 
camente la situazione info ha ricevuto Johnson, am- rizione ma que 

GltJSErrE BOFFA Ibazciatorc degli Stati Uniti a più sorridente 


efazione anche più completa 
il giorno in cui ella sarà riu- 
ccito a creare i presupposti 













«L’UNITA*»' 


Pas. 2 ^ Martedì 13 luglio 1954 


per una consultazione popo 
lare su tutto 11 TLT, che rl-*j 
solva in modo unitario e in¬ 
tegrale il problema». E» Infi¬ 
ne, il liberale Cortese: « Il 
governo italiano deve man¬ 
tenere ferma la nostra istan¬ 
za di giustizia sulla zona B... 
L’esecuzione della nota an¬ 
glo-americana dovrà essere 
circondata dallo maggiori 
cautele c accompagnata dalla 
ferma rivendicazione dei no¬ 
stri diritti sulla zona B... Il 
governo deve mantenere fer¬ 
ma la proposta di risolvere in 
modo definitivo ì! problema 
della zona A e della zona B 
facendo ricorso allo strumen¬ 
to democratico del plebi¬ 
scito ». 

Dieci mesi fa c'era il go¬ 
verno Fella; adesso c’è quello 
Sceiba. Dieci mesi fa, repub¬ 
blicani, socialdemocratici e 
liberali erano teoricamente 
airopposlzlone; adesso sono 
al governo: che cosa ne han¬ 
no fatto dei loro .solenni pa¬ 
roioni in difesa dell’integri¬ 
tà del TLT. dei diritti italia¬ 
ni in zona B e, soprattutto, a 
.so.stegno del plebiscito, ri- 
spolverato con tanto clamore 
dell’allora presidente del 
Consiglio? 

Circa le altre questioni po¬ 
litiche trattate dal Consiglio 
dei ministri, si registra in¬ 
fine un nuovo scacco subito 
da Sceiba a proposito del ca¬ 
lendario del lavori parlamen¬ 
tari. Il Consiglio ha infatti 
approvato all’unanimUà il 
disegno di leggo per la pro¬ 
roga del bilancio provvisorio 
Como si ricorderà, quando i 
gruppi parlamentari imposero 
al presidente del Consiglio 
il rinvio del bilancio degli 
Esteri a dopo le ferie. Sceiba 
avanzò la pretesa che la legge 
di proroga deH’eserclzio fosse 
di iniziativa parlamentare e 
venisse firmata da tutti i 
gruppi; ciò per non assu¬ 
mersi la l'csponsabilità di 
fronte agli americani del nuo¬ 
vo rinvio del dibattito sulla 
CeD. Ma gli è andata male. 

L’AFF OBF MO NTESI 

(Continuazione dalia 1. paetaa) 

.se risponde a verità un certo 
incontro avvenuto negli uf¬ 
fici del ministro degli interni 
tra Pompei e il questore di 
Roma Musco? L’on. De Caro 
può dirci se nelle sue inda¬ 
gini ha avuto a che fare con 
un brigadiere dei carabinieri 
Simonetti, e che parte questi 
avrebbe nelle vicende esami¬ 
nate? L’on. De Caro può pre¬ 
cisare se il colonnello Pom¬ 
pei è stato l’Ingiusto accusa¬ 
tore di un cittadino il quale 
(si chiami Montagna o in al¬ 
tro modo) ha diritto alle sal¬ 
vaguardie riservate ad ogni 
cittadino; oppure se esistono 
altre ragioni per le quali il 
rapporto Pompei è stato an¬ 
nacquato col rapporto De 
Caro? ». 

L’articolo del Rusconi è 
interessante anche perchè 
esso, dopo aver ammesso che 
l’inchiesta De Caro ha su¬ 
scitato sfiducia nell’opinione 
pubblica, conclude: « L’ulti¬ 
ma speranza oggi è rappre¬ 
sentata dai giovani che han 
no assunto or ora la direzione 
del partito democristiano, 
quelli che fanno capo a Fan- 
fani, a Taviani, a Rumor ». 

Dove si vede riaffiorare in 
maniera scopertissima il vec¬ 
chio gioco delle contrastanti 
correnti clericali o democri¬ 
stiane 


SUCCESSO D’UNA LU NGA BATTAGLIA DELLA C.G.l.L. E DELL’OPPOSIZIONE 

n governo costretto ad accettare 

Il fli slacce dell’ i. B. i. dalla conlindu slrla 

Mozione della C.G.l.L. alla Camera contro la liquidazione della S. Giorgio 


Il Con.sigllo del ministri di 
Ieri, riunito a Villa Madama, 
ha preso — oltre alle misure 
che riportiamo in altra parte 
del giornale — una decisione 
destinala ad avere larghe ri¬ 
percussioni economiche, sin¬ 
dacali e politiche. 11 Consiglio, 
dopo mesi e mesi di « mec - 
tazione », e sotto la pressione 
del lavoratori, della CGIL e 
deU’Opposizionc, ha deciso 
infatti di « non opporsi » alla 
richiesta di sganciare le r 
ziende IRI dalla Confindu- 
strla. Dopo una relazione di 
Villabruna, il governo ha 
stabilito di « rimettersi alla 
Camera » quando andranno 
In discussione le mozioni re¬ 
lative a questo problema. 

Le notizie che si hanno 
sulla decisione governativa 
sono ancora scarse ed Im¬ 
precise (il comunicato uf¬ 
ficiale del governo non 
ne fa parola). Non si 
dice, ad esemplo, se con 
distacco delI'IRI dalla orga 
nizzazlone del doti. Costa, 
anche le aziende controllate 
dallo Stato attraverso altre 
formule (FIM, ecc.) segui¬ 
ranno la stessa sorte. 

Risulta comunque, che nel 
corso della riunione del Ga¬ 
binetto. i ministri socialdemo¬ 
cratici si sono pronunciati a 
favore dello sganciamento 
deU’IRI dalla Conflndustrla. I 
de. invece, si sono divisi: e il 
ministro del Bilancio Cava, 
in particolare, si è recisa¬ 
mente pronunciato in senso 
contrario. Esitanti sono ri¬ 
masti i liberali. 

Come è noto, a seguito de¬ 
gli ultimi gravi sviluppi del¬ 
la crisi industriale italiana, 
culminata recentemente nel 
licenziamento degli operai 
della San Giorgio di Geno¬ 
va e nella progressiva smo¬ 
bilitazione di altre aziende 
statali (la Terni, l’Uva, ecc.) 
le sinistre avevano sollevato 
il problema del distacco del- 
l’IRI dalla Conflndustrla nel 
corso del dibattito sul bilan¬ 
cio dell’Industria. Il compa¬ 
gno Lizzadri, a nome della 
CGIL, aveva presentato una 
apposita e precisa mozione in 
questo senso. Quando si giun¬ 
se al momento della votazio¬ 
ne di questa mozione, il go¬ 
verno non seppe far altro 
che ordinare ai suoi deputati 
di far mancare II numero le¬ 
gale in aula per impedire 
ogni decisione. 

La richiesta delle sini¬ 
stre aveva precedenti anche 
più lontani nel tempo. Nel 
marzo «corso, infatti, quando 
usciti dalla crisi Fella, i de¬ 
mocristiani erano alla affan¬ 
nosa ricerca di una diversa 
formula governativa, il 
compagno Nennl, fra le 
condizioni poste per una 
eventuale collaborazione par¬ 
lamentare del PSI al nuovo 
governo, ne pose una che ri¬ 
vendicava esplicitamente il 
distacco deU’IRI dalla Con- 
findustrla. Buoni ultimi sono 


giunti infine < sindacalisti 
della CISL, i quali proprio 
ieri avevano annunciato la 
presentazione alla Camera di 
una mozione, che in maniera 

R iù attenuata, ricalcava le 
nee della mozione presen¬ 
tata dalla CGIL e che la 
maggioranza governativa del¬ 
la Camera si era dovuta im¬ 
pegnare a discutere non oltre 
il 15 luglio. 

Quindi il governo è giunto 
non solo tardivamente a aue 
sta decisione, ma ha evitat.i 
perfino di precisare quali 
siano gli intenti con i quali 
osso intende attuarla orati- 
camente. La posizione delle 
sinistre, lllu.strato più volle 
al Parlamento e nel Paese, è 
che II distacco dell’IRI dalla 
Conflndustrla non può e non 
deve significare soltanto il 
passaggio delle aziende con¬ 
trollate dallo Stato in un nuo¬ 
vo oi’ganismo sindacale. Que¬ 
sto distacco deve costituire 
soltanto la premessa per b 
realizzazione di una serie d! 
altre condizioni (ad esemple 
la revisione del personale di 
reltivo delle aziende troppo 
spesso infeudato alla Confin- 
dustrla) dalle quali deve ri 
saltare ben chiaro il nuov.' 
Indirizzo produttivistico dì 
tali aziende. 

Intanto, sul più acuto dei 
problemi dello aziende IRI — 
quello della' San Giorgio — 
i compagni Di Vittorio, 
Lizzadri, Novella, Santi. Foa, 
Montagnana, Brodolini, Sac¬ 
chetti, Calandrone, Magnani 
e Maglietta hanno presentato 
ieri alla Camera del Deputati 
ia seguente mozione urgente 
« La Camera, considerato 
che la liquidazione della 
grande azienda genovese San 
Giorgio, di fama nazionale ed 
internazionale, e una delle 
basi economico-industriali di 
Genova, con il licenziamento 
di circa 4,500 operai ed im¬ 
piegati, di cui solo una parte 
riassunta, ha suscitato la le¬ 
gittima protesta di tutto il 
popolo genovese; che ha avu-{ 
io come maggiore espressione 
sinora lo sciopero generale 
unitario proclamato, dalle tre 
organizzazioni sindacali il 5 
luglio scorso: considerato che, 
pur essendo il pacchetto azio¬ 
nario della Società in gran; 
dissima parte di proprietà 
statale, la predetta liquida¬ 
zione è siala decisa dal con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
la S. Giorgio, in pieno con¬ 
trasto con i voti unanimi pre¬ 
cedentemente emessi dal Par¬ 
lamento circa la riorganizza¬ 
zione deiriRI e il divieto di 
attuare altri licenziamenti, 
nonché in aperta violazione 
dell’accordo interconfederale 
In vigore circa gli eventuali 
licenziamenti collettivi; rite¬ 
nuto che la richiesta unani¬ 
me di sospensione del prov¬ 
vedimento di liquidazione e 
dei relativi licenziamenti, a- 
vanzata dalle tre Confedera¬ 
zioni dei lavoratori c da tutta 


la popolazione genovese, con 
voti unanimi del Consiglio 
provinciale, del Consiglio co¬ 
munale, del sindacati, delle 
associazioni professionali, del 
clero e dei parlamentari di 
ogni settore. 6 perfettamen; 
te legittima; ritenuto che è 
indispensabile e urgente la 
riorganizzazione delle aziende 
IRI e di tutte le aziende a 
prevalente partecipazione sta¬ 
tale, per sottrarle alla insana 
politica di liquidazione se¬ 
guita dai dirigenti deH’IRI, 
onde porre le aziende stesse 
in condizioni di assolvere il 
loro compito di .stimolo allo 
sviluppo della industria na¬ 
zionale e della economia del 
Paese; considerato che, in at¬ 
tesa della riorganizzazione o 
del potenziamento delle pre¬ 
dette aziende, è necessario 
impedire ogni provvedimento 
di liquidazione e la dispersio¬ 
ne di capacità professionali e 
tecniche acquisite in molti 
anni di lavoro da maestranze 
altamente qualificate, come 
quelle della S. Giorgio; con¬ 
siderato inoltre, che le tre 
Confederazioni sindacali del 


lavoratori hanno concorde¬ 
mente dichiarato che le mae¬ 
stranze della S. Giorgio sono 
pronte ad assumersi la pro¬ 
pria parte di sacrifici, se que¬ 
sti risultassero necessari, per 
contribuire a risanare ed a 
potenziare l'azienda ed au¬ 
mentare la sua capacità pro¬ 
duttiva; impegna il Governo 
a disporre la sospensione del¬ 
la liquidazione della S. Gior¬ 
gio con la relativa revoca del 
licenziamenti effettuati e di 
accogliere la proposta nvan 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELLA P UBBLICA ISTRUZIONE 

La compagna Jottì solleva II problema 

dell’Ins egnamento della storio nelle scuole 

Una acuta analiei dei decadimento del metodo pedagogico - Estendere i programmi didat¬ 
tici . alla storia contemporanea e a quella della Resistenza • li libro di Salvatorelli 


Tutta la seduta di ieri a 
Montecitorio è stata occupa¬ 
ta dal dibattito sul bilancio 
della Pubblica Istruzione. II 
missino NICOSIA, di profes¬ 
sione — secondo l’annuario 
parlamentare — « studente in 
medicina », ha fatto una esal¬ 
tazione della scuola e delle 
riforme scolastiche fasciste. Il 
democristiano FRANCESCHI- 
NI ha sollecitato l’Incremen¬ 
to della scuola professionale 


zafa dall; Ire Co;foder;zionii) suo collega VEDOVATO 


del lavoratori al ministro dei 
Lavoro di convocare a Roma 
le parti interessate per un 
esame obiettivo della situa¬ 
zione. in vista della riorga¬ 
nizzazione produttiva della 
azien da ». _ 

Freddo a Torino 

Il lermo metro a 11 gradi 

TORINO, 12 — Nella zona to¬ 
rinese si è avuta stamane una 
dette più basse temperature del 
mese di luglio; alte ore 11 l’iif- 
flcio melereologico segnalava 
11,5. 


si è lagnato per la decadenza 
dell’istruzione universitaria.. 

Al centro della seduta si è 
posto un acuto Intervento del¬ 
la compagna Nilde JOTTI su 
un problema dì grande at¬ 
tualità: la decadenza dell’in¬ 
segnamento della storia. Fa¬ 
cendosi interprete della pro¬ 
fonda Insoddisfazione del gio¬ 
vani studenti, Foratrice co¬ 
munista ha rivolto innanzi 
tutto una critica aj libri di 
testo dimostrando, con nu¬ 
merose citazioni, come essi 
siano antiquati e ispirati a 
criteri politici e pedagogici 


ormai superati e come siano 
infarciti di falsificazioni e di 
giudizi superficiali o volgari 
su avvenimenti che hanno a- 
vuto una grande importanza 
per lo sviluppo dell’umanità. 
Detto questo la compagna 
Jotti ha rivolto la principale 
critica al metodo col quale 
la storia viene insegnata nel¬ 
le scuole superiori. Il criterio 
didattico dominante — ha 
detto Foratrice — ha fatto 
della storia una materia inu¬ 
tile: i ragazzi vengono co¬ 
stretti ad Imparare a memo¬ 
ria una serie interminabile di 
date, oppure una congerie di 
concetti astratti. La causa 
fondamentale della decadenza 
deH’insegnamento della storia 
va ricercata nella riforma 
Gentile. Quella riforma si 
disse ispirata a due giusti cri¬ 
teri: lo storicismo e il meto¬ 
do formativo. Ma a quei po¬ 
stulati la riforma Gentile non 
rispose e da allora la scuola 
cominciò a decadere. Nell’in¬ 
segnamento della storia, in 
particolare, si abbandonò la 


ricerca delle fonti, del fatti,! 
delle condizioni reali che de¬ 
terminano gli avvenimenti 
storici e sì cadde neH’astralto. 

E’ per questo che oggi la 
storia viene Insegnata nelle 
scuole prescindendo dall’uomo 
e ignorando gq interessi non 
soltanto economici ma ideali, 
politici c sociali che stanno 
alla base dei fatti. Dopo aver 
notato che la decadenza del- 
rin.^egnamento della storia 
deriva anche dalla soppressio¬ 
ne delle cattedre di storia e 
dall’abbinamento di questa 
materia ad altre discipline u- 
manistiche, l’oratrice ha avan¬ 
zato al ministro Martino del¬ 
le proposte concrete; 1) si ri¬ 
torni a insegnare la storia 
nella sua interezza ponendo 
al centro dello studio gli uo¬ 
mini e le classi che determi¬ 
nano gli avvenimenti storici; 
2) si ripristinino nelle scuole 
medie superiori e professio¬ 
nali le cattedre di storia se¬ 
parate dalle altre discipline. 

A conclusione del suo ap¬ 
prezzato ed applaudito dlscor- 


Dove sì nasconde Donala Cappella 
se no n è lei l'àffogalai di Sale rno? 

Si infittisce sempre più il cupo mistero di questo caso - Perplessità destate nelle autorità inquirenti dal comportamento 
dei genitori della ragazza - Abrasioni sulle braccia dell’annegata - Non è esatto che la mòrta indossasse abiti eleganti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Sx\LERNO, 12. — Con il 
passare del giorni il mistero 
dell’annegata di S.alerno inve¬ 
ce di diradarsi si infittisce. Chi 
è la donna che la mattina del 
5 scorso fu trovata da alcuni 
operai del cantiere Riccio, a 
pochi metri dalla costa boc¬ 
coni sull’acqua mentre la 
gonna di cretonne si gonfiava 
di onda in onda? L’interro¬ 
gativo. a 12 giorni di distanza, 
permane ancora come al pri¬ 
mo giorno senza neppure unj 
indizio di soluzione davanti! 
alle autorità cui è affidata] 
l’indagine e dinanzi airopi- 
nione pubblica della cittadi¬ 
na che non manca di seguire 
con profonda attenzione ed 
emozione le fasi della dram¬ 
matica vicenda. 

In un primo momento ò 
sembrato che un rigo di luce 
stesse per illuminare l’intri¬ 
cata questione; alludiamo alla 
pscuao identificazione del ca 
□avere da parte della sorella 
di quella Donata Cappetta che 
il giorno 17 giugno si allon 
tanò dal proprio paese, Guar 
dìaregia, in provincia di Cam¬ 
pobasso, e assieme al proprio 


Domani ferme le industrie toscane 
Lette ra dei ferrovieri all*on. Sc eiba 

Scioperi nei gruppi monopolisti Marchino, Galileo e Piaggio - Proseguono le lotte aziendali 


La lotta per concreti mi-' 
glioramenti salariali e contro 
l’accordo truffa, questa set¬ 
timana — mentre prosegue 
quella dei chimici nelle a- 
ziende — avrà la sua punta 
di forza nei grandi scioperi 
della Toscana, dei gruppi Ga¬ 
lileo, nei cantieri navali Piag¬ 
gio e nei cementifici Marchi¬ 
no. 

I lavoratori toscani, prose¬ 
guendo nelle lotte aziendali, 
hanno preparato alacremente 
la grande manifestazione di 
domani. Tutte le C.d.L., in- 
faiti, hanno proclamato lo 
sciopero generale di 24 ore 
nel settore deirindustria. Nel 
corso di questo grande scio¬ 
pero regionale, il segretario 
generale della C.G.I.L., on. Di 
Vittorio, parlerà ai lavorato¬ 
ri fiorentini a Piazzale degli 
Uffizi. 

Nel gruppo Galileo, nelle 
aziende di Firenze. Milano, 
Battipaglia. Marghera e La 
Spezia lo sciopero di 48 ore 
av'rà inizio oggi. L’altro scio¬ 
pero di 24 ore, nel grup¬ 
po monopolistico meccanico 
Piaggio, avrà luogo venerdì 
prossimo nei cantieri di Ge¬ 
nova, Riva Trigoso. Ancona 
c Palermo. 

Oggi avrà inizio anche il 
preannunciato sciopero di 48 
ore in tutte le fabbriche del 
complesso monopolistico del 
cemento Marchino. 

Sempre domani nell’Italia 
del Nord avrà luogo lo scio¬ 
pero provinciale di 24 ore a 
Venezia nel settore deirin¬ 
dustria, dei trasporti e dei 
servizi pubblici. 

Tofirre tra le lotte delle ca¬ 
tegorie, va messo in rilievo 
lo scio^ro dei lavoratori ve¬ 
trai che oggi incroceranno !e 
braccia 24 ore. 

Fra 1© numerose lotte a- 
ziendali in corso segnaliamo 
lo sciopero dei 4.000 lavora¬ 
tori della Cucirini Canton 
Coats di Lucca che sabato 
scorso hanno incrocialo le 
braccia ancora una volta 
4 oro per ogni turno; quello 
dei lavoratori delle cave dì 
Tivoli che ieri hanno sciope¬ 
ralo dalle ore 12 fino al ter¬ 
mine della giornata. A Mila¬ 
no, numerose lotte aziendali 
sono in corso: alle Trafilerie 
e nelle due aziende ZanolettI, 
dove Io sciopero continua 
ininterrottamente da 8 gior¬ 


ni. I lavoratori della Tonollì 
di Pademo Dugnano. dopo 15 
giorni di sciopero ininterrot¬ 
to, hanno deciso di continua¬ 
re l’azione di lotta mutando¬ 
ne le forme. Fermate di la¬ 
voro sono state effettuate alla 
C.G.E.. al T.B.B. e alla Ce- 
dena. 

In merito al recente scam¬ 
bio di lettere tra sindacato 
ferrovieri e la presidenza del 
Consiglio, per le rivendica¬ 
zioni economiche della cate¬ 
goria. il Comitato centrale 
del Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani ha inviato ni presidente 
del Consiglio la seguente 
lettera: 

«Esprimiamo il nostro 
compiacimento per la cortese 
risposta del 7 c.m. da parte 
deiron-lc presidenza del 
Consiglio in merito alla cor¬ 
responsione di un acconto 
sui miglioramenti da stabilir¬ 
si a favore del personale fer¬ 
roviario. 

Nello stesso tempo ci per¬ 
mettiamo esprimere alcune 
considerazioni sul merito del¬ 
la comunicazione stessa. 

Se la risposta della presi¬ 
denza del Consiglio rappre¬ 
senta la presa in considera¬ 
zione della nostra proposta, 
siamo d’altra parte costretti 
a constatare che essa non 
contiene un sufficiente espli¬ 
cito impegno a concedere lo 
acconto richiesto con l’urgen¬ 
te immediatezza imposta dal¬ 
la situazione, cioè prima del¬ 
le ferie parlamentari. 

E’ chiaro che l’approvazio¬ 
ne del progetto di legge dei 
«Nuovi quadri di classifica 
zione degli stipendi del per¬ 
sonale dipendente dalle P.S.X 
presentato alla Camera dei 
Deputati dalla Segreteria 
della C.G.l.L.. rimane l’obiet¬ 
tivo principale dei ferrovie¬ 
ri. Ma poì(^è sono imminenti 
le vacanze estive, noi cl per¬ 
mettiamo insistere perchè il 
governo intervenga con un 
-*rf*\’\-edimento immediato. 

Queste nostre insistenze 
oltre tutto, stanno a confer- 
-nare ancora una volta la no¬ 
stra volontà di avviare pa- 
''ficamente a .soluzione que¬ 
sta nostra annosa vertenza 
Per il cui ritardo è ben noto 
il profondo c legittimo mal- 


ontento dei ferrovieri. 

Rimaniamo pertanto in at¬ 
tesa di più precise ed esplì¬ 
cite dichiarazioni dell’onJe 
Presidenza del Consiglio, ne¬ 
cessarie per tranquillizzare la 
giustificata ansia dell’intera 
categoria ». 

Trattaffve per 1 Spendenti 
delle Ca se di cur a private 

Nei giorni 9 e 10 corrente si 
sono riunite a Roma le orga¬ 
nizzazioni ^inclacalt (CGIL. 
CISL, UIL degli ospedalieri) e 
l'.AssocIaziono padronale delie 
case di cura privato per ripren¬ 
dere le trattativa per il rinnovo 
dei contatto di lavoro dei dipen¬ 
denti, di caso di cura private. 

Lo parti, dopo aver superalo 
difflcoità di carattere procedu¬ 
rale Cd aver esaminato alcuni 
importanti istituti contrattuali, 
si sono impegnate di incontrar¬ 


si per 1 primi di settembre e. 
in ogni caso, di stipulare il nuo¬ 
vo contratto entro II corrente 
anno. : 


Violento uragano 
colpisce la Sardegna 

SASSARI, 12. — Un vio¬ 
lento uragano si è scatenato 
stasera sulla città c in gran 
parte della provìncia. Gravi 
sono i danni nelle campagne, 
soprattutto dove il grano era 
ancora sulle aie per essere 
asciugato dall’acqua delle re¬ 
centi piogge. Un ragazzo di 
undici anni. Giovanni Cossu, 
è stato ucciso da un fulmine 
presso l’abitato di Ploaghe. 

In tutta la Gallura la cor¬ 
rente elettrica è interrotta. 
Pure interrotte sono le linee 
telegrafiche tra Sassari e Ca¬ 
gliari. 


amante, il mulattiere Onofrio 
Fezza andò peregrinando per 
vari paesi dei dintorni fino a 
capitare in ultimo a Omi- 
gnano, una contrada nei pres¬ 
si di Vailo della Lucania, 
dove re.starono ospiti di un 
cugino del Fezza. Ma poi, col 
sopraggiungere a Salerno dei 
genitori della Cappella, la 
illusione che si fosse perve¬ 
nuti ad una soluzione del 
dramma dell’annegata venne, 
se non completamente, alme¬ 
no in buona parte eliminata 
m quanto — come del resto 
è noto —- i due coniugi affer¬ 
marono in modo categorico 
che la morta che era stata 
presentala innanzi ai loro oc; 
chi, non corrispondeva nei 
connotati alla loro figliola 
scomparsa. 

« Donata aveva i capelli] 
cortissimi, alla maschietta, 
mentre questa ” fiijliola ” li 
ha lunghi. E poi c’è la que-| 
stione del vestito. Mia figlia] 
quando si allontanò da casa 
indossava una gonna a qua¬ 
droni grigia mentre questo 
abito mia figlia non l’ha mai 
posseduto ». 

Questo disse il padre deila 
ragazza e questo, grosso mo¬ 
do, confermò la madre. Quan¬ 
to alla sorella, che in un 
primo momento sopraggiun- 

S endo a Salerno da Accrno, 
ove vive per proprio conto, 
aveva riconosciuto il cada¬ 
vere, ebbene, anche costei in 
una improvvisa rcsipiscienza 
ritrattò la sua primitiva di¬ 
chiarazione affermando che 
da un esame più attento si era 
convìnta anche lei che quel 
cadavere non era il corpo 
della sua povera sorella. 

Dopo queste dichiarazioni, 
l’intera famiglia Cappetta ri¬ 
prese la via del ritorno per 
Guardtaregia, ma non senza 
lasciare però un’ombra di 
perplessità un po’ in tutti 
quelli che avevano seguito-le 
vicende della loro interroga¬ 
zione. Autorità inquirenti 
comprese, le quali, anche se 
non potettero muovere nes¬ 
suna obiezione a quanto af¬ 
fermavano i Cappetta, pure 
non fecero mistero della per¬ 
plessità che il comportamento 
di questi aveva ingenerato in 
essi. E vediamo un poco in 
concreto su quali elementi 
poggiano queste perplessi¬ 
tà. Innanzitutto il cadavere 
della donna è risultato all’e¬ 
same nccroscopito recente¬ 
mente defiorato, il che colli¬ 
merebbe perfettamente con 
la recente avventura vissuta 
dalla Donata Cappetta. In 
secondo luogo, — e in. questo 
sono concordi anche gli ope¬ 
rai che ritrovarono il corpo 


mente a dissipare le dense 
nubi, potrebbe anche restare 
irrisolto come l'altro ^ tragico 
episodio della « straniera di 
Ischia ». Una parola nuova 
comunque, potrebbero dirla i 
due amanti dì Guardiaregia 
se mai si decideranno a ri¬ 
comparire sulla scena dei vivi. 

ERMANNO REA 


COL VERGOGNOS O SISTEHU DEGLI ADDEB ITI ARBITRARI 

mio miliardi soliralli dagli agrari 
ai moiiadri sollanlo noi Smese 


Si è riunito a Firenze l’Ese. 
cutivo nazionale della Feder- 
mezzadri allargato ai respon¬ 
sabili delle federazioni pro¬ 
vinciali per esaminare i risul-' 
tati delle lotte in corso e trac¬ 
ciare l’ulteriore sviluppo della 
azione sindacale per la chiu¬ 
sura regolare delle contabili¬ 
tà annuali. 

Innanzi tutto il C.E. si è 
soffermato sugli impressio¬ 
nanti clementi scaturiti dalla 
inchiesta sugli illegali adde¬ 
biti, arbitrìi e mancato adem¬ 
pimento degli obblighi con¬ 
trattuali c di legge che .gli 
agrari intentano ai danni dei 
mezzadri. Nella sola provin¬ 
cia di Siena si è cosi tenta¬ 
to di sottrarre ai mezzadri 
ed agli investimenti obbliga¬ 
tori un ammontare di ben 8 
miliardi e 921 milioni di li¬ 
re. nella provincia di Firen¬ 
ze dal 1946 ad oggi 5 miliar¬ 


di e 253 milioni ai mezzadri 
ed 8 miliardi 500 milioni di 
migliorie obbligatorie In so¬ 
le 11 aziende, in provincia di 
Arezzo ben 32 milioni 733 
mila lire, nel comune di Co- 
rinaldo in provincia di An¬ 
cona 128 milioni di lire, a 
57 famiglie del comune di 
Castelnuovo di Sotto R, E- 
milia 5.200.000 lire ecc. 

II C. E. si è in pari tempo 
compiaciuto del fatto che in 
questi ultimi mesi la catego¬ 
ria è pervenuta ad importan¬ 
ti successi tra i quali merita 
di essere sottolineato il nu¬ 
mero sempre (Uscente di 
contabilità chiuse regolar¬ 
mente. Ad esempio in pro- 
{.vincia di Bologna queste so- 
no salite ad 8.500 permetten¬ 
do ai mezzadri di recuperare 
900 milioni di lire — 6.500 a 
Firenze con un recupero di 


500 milioni circa — il 55V# 
nella ^ provincia di Mantova, 
il 45V* nella provincia dì Li¬ 
vorno, 3.500 in provincia di 
Siena ecc. 

Il C. E. ha inoltro preso 
atto con soddisfazione della 
acccttazione da parte della 
Confagricoltura dell’inizio di 
trattative sindacali. 

E’ questo un primo succes¬ 
so della tenacia con cui la 
Federmezzadri si è battuta per 
difendere i diritti della ca¬ 
tegoria c pervenire alla sti¬ 
pulazione dì un regolare con¬ 
tralto colonico del quale a 
ben 10 anni dalla liberazio¬ 
ne i mezzadri e coloni an¬ 
cora sono privati. In relazio¬ 
ne a quanto sopra il C. E. 
ha deciso venga chiesto alla 
Confagricoltura un imme¬ 
diato incontro per definire i 


dell’annegata — non è rispon¬ 
dente al vero la circostanza, 
su cui peraltro si è soffer¬ 
mata un po’ tutta la stam¬ 
pa. che la morta vestisse 
in modo particolarmente ri¬ 
cercato, in quanto costosi, lut¬ 
to quel che aveva addosso al 
momento in cui fu ripe¬ 
scala, era una gonna di 
cretonne, una camicetta 
ugualmente di poco prezzo e 
un paio di sandali a strisce 
nere: il solo oggetto di ya- 
loi*e che le sia stato reperito 
addosso è una catenina d’oro 
valutata per circa diecimila 
lire. Quanto alle mani del ca¬ 
davere, pur non mostrando i 
segni della donna che lavora, 
esse non erano curate in mo¬ 
do particolare. E ciò neppure 
dovrebbe escludere che si 
tratti della Cappetta in quan¬ 
to, come ha avuto a dichia¬ 
rare il padre dì costei, Donata 
non ha mai lavorato, limi¬ 
tandosi, quando era a casa, 
ad accudire ai normali la¬ 
vori domestici. Infine, ele¬ 
mento che in un primo mo¬ 
mento è parso confutare com 
pletamente l’ipotesi che tra 
l’annegata e Donata Cappetta 
potesse correre qualche rela¬ 
zione, vale a dire ia foggia, 
il taglio dei capelli, anch esso 
è pressoché caduto, in guanto 
il padre di Donata si riferiva 
ad un fatto accaduto tre mesi 
fa, tempo più che sufficiente 
per far ricrescere una ab¬ 
bondante capigliatura fem¬ 
minile. Ma da tutto questo 
deve trarsi la conclusione che 
la morta di Salerno si chiama 
senz’altro Donata Cappetta? 
Evidentemente no, questo 
non solo non si può dire, ma 
è una tesi, o meglio una ipo¬ 
tesi eh© mn vanta neppure 
un elemento probante. 

Tutto quel che in sostanza 
Si è voluto affermare (e i 
carabinieri della squadra giu¬ 
diziaria di Salerno non sono 
di avviso diverso) è che la 
sola dichiarazione dei geni¬ 
tori di Donata Cappetta non 
è sufficiente a demolire l’ipo¬ 
tesi che il cadavere dell’an¬ 
negata sia proprio quello del¬ 
la loro figliola. E questo anche 
perchè la salma, che è stata 
presentata dinanzi ai fami¬ 
liari di Donata, era in uno 
stato di così avanzata decom¬ 
posizione, con il volto tuttO| 
tumefatto, che riconoscerla 
era davvero una impresa dif¬ 
ficile. 

Ma. se c valida l’ipotesi 
che Donata è viva e l’anne¬ 
gata è un’altra, ci si può do¬ 
mandare per quale ragione i 
due amanti non si fanno vivi, 
non fanno udire la loro voce. 

A questo proposito c’è chi 
ha affacciato l’ipotesi che i 
due amanti per sfuggire ad 
una possibile vendetta della 
moglie del Fezza (tipo per 
altro che ha avuto già a che 
fare con la polizia) che vive 
povera e abbandonata nel suo 
paese di Giffoni Vallepiana, 
siano andati all’estero oppure 
si siano rifugiati in qualche 
paese montano e vivano i 
loro giorni del tutto ignari 
di quanto si dice delle loro 
persone. Ma comunque si 
tratta, anche per questo, di 
ipotesi che lasciano il tempo 
che trovano. 

Per dovere dì cronaca dob¬ 
biamo segnalare la circostan¬ 
za che sulle braccia dell’an¬ 
negata sono state riscontrate 
delle abrasioni; queste po¬ 
trebbero far pensare ad una 
colluttazione aw’enuta prima 
deH’annegamento. Quanto poi 
alle notizie diffuse da qual¬ 
che giornale, ieri mattina, che 
nei due campi profughi nelle 
immediate vicinanze di 1^- 
lemo sì sia registrata la scom¬ 
parsa di due stranieri, c’è da 
dire che si tratta di «voci» 
destituite completamente di 
fondamento. 

Le sole conclusioni che per¬ 
ciò fine a questo momento 
possano trarsi, è che ci si 
trova di fronte ad un caso 
eccezionalmente misterioso e 


vo non compare improvvisa- 


Il Convegno aquilano 
per la numlagna 

AQUIL.A, 12. — Nei giorni 
10 e 11 luglio, al Teatro Co¬ 
munale, ha avuto luogo il Con- 
vegno regionale della monta¬ 
gna abruzzese — la più mon¬ 
tuosa d’Italia — le condizioni 
drammatiche della vita del po¬ 
polo abruzzese sono stali 1 pro¬ 
blemi centrali messi a fuoco 
dalla viva voce dei montanari, 
dei pastori, dei contadini, dei 
dirigenti sindacali, dei Sindaci, 
dei parlamentari di tutti i 
partiti. 

I lavori del Congresso sì so¬ 
no conclusi con la votazione 
unanime della mozione conclu 


e tutti gli orientamenti del di¬ 
battito e di numerosi impor¬ 
tanti ordini del giorno presen¬ 
tati in comune dagli on.lì Ami¬ 
coni, Corbl, Del Fante Lonardi, 
Natali, Spallone e dal sen. Ti- 
raboschi. 

Tra gli o.d.g. più importanti 
figurano quello per la abolizio¬ 
ne delle supprcontribuzioni co¬ 
munali e provinciali sui reddi 
ti agrari, quello per la nazio¬ 
nalizzazione delle industrie 
idroelettriche, quello per le mo 
aificlie opportuno alla legge 
sulla montagna. 


E’ morto 
Calò Vizzini 


siva che riassume tutti i temi mafia. 


PALERMO. 12 — Durante il 
tragitto da una clinica paler 
mitana alla casa natale, a Vii 
Jalba, in provincia di Caltani¬ 
setta, è morto Calogero Vizzi¬ 
ni, ricco agrario siciliano. 

Calogero Vizzini aveva 77 
anni, ed era riconosciuto come 
capo naturale di quel mondo 
semiclandestino che proietta 
la sua ombra fra l’Italia Meri¬ 
dionale ed il Nord-America, 
benché — in vita — egli abbia 
sempre affermato di ignora¬ 
re perfino resistenza della 


so, la compagna Jotti ha chie¬ 
sto al ministro Martino che 1 
programmi di insegnamento 
siano estesi alla storia con¬ 
temporanea. Il Ministero ha 
creduto di riempire il vuoto 
esistente distribuendo larga¬ 
mente nelle scuole xm libro 
del Salvatorelli c'ne non ri¬ 
solve il problema perchè è un 
libro di parte che dà, del re¬ 
centissimi avvenimenti stori¬ 
ci. una visione parziale e fa¬ 
ziosa. Infine Foratrice ha 
chiesto che ai giovani sla in¬ 
segnata la storia della Resi¬ 
stenza da cui ò nata la Re¬ 
pubblica italiana e che molte 
scuole, soprattutto elementari, 
siano intitolate ai nomi dei 
martiri antifascisti e soprat¬ 
tutto delle donne che, per la 
prima volta nella storia d’Ita¬ 
lia,‘hanno sacrificato la vita 
per la liberazione della nostra 
patria. 

Lo stesso ha chiesto, subito 
dopo, il repubblicano MA- 
CRELLI proponendo che sia 
introdotto nella scuola Fìnse- 
gnamento dei diritti e dei do¬ 
veri del cittadino secondo i 
princlpil della Costituzione e 
che siano adottati libri di te¬ 
sto che ricordino ai giovani i 
sacrifici e i dolori affrontati 
dal popolo italiano per arri¬ 
vare — attraverso l’eroica 
lotta della Resistenza — alla 
conquista dì libere istituzio¬ 
ni democratiche. 

Le tesi clericali hanno in¬ 
vece ispirato l'intervento del 
d.c. BUZZI il quale, polemiz¬ 
zando col ministro Martino, 
ha chiesto ancor più larghi 
privilegi per la scuola priva¬ 
ta. 11^ « contadino » SCOTTI 
ha chiesto invece l’incremen¬ 
to delle scuole rurali. 

L’ultimo discorso della 
giornata l’ha pronunciato il 
socialista MALAGUGINI. Egli 
ha chiesto al governo uno 
sforzo massìccio per assi¬ 
curare a tutti i ragazzi in 
età scolastica la possibilità 
di frequentare le elementa¬ 
ri, ha invocato l’emanaziono 
di una legge che regoli l’esa¬ 
me di Stato e ha promesso 
al ministro Martino l’appog¬ 
gio del socialisti in ogni azio¬ 
ne volta a risanare e a di¬ 
fendere la scuola. 

La discussione continuerà 
nelle due sedute odiei'ne. allo 
11 e alle 16. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


ACCERTATO DALU MAGISTRATURA 


E* frutto di falso 

il c arteggio Mussolini 

Le indagmi sui contraffattori di documenti hanno 
toccato diverse province - Interrogato il Camnasio 

DALLA REDAZIONE MILANESE .zia ieri ha invitato in que¬ 
stura Aldo Camnasio, il con¬ 


temi che dovrebbero forma- _ . 

re oggetto delle trattative che se qualche elemento nuo- 


MILANO, 12. — La prima 
fase dell’operazione intorno 
a quello che viene definito 
« Carteggio Mussolini » si sta 
concludendo nel senso che 
tutta la documentazione è 
frutto di falso. 

A questa conclusione è 
pervenuta la magistratura 
che, grazie a una convenzio¬ 
ne — tuttora in pieno vigore 
per l’Italia e la Svizzera — 
risalente al 1868, ha potuto 
bloccare le cassette di sicu¬ 
rezza di cui il depositario dei 
« documenti », l'ex ufficiale 
della repubblica di Salò, En¬ 
rico De Toma, era titolare 
presso alcuni istituti bancari 
d’oltre frontiera. 

Dentro alle cassette, infat¬ 
ti, sono stati rinvenuti gli 
elementi che sinora manca¬ 
vano per completare le inda¬ 
gini della polizia, in modo da 
documentare che il « carteg¬ 
gio» non era altro che una 
clamorosa mistificazione. Ora 
le prove materiali della con¬ 
traffazione verranno tra¬ 
smesse alla Procura della 
Repubblica di Milano. 

La magistratura, intanto, 
attende di ricevere dalla po¬ 
lizia il rapporto conclusivo 
delle indagini che si s\'ilup- 
pavano da oltre un mese nel¬ 
le località ove ì contraffatto- 
ri fabbricavano ì famosi do¬ 
cumenti e precisamente, ol¬ 
tre che a Milano, a Trieste, 
a Udine, a Cosenza, a Bol¬ 
zano e a l’Aquila. Attraverso 
la consultazione di questi do¬ 
cumenti, verranno delimitate 
le. singole responsabilità dei 
protagonisti dell’imbroglio e 
sopratutto il profilo giuridico 
dei reati. 

A questo proposito, per 
quanto riguarda De Toma si 
era già ritenuto che egli 
avesse dovuto rispondere di 
duplice'imputazione; falso in 
scrittura privata e truffa ag¬ 
gravata. Oggi non si esclude 
che la formulazione delle im¬ 
putazioni in sede di rinvìo a 
giudìzio possa subire qual¬ 
che ritocco. 

Prima di rimettere nelle 
mani del magistrato la sua 
relazione conclusiva, la poli- 


sulente storico di Enrico De 
Toma, 

Secondo indiscrezioni, il 
materiale rinvenuto nelle 
cassette di sicurezza consi¬ 
sterebbe in « montaggi » dì 
numerosi documesti del «car¬ 
teggio », eseguiti servendosi 
del sistema della scomposi¬ 
zione calligrafica, fogli inte¬ 
stati, fotocopie di originali e 
numerosi punzoni con l’em¬ 
blema della Repubblica di 
Salò. 

A proposito, infine, della 
traduzione del De Toma da 
[Regina Coeli alla nostra cit¬ 
tà, erano circolate voci se¬ 
condo le quali l’ex tenente 
repubblichino era già giunto 
a Milano o che era in viaggio 
debitamente scortato dagli 
agenti. Si è invece potuto 
accertare che sino alle 11 di 
stamane il De Toma era an 
cora a Roma. 

I ciechi civili 
per la pensione 

Il Comitato interregionale dei 
ciectit civili, al termine dt ena 
riunione straordinaria, ba ri¬ 
badito le iichieste a suo tempo 
avanzate dal ciecbl civili e ri¬ 
petute davanti alla Oamera al 
termine della marcia del doiom. 
Il Comitato, in un suo comuni¬ 
cato ba cosi riassunto le riven¬ 
dicazioni 

a) Il Comitato interregionale 
pro-pensione ciecbl civili, :iar- 
ferxna essere necessaria la con¬ 
cessione a tutti 1 aecbt civili, 
riafferma essere necessaria la 
concessione a tutti t ciecbl di 
una pensione o di un assegno 
vitalizio di L. 15.000 pensili, ebe 
garantisca loro quella slcuiezza 
del pane quotidiano ebe nuora 
ad essi è stato negato: 

b) ebe detta concessione sia 
sanciU in apposito articolo di 
legge, ebe ne garantisca inequi¬ 
vocabilmente li diritto per ogni 
cieco, sottraendolo cosi ad ogni 
possibile privazione arbitrarla da 
parte di terzi; 

c) infine fa istanza ai gover¬ 
no ed al Parlamento tbe la leg¬ 
ge ebe n riguarda trovi pratica 
e sollecita soluzione, in una del- 


1) COMMKRtriAI.I L tZ 

A. ARTIGIANI Canto svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) IO 

23) ARTIGIANATO L. )U 

SARRlATUltA motori moto me- 
Ulli ecc. POLVERONE, 8 (Piazza 
Farnese). 555.4Z9. 

4) AUTO CICLI 

SPORT L. IZ 

A. ALL’AUTOSCUOLE « STRA. 
NO » corsi celeri economicissimi. 
Emanuele Filiberto 60. V, Turati. 

7) OCCASIONI L IZ 

ORO diciotto Barati da 600 a 
700 lire grammo (Catenine-Fedi- 
Bracciali ecc.). OROLOGI svizze¬ 
ri da tremilalire in poi. Vastis¬ 
simo assortimento. Non temiamo 
conaorrenza. «SCHIAVONE^ 
Montebello, 88. 

VILLEGGIATURE 

PIANO ZUCCHI - ISNELLO affit¬ 
tasi casetta per villeggiatura a 
mille metri sulle Madonle. Rivol¬ 
gersi al Municipio di Lsnello 

ANNUNCI SANITARI 

m^S'^ESQUILINO 

•fe^BDEB rapide 

W KffVBKEB prematrunoniall 

DISFUNZIONI SKSSUA1.I 
di ogni origine 

LABORATORIO, m a 18B~ 

ANAUSl MICROS. **"'***^ 

Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

DlSFUNllONl 

SESSUALI 

DI OGNI OBIGINB 
Anomalie. Senilità, cure rapide 
nrematrunoniail 

PROF. DR. DE BBRNABDIS 
Ore 9-13 - 16-19: (est. i 9 -iz kuma 
Piazza (ndtpeadenza s (Stazione) 

DOTTOR CVOAlff 

ALFREDO SiIaUFI 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
OlSFUNZlONt SESSUALI 

CORSO UmBCRTO N. 504 

(Presso Piazza dei popolo) 

Tel 41329 . ore 8-za • Fest. s -12 


ENDOCRUiE 

Cure riservate delle sole 
DISFUNZIONI 

E DEBOLEZZE SESSUALI 
Nervose . Psichiche - Endocrine 
Cure rapide pre-postmatrlmonio 

Ur. PIETRU MUNACU 

via Salaria n. 72 (ang. Via Savoia) 

Telef. MAI7A fORa 

96 X 960 rIAuJI iNMC Sab. 10-12 

STRO M 

specialista dermatologo 
Cora scicrosaata delle 
VENE VARICOSE 
VENRREB . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI umo 152 

TeL 3S4.501 . Ore 8-20 . Fest. 8-13 


Or. VITO QUARTANA 


Cura ernie ea Idrocele senza 
operazioni con iniezioni scierò- 
le prossime sedute parlamentari. saaU. Palermo. Via Roma 457. 
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« L’UNITA' T> 


POPOLA KIT A’ DI VAO SCi tiTTORE 

IL TEATRO DI BRECHT 


1950-1934. In quattro anni 
il nome di Bertolt Brecht è 
ii-scito dal circolo ristretto dei 
lettori di riviste specializzate 
ed è diventato (in Italia, con 
q nello che è o{rgi il teatro 
italiano) quasi popolare. E di¬ 
ciamo popolare a ragion ve¬ 
duta, giacché contro una sola 
opera di Brecht messa in sce¬ 
na dal teatro professionale. 
Madre Coraggio e i suoi figli, 
.'tanno le numerose rappre- 
'cnfazioni di vari drammi (da 
/ fucili di Madre Carrnr a 
Il processo di Lucullo. da 
1 ,'cccezioiìe e la regola alla 
stcs'^a Madre Coraggio), da 
parte di gruppi d’amatori, di 
flilettanti, di studenti e d'o¬ 
perai. 

Questa particolare popolari¬ 
tà deirautore tedesco ha alcu¬ 
ne sue caratteristiche: i critici 
e gli < studiosi >, pur avendo, 
in genere, accettato lo spet¬ 
tacolo dato a Boma, non han¬ 
no prestato eccessiva atten¬ 
zione al primo volume del 
Teatro di Brecht stampato da 
rinaudi tre anni fa (c segui¬ 
to adesso dal secondo, che lo 
completa); la diffidenza che 
anima la maggior parte di 
(|uesti € studiosi » verso ciò 
< he è nuovo, verso ciò che 
presenta caratteri insoliti, è 
tale che cssi hanno perduto 
l’iiccasione di segnalare (pri¬ 
ma a se stessi e poi al piib- 
l)lico dei loro lettori) T.iop.'ii- 
/inne, sul desolato panorama 
della .scena italiana, del mng- 
LMOie drammaturgo del nostro 
tempo, d’uno scrittore che re¬ 
ca all’arte del teatro Ìl con¬ 
tributo ricchissimo delle sue 
opere creative e quello, non 
meno rilesaiile. della sua I-ii- 
liii c della sua pratica nei cou- 
Ironti dello spellatolo. 

Ignorato dagli specialisti. 
Brecht ha trovato, in Italia 
<ome in altri Paesi europei, 
il suo auditorio presso quel¬ 
la parte del pubblico che inag- 
u^iormente d’oirni altra atten¬ 
de e segue nuove parole, niio- 
\e foi me e niiii\i coni •iisiii. 
più aderenti alla realtà, più 
inleic"<ili ai problemi che ••'- 
sa pone quotidianamente, più 
impegnati a una cono.scenzu 

a una trasformazione della 
'ocictà: che è poi il pubblico 
.il quale, fin dai suoi inizi, 
eirli .s’è sempre rivolto. Nello 
scritto che apre il primo vo¬ 
lume del Teatro di Einaudi, 
Cinque difficoltà per chi scri¬ 
ne la oerità, al paragrafo 4 c 
detto: 

« La verità su certe con¬ 
dizioni deplorevoli dobbiamo 
dirla a coloro che di questo 
condirioni soffrono più di tut- 
li gli altri c da loro la dob¬ 
biamo apprenderò (p. 12 ). 

Il «caso» Brecht è insom¬ 
ma un caso che dimostra ali- 


periodo appartengono Baal, e 
gli adattamenti da Marlowe, 
La aita di Eduardo II d'In¬ 
ghilterra, dai < nò > giappo¬ 
nesi, Colui che ilice di si e 
colui che dice di no, e Nel 
oenfre della metropoli: di que¬ 
sto periodo, che ha pure il 
suo interesse ai fini d’una co¬ 
noscenza completa dell’operd 
di Brecht, nulla è compre.so 
nei due volumi di Linaudi. 
fatta eccezione per L'opera da 
tre soldi (celebre rifacimento 
della settecentesca Opera dei 
mendicanti dcH’mgle'O John 
Gay) che conserva alcuni ca¬ 
ratteri doires[)res 5 ionismo. Il 
ritrailo che si max a ihi .pn- 
sta raccolta di drammi è. 
tuttavia, il ritratto di B.“>*i!it 
maggiore, dello scnltore sal¬ 
damente imiH'gnato nella po¬ 
lemica sociale, politica, ideo¬ 
logica; non mniita ceitameii- 
te nessuno dei Ciipolavon, da 
La madre, riduzione e adat¬ 
tamento del romanzo di Gor- 
ki, alla Vita di Galileo, po¬ 
lente affresco del Rinascimen¬ 
to italiano c della perenne 
lotta tra il pioi;i(‘"o dell.- .«'i i 
e la coalizione delle forze che 
tentano di invertire il cam¬ 
mino della società, da Madre 
Coraggio e i suoi figli a II 
signor Pùntila e il suo serpo 
Matti, ritratto della psicolo¬ 
gia del capitalista e al Cer¬ 
chio di gesso nel Caucaso, 
una delle opere più pure e più 
raggiunte dello scrittore tede¬ 
sco; forse, sarebbe stato bene 
includere II nuooó Soejk, l'i¬ 
deale continuazione del ro¬ 
manzo di Hasck ambientata 
da Brecht nella Germania na¬ 
zista, c avrebbero "certo de-j 
stato interesse il rifacimento 
del Precettore di J. R. Lcn/i 
e / giorni della Comune, la 
più recente opera drammati¬ 
ca di Brecht. 

Ma benché non completa (c 
tali mancanze abbiamo rile¬ 
vato soprattutto perché spe¬ 
riamo che una nuova edizione 
intcndìi senza dubbio 
una edizione definitiva delle 
opere di Brecht) questa rac-j 
colta ha il merito conside¬ 
revolissimo di presentare in 
eccellente veste editoriale e 
in chiare xersioni alcuni dei 
dramini più significativi del 
teatro contemporaneo. Con 
ruiisilio di questi volumi la 
popolarità di Brecht potrà 
farsi più consapevole: ci au¬ 
guriamo che la critica vorrà 
rilevare il grande contributo 
che questo scrittore porta nou 
soltanto al repertorio moder¬ 
no, che s’accresce con lui di 
alcuni testi che possono, or¬ 
mai, essere considerati clas- 
.sici (come La madre, come 
Madre Coraggio e i suoi figli, 
come la Vita di Galileo), ma 
alla giusta impostazione, se 


circonda: della grande lotta 
che l’umanità va compiendo 
per affrancarsi da ogni tipo 
di schiavitù, Bertolt Brecht 
offre, ai protagonisti, un ri¬ 
tratto vero, crudele e violen¬ 
to, come crudele e violenta 
é la lotta. Ma tutte le sue 
parole hanno l’accento di Ila 
speranza e della certezza: spe¬ 
la nza e (ertezza che non sono 
di oggi, e che dimostrano la 
'Creila chiaroveggenza di que¬ 
sto combattente della pace e 
della libertà, 'c in una bella 
jioesia dal titolo t 1040 >, scrit¬ 
ta appunto in quelTanno (il 
secondo di guerra), egli di- 
eexa: 

Il iiiui Ini liiuiU. ilrlibii 

'Unii,in- 1,1 iii,it( ni.tlii 1 ^ — l*i'r- 
I In ■' \iirrti (liuti, l.iiiin iiiip.tn- 
I il — i he (Ine |t('//i di pam' 'ono 
pili il min >.nln — Il mio r.ip.i//i> 
mi ('in ile di Idiii iiiip.ir.in- il 
li.iiiK'i'' — IVrilii^ Mirroi diuli. 
(glieli,! (ini<n/a \a triimnnt.'iildn. 

— \i ( ,iri‘//.iti, ^(■iiiciido. il \oiitrc' 
((III II iii.iiKi — Il (.ipir.iiiiin, 
xcdrii — Il min raZ'O/o mi diio- 
dc il(\u '.liidiiiro lo 'tornì'’ — 
l’i'rolii ' \i>rrii (lir,'li. Imp.ìr.i 
piiiiio-i.ì .1 iiirltcro — l.i iC't.i 
'Otto torri. — hnr'C iii't li 
ri'p irmii'r.ii — sì, 'india la 
miiom.itK.i. _'Ii ri'piindo. — 'In¬ 
di,i il fr.xiKO'C. sKidia l.ì 'lorm. 

LUCI-4NO LUCIGNANI 



LiA VE RA qPESTlOME «lU tilAMA 

traffico mariUimo 
in declino a Trie ste 

Defatle il movimento delle merci sia quantitativamente sìa qualitativamente — Le 
nefaste conseguenze del « Battle Act » — Diminuiscono gli addetti airindustria 

La città può vivere solo come anello di coiiginnzione tra Occidente e Oriente 


Dopo I-ì crisi seguita al crollo| industrie di Trieste raggiunsero 
.iUiiro-ungarii.o del 191S, l’eco- 
I nanna di Trieste non si risol- 
|lexò per molti anni. C’è da os 


PARIGI — Velia capitale francese si è tenui» 1» tr.nlizio- 
nnlr «Cioci.it» della prudenza», manifestazione in roslumc 
che ha tr» l’altro lo scopo di richiamare gli autoniobilisii 
uirosscrv.iiiz.i delle norme atte a impedire o almeno .v 
liniitiirc i troppo numerosi Incidenti stradali rhc si verltieiino 


servare ehc, della particolare si- 
ltu.\/!onc determinatasi a Trieste, 
prolittarono largamente molti 
•gruppi eoneorrenti italiani indu¬ 
striali e (.ommerciali, i quali a 
l!un.;o (S'tacol.irono la ripresa 
lidie funzione mediatrice di 
Tricte fr.i Centro l'urop.t e 
l.ev.iitte. ,\'d 1914. traffici c 

produzione registrarono una cer¬ 
ta npres.t, parallelamente agli 
accordi commerciali conclusi con 
r.'Xustni. la Ungheria, la Ccco- 
slox ac., hit. Un qualche incre¬ 
mento 111 d.tto all’attivit.i cantie¬ 
ristica dalla produzione mercan¬ 
tile c della marina da guerra, 
ma solo nel i9\iì i traffici c le 


i indici dell’anteguerra. 

Ma il periodo buono durò 
poco, sei anni in tutto, dal '34 
al *40, anno dello scoppio della 
guerra, che ancora una volta 
ridusse Trieste allo sfacelo. Raf¬ 
frontando le cifre del movimen¬ 
to marittimo di Trieste, trovia¬ 
mo che negli anni indice (1913- 
193S-1953) apparentemente esse 
'i eguagliano. Xcl 1913 il tota¬ 
le del movimento marittimo toc¬ 
cava i 61 mila q.li, nel 193S i 
>3, nel 1933 i 5 3. Apparente¬ 
mente, le differenze sono di 
poco (.Olito, anche se in chiara 
perdita ove si tenga conto del¬ 
le modificazioni avvenute nel 
mezzi di trasporto, delle aumen¬ 
tate esigenze delle popolazioni. 


dello sviluppo industriale in 

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

INAUGURATO AL LA STAZIONE TERMINI DI ROAIA IL AIUS EO FERROVIARIO 

ili bei tempi della vaporiera 

77 pruno treno italiano ^ Napoli-Portici - Macchinisti e fuochisti in tuba e redingote 
Pro e contro il ** mostro d* acciaio yy - Dalla scomunica contro le strade ferrate 
aìrentrata dei convogli in Vaticano - L*arguzia di Belìi e Vesaltazione di Carducci 


(ora, nuovatiiente, come lauUs soluzione, di alcune 

fra le (|ucstiani più importati¬ 
li della vita teatrale contem¬ 
poranca. Con Brecht il teatro 
perde il suo attuale atteggia¬ 
mento dì arte < in minoran¬ 
za >, di artigianato di lusso; 
diventa una forza di impor¬ 
tanza eccezionale, jicr certi 
a'spetti ineguagliabile, spezza 
li rapporto di concorienza che 
la pone a rimorchio del cinc- 


xita culturale italiana si s\i- 
Inppi anche al di fuori e 
malgrado i suoi specialisti, 
die sono qualche volta, come 
in qiie.sta circostanza, soltan¬ 
to specialisti del silenzio. Con¬ 
tro le poche righe dedicate 
a Bertolt Brecht nella sola 
'toria del teatro che noi po'»- 
'cdiamo, sta Fammirazionc e 
la conO'Cenza di centinaia di 
lettori c dì spettatori. 

questi lettori almeno, og- 
"i. la pubblicazione del secon¬ 
do xolume del Teatro dà mo¬ 
do di avere sott’occhio una 


matografo, c. domani, della 
televisione. Diviene uno strit- 
mciite dcireducazione sociale 
(non artificiosamente il teatro 
(li Brecht r definito < pedago- 

'(elta assai ampia del corpus 

dol teatro brechtiano. I dnelYe"^a “"‘T P"®"' 

xoliimi mossi insieme da Eini-'^ j’*** -f®"’ 

!.o Castellani c Renala Mer-ì^' temi che hanno c^alle pn- 

tens raccolgono in tutto ,re-l 
tlici drammi, tra brevi c interessato 

jhi {Un uomo è un uomo, Ma¬ 


il 


j numero di uomini. Scrittore 

hagonnq. L'opera da tre soWi. .P'» 

La madre, Vanima buona di!*/!™P®^*? ‘1®"® 
Seciuan. Terrore e miseria deZ/*'®^.®"® , ® ^ ""® -^niP«'C'»a 
Terzo Reich, Vita di Galileo,\P%' ® '®, chiarezza 

Madre Courage e i suoi fìglU^^^^^ elaboratore di 

Il signor Pùntila e il suo scr- 


iin teatro che sia veramente 
< del nostro tempo », d’iin tea¬ 
tro perciò razionale e scien¬ 
tifico, Brecht non ha nulla 
dello srrittorc di propagan- 
jda, del difensore di tesi preor¬ 
dinate, del poeta c di regime ». 
Tutto il suo lavoro è inteso 
a dare al lettore come alio 
spettatore il mezzo di cono¬ 
scere senza Infingimenti, ma 
senza paure, il mondo che lo 


no Matti. L'eccezione e la ve 
cola. La linea di condotta. La 
condanna di Lucullo. Il cer¬ 
chio di gesso nel Caucaso) e 
una parte degli scritti teorici 
c criiici {Breoiario di estetica 
teatrale. La scena di strada. 

Sul teatro popolare, le < no- 
!^ > ad alcuni drammi); fuori 
(Iella raccolta'è stato piibblì- 
, .Ilo. nella P.B.5.T., di Kin in¬ 
di. il dramma Santa Ciooanna] 
ilei Macelli. I 

fi poco che si può dire in! 
ima nota come questa, la qua-j 
le vuole soltanto segnalare un, 

.ìvxenimcnto editoriale impor-j 
i.mtc per il nostro teatro. è| 

(he pur essendo ampia linai 
'imilc scelta lascia fuori mol-| 
lo della produzione di Brecht.j 
.\nchc senza considerare chc) 

r.mungono inedite le raccoltei _ 

di poesie (almeno la recen-i _ ^ 

te Ilundertgedichte dovrebbe 1 IHVIA TO SPECIALE 

lrov.irc presto il modo di ap- vfvfzTA 12 — Con rnali- 
parirc nella collezione di IK^-j gna precisione l inclcnienza óeì 
ti con tC'to a fronte die k.i- jj accanisce coritro la 

1 inaugurazione (ìcl Teatro di 


« Sii forte, dolce sposa... 
Addio, amati figli! Vi do la 
santa benedizione... Ecco, ar¬ 
riva la vaporiera!... E' giun¬ 
to il momento del distacco... 
Sarò di ritorno fra venti liìi- 
nuti, ma, ohimè, chissà che 
co.sn potrà accadere...'. La 
donna .si sente mancare, i ra¬ 
gazzi piangono, attaccati alla 
crinolina della mamma, lui 
si accomiata, disperato, im¬ 
bracciando un grosso ombrel¬ 
lo, e la vaporiera arriva, con 
le sue traballanti carrozze- 
diligenza: questa, in sintesi, 
una stampa satirica di cento 
e più anni fa, messa in vetri¬ 
na nel Museo ferroviario, re¬ 
centemente aperto alla Sta¬ 
zione Termini di Roma. 

Augusto De Dominicis, can¬ 
tore della vaporiera, cosi trat¬ 
teggiava una partenza dalla 
Stazione Termini, che allora 
era una baracchetia: 

Scroscia, ravvolta nel silenzioso 
profondo tenebrore della nolte 
ia vaporiera, al par di fragoroso 
torrente, a citi nguardan cupi. 

|in frotte 

iniitc mceoHe. 1 eontadiiu!... Holtc 
l’oinbre notturne ai guizzi chc il 

■fumoso 

mostro divampa dalle ferree grotte 
ox'e lo spirto bolle tempestoso, 
dall'alx'co fo=co, tremulo, sog- 

(guarda 

il Tcx'crc . 

La vaporiera, chc passione, 
che terrore! 

Fautori e nemici 

Ecco, qualcosa è cambiato 
nel mondo, dacché un mostro 
metallico, da solo, ha per¬ 
corso la Stockton-Darlington, 
il 27 settembre 1825, e spe¬ 
cialmente dal giorno in cui, 
sulla prima strada ferrata, la 
" Locomotion di Stephenson 
ha percorso la linea Liver- 
pool-Manchester alla inaudita 
velocità di venti chilometri 
Torà, trascinando ben cinque 
carrozze, un carico di centi 
tonnellate. 

Eccola, dal 3 ottobre 1839. 
su e gin a zonzo, questa stre¬ 
goneria del diavolo, nel trat¬ 
to Napoli-Portici; eccola, la 
- Bapard Io prima vaporie¬ 
ra. chc, con la gemella « Ve¬ 
sti ri(J , scatena «n’esplosio- 
nc di anatemi e di plausi: tut¬ 
ti quanti vogliono provare, su 
quel primo treno, Vebbrezza 
dei trenta chilometri l’ora, 
punteggiati dalVansimare del] 
mostro d'acciaio, che lancia 
fumo, cenere, faville e fuoco 
dalle sue fauci. Centotrentun\ 
mila coraggiosi viaggiatori, ed 
entusiasti, in poco più di due 
mesi. 


No, la vaporiera non so¬ 
pravviverà a questi go//i 
esperimenti. Lo dichiara lo 
statista Thiers, alla Camera 
francese, quando si apre un 
dibattito prò c contro la va¬ 
poriera, alla vigilia delTinau- 
giirazionc della prima strada 
ferrata Paris-Saint-Génnain. 
« Sdrucciolerà, non poi rà 
avanzare, vi dico •>, gridava 
l’uomo politico. < Fatalmente, 
i viaggiatori saranno asfis¬ 
siati. nelle gallerie ", osser¬ 
vava, acutamente, .Arago, « c 
quelli che per caso non lo 
saranno, si buscheranno per 
lo meno tuta polmonite ga¬ 
loppante (' Vino la strada 
ferrata! — replicava, plau¬ 
dendo, Madame Girandin — 
é il modo più bello di viag¬ 
giare j. 

Pro e contro. L’invenzione 
della vaporiera, per gli uni 


ferrate possono, come tra noi, 
trovare un campo più favo¬ 
revole, un terreno piu popo¬ 
lato, più ubertoso, più ame¬ 
no, più opportuno ad acco¬ 
gliere questo poderoso stru¬ 
mento di pubblica c privata 
prosperità >•. 

Stephenson — questo paz¬ 
zo — mormorano gli altri, con 
la sua vaporiera vuol spopo¬ 
lare le campagne, guastare 
i costumi, ns/i.s.siorc gli uc¬ 
celli, uccidere o rendere ste¬ 
rili le bestie, incendiare le 
contrade, mandare in rovino 
t postiglioni delle diligenze. 

Le strade ferrate, a dispet¬ 
to di tutti, allungano i loro 
tentacoli: ecco la MUano- 
Monza, 13 chilometri, inaugu¬ 
rata tl 18 agosto 1840; ecco 
la Padova-Mcstre, 28 chilo¬ 
metri; ecco la Pisa-Livorno, 
18 chilometri; ecco ancora la 


ferrate, per scongiurare le 
apprensioni del pubblico, ca¬ 
muffano te carrozze a guisa 
di diligenze. Dal canto loro le 
messaggerie, per reggere alla 
concorrenza, applicano il va¬ 
pore alle diligenze stesse. 

Papa Gregorio XVI ha or¬ 
rore delle .strade ferrate, « nel 
timore che portassero meno 
merci che idee >, e così Belli, 
nel sonetto « Le carrozze a 
vapore nel 1843 ", commenta: 

Clic naiiiralel Naturale un cavolo. 
Ma po' èsse un aPctto naturale 
volA un frullone conravesse l’ale? 
Qui c'entr.i cr patto tacito cor 

[diavolo. 

Dunque ino ha d.i fà più quarct.e 

ibuculc 

d’acqn» che sei cavalli, eh sor 
(don Pavolo?. 
be’ nié. ionie rintenno ve la 

jscavolo 

st'inxeiizione è tult'opera jnfer- 

(nate. 





Crinoline, omnibus e parigUe alla prima slazione ferroviaria romana in una stampa del 1B56 


io la scoperta del-,Torino-Tofanello, 13 chilome-.oa si che poco ce se crede (dimo 
da sparo e dellaitri, inaugurata il 14 niar-U*'* santa verità).’gni giorno (i dua 
. ne senlimo una nova, ne fcntlmo. 


storica quanto 
la polvere 
stampa, per gli altri — aiz 
zati dalle mes.saggerìc delle 
diligenze, e dalle ditte cointe¬ 
ressate, che vedevano crol¬ 
lare le loro impre.sp — è, 
« tout court una invenzione 
satanica. 

« O le strade non si devono 
fare in nessun paese del 
mondo — commenta Carlo 
Cattaneo, nel 1841 — c t 
popoli e i governi che le fan¬ 
no, i Tedeschi, i Russi, sono 
tutti deliranti; o in nessuna 
parte del mondo le strade 


zo 1844. 

Da Venezia a Trieste, in 
diligenza, tre giorni; otto ore, 
oggi, 1838: Ad arrivare da 
Milano a Venezia, pareva 
d’andare al finimondo: fra 
poco, sulla strada ferrata, vi 
si giungerà in 10-12 ore 
preconizza, infatti, come un 
miraggio fantasmagorico, lo 
storico Cesare Cantù, appunto 
nel 1838. Oggi, invece, 1954, 
il rapido doppia la Milano- 
Venezia in sole tre ore. 

Le compagnie delle strade 


Si, cosa bona, sì: bona la bua; 
SI fussc bona, cr Papa saria er 

■primo 

da mette ste carrozze a casa sua. 

Papa Gregorio XVI se ne va 
al creatore, col suo odio in 
conciliabile per la vaporiera, 
e cosi, l’indomani dei solenni 
funerali, girò per Roma que¬ 
sta gustosa pasquinata: ^ Pre 
sa la strada del paradiso, 
Gregorio XVI incontrò S. Pie¬ 
tro, e gli dis.se: ” San Pietro, 
ci vuole ancora molto per ar¬ 
rivare?". "Molto”. "Ma io 


lUXVI.VTA I/IXALGUBAZIOIVE A V^IVEZIA PER TRE J^ERE DI .SEGl ll CI 


Il Teatro Verde avversato dal maltempo 


** Resurrezione e vita,, uno spettacolo di intenzioni devote ma di carattere ibrido, dovrebbe aprire le rappresentazioni 


n.iiidi h.i ( 1.1 poco incomin¬ 
ciato a stamp.iro), che non <1 
(onosco ntill.i o qita'i dei rac- 
(onti. (lei romanzi c che re- 
Ma i:inot.i la maggior parte 
(lei s.iggi e degli studi sulla 
(lr.immalitr:ria c «itilo «peita- 
colo (al punto che forse vaio¬ 
la la pena dì non metter nnl- 
1.1 di questi scritti neiredizionc 
del Teatro), anche molte del¬ 
le sue opere drammatiche so¬ 
no state cscinse non del tutto 
Giustamente. E* noto che la 
parabola del teatro brechtia¬ 
no ha inizi che appartengono 
al periodo dell’espressionismo: 
Tamburi nella notte, il dram¬ 
ma col quale Brecht si rivelò 
a soli ventiquattro anni vin¬ 
cendo il Premio Kleist {t922), 
é uno dei testi foDdaroentali 
di questa tendenza della cul¬ 
tura tedesca. £ aocora a tale 


San Giorgio, Un tempo sede 
di monastero benedettino, que¬ 
st'isola che sorge di fronte alla 
Salute, a un centinaio di me¬ 
tri dalla Riva tìeclt Schiavoni, 
era ultimamente caduta in ma¬ 
no all’autorità militare, che ne 
aveva fatto un lamentevole 
malgoverno. Ne è stata riscat¬ 
tata dalla detta Fondazione 
Giorgio Cini, che, oltre ad aver 
promosso il restauro delle no¬ 
bili architetture palladiane che 
vi sorgono, vi ha stabilito un 
€ Contro marinaro », un • Cen¬ 
tro arti e mestieri » e un • Cen¬ 
tro intemazionale d’arte e cul¬ 
tura ». 

Qucs’'ultimo appunto si pro¬ 
pone di svolgere spettacoli nel 
Teatro Verde, edihcato dall’ar- 
chitetto Luigi VieltL per mezzo 
di una collinctta artifìcialc abil¬ 
mente sfruttata all’estremità 
nord-orientale deU’isola, una 
cavea semicircolara eoa sedili 


di pietra bianca tra siepi di 
mortella, c un grande palco- 
scenico 

Il tutto pero inesorabilmen¬ 
te aH’apcrto, ed esposto ai ca¬ 
pricci di questo pazzo tempo. 
Rinviata di un giorno l’attesa 
prova generale ad inviti chc 
doveva aver luogo sabato sera, 
ieri, dopo una giornata splen¬ 
dida, un puntualissimo acquaz¬ 
zone ha messo in fuga gli spet¬ 
tatori che cominciavano ad af¬ 
follare le gradinate. 

.Anche stasera, il maltempo ci 
si è posto di mezzo, facendo 
sospendere di nuovo Tesccu- 
zione. 

Lo spettacolo prescelto per 
l’inaugurazione lascia un po' 
perplessi, a giudicare dalle pro- 


mitazioni ■ di questo genere, c 
forse in avvenire gli organiz¬ 
zatori faranno bene a tener 
presente chc un'autentica ope¬ 
ra d'arte, sacra o profana chc 
sia, antica o moderna, veneta 
o cinese, è sufRciente ornamen¬ 
to di qualunque fede 
Per adempiere alle suddette 
condizioni è stata ideata dal 
regista Orazio Costa la sceneg¬ 
giatura di questa Resurrezione 
e cita, . sacro teatro in un prò 
logo e due parti ». in cui si 
espongono mimicamente 1 fatti 
della vita di Cristo sopra un 
commento di musiche venete 
del cinque e seicento (princi¬ 
palmente Monteverdi, poi i Ga¬ 
brieli e Biagio Marini? libera¬ 
mente adattate c trascritte da 


ve cut si è potuto as-sìstere,'Virgilio Mortari. «Sacro tea- 


circa la natura c la paternità 
artistica da attribuirgli. Per 
volontà del fondatore conto Ci¬ 
ni. che Io dedica alla memoria 
del figlio perito in un inci¬ 
dente aviatorio, doveva svol¬ 
gersi » nel segno di un’alta spi¬ 
ritualità rcligio.sa > c in quello 
della « pittura del Rinascimen¬ 
to veneto ». Sono moU^ duo He 


tro » è una locuzione cauta¬ 
mente generica. Infatti non si 
saprebbe precisare a quale ar¬ 
te propriamente appartenga 
questo spettacolo, a quale tecni¬ 
ca obbedisca e di conseguenza 
chi n csia l’autore. 

Dramma, e «sacra presenta¬ 
zione > nel senso specifico del 
termùu^ non è, perebà vi maxk*i 


ca la parola. Opera lirica nem¬ 
meno. per Io stesso motivo, e 
perchè la musica, con il suo 
carattere di rifacimento, man¬ 
tiene una funzione subordina¬ 
la. Potrebbe trattarsi di un 
balletto <c non sappiamo fino 
a che punto questa inattesa 
conclusione corrisponderebbe 
alle intenzioni divote del fon¬ 
datore): ma in realtà nemmeno 
la cor<K)grafia ideata da Lu¬ 
ride Massinc per estrinsecare 
sulla scena il soggetto del Costa 
s'impone come il fatto artistico 
essenziale dello spettacolo. Ab¬ 
bastanza generica c approssi¬ 
mativa, resta a mezza strada 
tra la tecnica rigorosa della 
danza e una rilassata narrazio¬ 
ne mimica a lungo respiro. Uni¬ 
co fatto (xircogralleo di grande 
rilievo, Tintervento di venti 
danzatori negri del gruppo di 
Keita Fiideba nell'episodio dei 
Re Magi c in quello delle ten¬ 
tazioni di Gesù. In mezzo a 
questo spettacolo estetizzante, 
dove i valori religiosi passano 
deliberatamente attraverso la 
mediazione dcU'artc, sono i soli, 
questi acrobatici a Ircnctici 


moretti senegalesi, a dar prova 
di quell' innocenza spirituale 
che un? sacra rappresentazione 
richiede. 

A pensarci bene, emerge che 
la natura di questo spettacolo 
è fondamentalmente scenogra¬ 
fica: musica, danza e trama nar¬ 
rativa non sono che pretesti 
per la creazione di raffinati 
quadri scenici. 

II momento culminante dello 
spettacolo c ancora un fatto 
scenico: Tcrezione della croce 
sul Calvario, con il corpo di 
Cristo ad es.ea fissato. Dato 
questo carattere eminentemen¬ 
te scenografico della rappre¬ 
sentazione. è giusto ricordare 
in primo piano, insieme coi ci¬ 
tati autori del canovaccio della 
coreografìa c delle musiche, e 
insieme con Gianandrea Ga- 
vezzani. cmorito regolatore dcl- 
rcsccuzionc musicale, i respon¬ 
sabili dell» parte essenziale 
dello spettacolo: il direttore 
deirallestimcnto Piero Calin- 
tema, l'autore delle scene, Vir¬ 
gilio Marchi, c l’autore dei co¬ 
stumi, Vcnicro Colasantì. 

MASSIMO MILA 


sono stanco ”, *’ Vedi, se tu 
avessi fatto le strade ferrate 
a quest’ora saresti già in pa¬ 
radiso ” •(. 

Una serie rii coppette in 
ceramica della Richard-Gi- 
nori (1855), riproduce le sce¬ 
nette edificanti dei viaggi 
d'allora, con « verve » c gra¬ 
zioso gusto: «r Preparativi di 
partenza >>, « Ricordo di par- 
tenza », <r Addio, dopodomani 
torno». «Gita di piacere», 
« Troppo tardi « Cinque mi¬ 
nuti d’aspetto». «Meglio 
presto chc tardi », tnucr- 
.sionc dclTantico adagio. 

Tempi eroici della vapo¬ 
riere! Il Corducci lancia la 
sua famosa apostrofe al mo¬ 
stro, con questi versi: 

Già 11 mostro, conscio di sua 

{metanica 

anima sbuffa, crolla, ansa, i 

(flammei 

occhi sbarra; immane pe '1 buio 
gitta il fischio che sflda lo spazio. 

Trionfo decisivo 

Stephenson trionfa. Il Fi¬ 
schietto pubblica il suo ri¬ 
tratto sopra la vignetta di 
una «caffettiera», che esce 
da una galleria, cosi com¬ 
mentando: 

Questa canuta macchina 
testarda c prepotente 
malgrado chi la biasima 
cammina onnipotente! 

Il 7 luglio 1856 la prima 
strada ferrata di Roma col¬ 
lega la capitale con Frascati, 
partenza da un «hangar» a 
Porta Maggiore (allora, in 
aperta campagna), arrivo a 
tre chilometri da Frascati: 
perciò t burloni dicono che 
il treno-non arriva a Frascati 
e non parte da Roma. Un poe¬ 
ta schiettamente frascatano 
celebra l’avvenimento con 
questi versi, ispirati al «fer¬ 
reo calle onde desio s’avea »: 
Or che l’alba sui colli natii 
SI fa duce di un’Èra novella 
li veste, li adorna, Tabbelia 
di più vivida luce e splendor, 
plaude ognuno; e su l’Arpi dorate 
sposi l’inno dei cuore giulivo . 
e saluti col canto festixm 
questa gloria' del discolo suol. 

Dalla «Bayard» alTETR 300, 
il nuovissimo elettrotreno che 
congiunge Milano con Napoli, 
oltre un secolo di esperienze 
e di progresso delle ferrovie 
italiane; dal primo macchini¬ 
sta, in redingote e tuba, ai 
centomila ferrovieri, che as¬ 
sicurano un servizio perfetto, 
e che non vanno più in redin¬ 
gote e tuba, ma son presi 
alla gola dal carovita; dai 25 
chilometri Torà della prima 
ferrovìa partenopea, ai 180: 
dai primi 15 chilometri di 
strada ferrata ai 16.981 chi¬ 
lometri della rete statate ed 
ai 6 mila delle rete delle so¬ 
cietà private, nel 1939; dalle 
prime due locomotive alle 
4000 dell’anteguerra; dai pri¬ 
mi 9 vagoni della Napoli-Por¬ 
tici alle 12 mila carrozze ed 
di 150 mila carri, nel 1939; dai 
primi 100 mila passeggeri del- 
Tottobre-dicembre 1839 àgli 
11,8 miliardi di viaggiatori- 
chilometro. nel 1938, ot 21,3 
miliardi di riaggiatori-chilo- 
m*’trn nel 1951-’52. 

Per decenni e decenni la 
vanoriera. scomunicata, di- 
schiiidcva un’era nuova al 
mondo, aprendosi strade dap¬ 
pertutto. anche in quel S. Pie¬ 
tro dove èra stata esecrata. 

Oggi, che bruciamo le di¬ 
stanze, portiamo tuttavia nel 
cuore, confessiamolo, una cer 
ta romantica curiositò per le 
vecchie vaporiere, come la 
« Bayard », entrata nel Museo 
ferroviario alla Stazione Ter 
mini, dove chiunque può am¬ 
mirare. e, permettendolo il 
« cicerone », provare, salendo 
in carrozza, Vebbrezza goduta 
dai nostri bisnonni, in quel 
primo trenino, pioniere della 
velocità, il quale 
.-Corrusco e fumfdo 
com(* f vulcani * 

i monti supera 
divora : piani: 
sorvola i baratri, 
poi si nasconde 
per antri incogniti 
per vie profonde.. 

KICOAXDO MABIANI 


determinati paesi tradizional¬ 
mente legati a Trieste. Ma quel 
che colpisce, più che la quanti¬ 
tà, è la decadenza della qualità 
nel movimento marittimo. Nel 
1913, infat's ben il 3S per cento 
del movimento era costituito da 
merci pregiate (prodotti indu¬ 
striali, molti dei quali non solo 
in transito, ma in arrivo per 
essere Ltvotati .1 Trieste stess.i 
c poi .ìvviati agli sbocchi). L’in¬ 
dice rispettivo delle merci non 
pregiate (cosidettc di massa: 
minerali, carboni, grani, ecc.) era 
basso. Oggi invece la percentua¬ 
le più alta del movimento è data 
proprio da merci di questo tipo, 
il cui transito non dà gran la¬ 
voro nè al porto nè alle indu¬ 
stri locali. 

Nel 193S già l’indice delle 
merci di massa raggiungevano il 
32 per cento: nel 1952 e 1933 
ha raggiunto la media del 71 e 
del 62 per cento. (L’ evidente 
chc le residue percentuali non 
x'anno tutte attribuite a « merci 
pregiate », il cui indice scende 
fin sotto il 20 per cento oggi). 
Si aggiunga a questo la dimi¬ 
nuita partecipazione dei paesi 


ti, le ditte e i gruppi italiani (e 
triestini) stanno In fondo alla 
lista delle preferenze di questo 
COCOM, arbitro principale del¬ 
la intensificazione o dell’impo¬ 
verimento di una buona metà dei 
traffici commerciali triestini. 

M*olinone fittizio 

Ma non baita. Oltre al 
COCOM esiste in particolare a 
Trieste un altro ufficio alleato. 
Io Sùtppmg Control, che ha Io 
scopo di controllare e di limi¬ 
tare non solo il commercio, m.i 
addirittura il transito di merci 
per i paesi socialisti. In questo 
modo vengono taglieggiate, ri¬ 
tardate, controllate non solo le 
merci prox-cnienti da o in viag¬ 
gio per i paesi « assistiti », ma 
anche quelle dei paesi non as¬ 
sistiti, che — se vogliono tran¬ 
sitare per Trieste — debbono 

passare sotto le cure dello Ship- 
ping Control. E chiaro che. In 
queste condizioni, qualsiasi ditta 
importatrice o esportatrice, piut¬ 
tosto che transitare per Trieste 
preferisce gettare le proprie 

merci direttamente in mare, o 





TRIESTE — Visione del porto, già centro di vasti scambi 


de! rctroterr .1 al movimento 
commerciale di Trieste (in per 
ccntuali. Li Cecoslovacchia i 
passata dal 12,7 del 193 S al 
4,6 del 1933 , la Jugoslavia dal 
4,1 al 3 , 8 , la Germania d.il 4,4 
ai 3 , 6 , i’Unghcria dal 6,9 ( 1913 ) 
al 5 , 8 , l’Italia dal jo.i ( 1938 ) 
al 23 , 6 ), L’Austria rimane il 
principale cliente del porto di 
Trieste, con una partecipazione 
odierna del 30,3 al movimento 
generale. Scnonchè alla quanti¬ 
tà non corrisponde, anche in 
questo caso, la qualità, poiché 
l’incidenza del carbone e delle 
« merci aitui » americani c al- 
tissim.i, c le merci pregiate au¬ 
striache, pei ragioni tariffaria 
ferroviarie e vincolistiche, prefe¬ 
riscono ax'viarsi verso i poni 
concorrenti del Nord. 

Ma il problema principale ri¬ 
mane quello dei traffici ceco¬ 
slovacchi c ungheresi, chc in 
ogni tempo sono stati costituiti 
da merci pregiate, dirette verso 
i paesi d’Oltremare. Oggi sia 
il GMA sia il governo italiano 
hanno ridotto quasi allo zero 
questi traffici, applicando in 
modo scrupoloso la politica di 
discriminazione del Battle Act, 
che anche in questo caso danneg¬ 
gia sopratutto Trieste, poiché 
solo a Trieste c applicata rigida¬ 
mente, la qual cosa non avviene, 
ad esempio, nei porti del Benc- 
luT, della Germania occidentale 
nei porti inglesi, chc fanno i 
loro affari infischiandosene del¬ 
le < limitazioni » americane. 

JLicenze neggate 

Cos’c il Battle Act? E* una 
specie di testo unico delle leggi 
americane di discriminazione 
commerciale nei confronti dei 
paesi deH’area socialista. Questo 
testo, come c noto, è stato im¬ 
posto dagli americani ai paesi 
« assistiti », i quali sì trovano 
cosi a dover mettere ìa propria 
economia agli ordini di una di¬ 
sciplina di « embargo », che gli 
Stati Uniti stessi, poi, n(>n sì so¬ 
gnano neppure di applicare al 
cento per cento, tant’è sciocca c 
in contrasto con gli Inicicssi del 
commercio privato. 

In forza del Battle Act le fa¬ 
mose « materie strategiche » non 
possino essere esportate nell’area 
socialista. Oltre !e materie stra¬ 
tegiche (attrezzature ferroviar.e, 


metaiiz. attrezzature industriali, 
morocisreme, perrolio, gomma, 
ecc.) Il Battle Act prevede merci 
appartenenrì alla lista B, che 
praticamente sono tutte le altre, 
per esporure le quali occor¬ 
re una licenza speciale. Questa 
licenza concessa (ma non 
lo é quasi mai) dal Comìtaro 
interministeriale italiano, che 
a sua volta deve essere au¬ 
torizzato da un altro comitato, 
residente a Parigi (il COCOM). 
Questo COCOM é nelle mani 
degli Stati Uniti, che così rego¬ 
lano ìl meccanismo, favorendo i 
poni, le ditte e i gruppi che 
vogliono, £’ un fatto che i por-. 


meglio farle passare — spen¬ 
dendo meno e facendo prima — 
per altri porti, anche più decen¬ 
trati ma meno rigidamente sor¬ 
vegliati di Trieste^ vera e pro¬ 
pria galera delle merci e dei 
traffici. 

Legato all’evidente declino dei 
traffici è il declino dell’indu¬ 
stria triestina. Abbiamo già visto 
come il GMA, pur di non ral¬ 
lentare la propria opera di con¬ 
trollo e di depressione dei traf¬ 
fici, abbia cercato di creare 
a Trieste un polmone anifciale 
con industrie non legate all'at¬ 
tività portuale e di costruzioni 
navali. Ma la nuox-a zona indu¬ 
striale ( il < porto industriale - 
cosidetto) riuscirà ad occupare, 
quando sarà ultimato solo 2.300 
operai! Chi, se non i cantieri 
di costruzione navale e il porto, 
lasciati invece a morire di ine¬ 
dia sotto i colpi del COCO.M 
e dello Shipping Control, potrà 
dar lavoro ai disoccupati e ri¬ 
condurre l’economia di Trieste 
n:l suo alveo naturale, dal qut- 
!c l’hanno trascinata fuori li 
guerra e la politica atlantica di 
discriminazione? 

Ma per il porto e per i can¬ 
tieri nulla di nuovo e di co.n- 
crcto si fa. Si preferisce aumei- 
tarc di mezzo miliardo il fondo 
assistenza ai disoccupati, repe¬ 
rire capitali c costruire fabbri- 
chettc di serrande avvolgibili, di 
lampadine nane, di cemento, 
piunosto che mutare una so' i 
virgola alle direttive economiche 
americane che, per Trieste, 
hanno evidentemente decretato 
la fine, allo scopo di rendere 
un piacere a Tito e agli armi- 
tori tedeschL 

Le conseguenze di questa po¬ 
litica le abbiamo viste: decine 
di migliaia di disoccupati, degra¬ 
dazione delia qualità dei traff- 
ci, snaturamento dei mestieri e 
delle orofessioni, abbassamento 
generale del livello di vita, in 
tutte le categorie di Trieste, In 
soli tre anni gli addetti all’in- 
dustria sono passati da 38 . 92 ' 
( 1931 ) a 5 i-»oS (I 9 f 4 )- Le in¬ 
dustrie di costruzioni navali, che 
nel 1931 avevano 7.900 operai, 
ora ne impiegano solo 4 . 900 , dei 
quali mille « sospesi ». 

E’ possibile, a questo punto, 
risollevare Trieste dal declino 
spaventoso verso cui è avviata? 
E’ certamente possibile, sì r'- 
sponde oggi a Trieste, in ogni 
settore, parche qualsiasi prov¬ 
vedimento inrenda prender'i 
venga concepito nell’amhito d: 
un quadro che consideri la fun¬ 
zione di Trieste non già come 
quella di una «base miliare» 
ieirOccidcnre contro l’Oriente, 
ma come una « base coaHaetcu» * 
le», un anello dì congnmzione 
tra Occidente e Oriente. Su 
questa base nacque e prospero 
nel passalo Trieste. E solo su 
questa base potrà tornare a 
vivere. 

MAusmo rf3nAK,% 
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REBECCHINi TENTA IL COLPO MENTRE SI LEVA^ LA PROTESTA OELLA CIHA’ 


Oggi lo sciopero contro il corovlto 

Stnsem hi Comune gli nuineim dell’A.T.A.C. 

Sospeso il lavoro per un*ora in tutte le aziende e gli uffici — / tram si fermeranno per. 
dieci minuti — Jl Sindacato dei ferrotranvieri sbugiarda la Giunta capitolina 

Alla visilia dello sciopero te del personale, il sindaca- g» « Anaci » ut Aciiia hanno autorità siano sf-n-sibiii • au ap. 
di un’ora proclamato dalla to degli autoferrotranvieri ha raccolto rinvito shdanao. a loro iteiio consitterando anche io ata- 
Camera del Lavoro contro 11 diffuso un suo appello aUa ouuierosissiini interesiati. 

carovita è giunta al consl- cittadinanza in cui, fra !’:»!- ®- 

gllcri comunali la lettera di tro. è detto: «Il Comune e le "“Politane io litri di \ no. A M ronfaroiiTa nanAlarì 

convocazione per questa sera. Aziende dei Tra.sporli tenta- 2o' diiiusori"dS ® 101116101116 pOpOlail 

A quanto si appreso 1 sin- no di giu.stificare l’aumento tlliraumnnto rffii rorAVÌta 


% “'..TV li . V" . «..w.. ..-.v, 20 di quello perdente Siili dUmemO 061 (drOVITd 

daco Kebecchlnl ha 1 inlen- dello tariffe con la riclucsta ^na ter/A «fida è intercoisa _ 

zione di Imporre, nel vo Bere di miglioramenti ecnnondci ,ra g„ «Amici» di M Sacro e cb«ì alle ore 19.30 lo Fede- 
di poche ore, al consiglio la da parte del personale. Ciò Quadrano. i particolari sono nn- razione il compagno Otello 
decisione relativa allaumen- non e vero! I mode.sti numen- cora scono-sciuu. Nannuizl. seerelarlo della fe¬ 
to delle tariffe. deU’ATAC. ti salariali richiesti dagli au. Tutti i gruppi, infine, si .stan- rteraiione del PCI terrà la 

Come è noto, se ciò accades- toferrotranvieri incidono ro- no attivamente preparando alla 

Se, anche le tariffe della lo sulla decima parte dGll’im- diffusione strarrdinuria di do- ^ P “ ^ " 

STEFER automaticamente sa- porto del progettato aumenio mani. popolare che avra luo- 

rebbero aumentate nella stes- delle tariffe. Le aziende af- ' ' ■ ' giovedì sera nelle sezioni 

sa misura, per l’esattezza, die- fermano che raumento a>-iu' rattitihnTB tanilaria Roma «ui tema: «l corau- 

ci lire di più, In media. tariffe è ncce.s.sario noi* risa- ^ fljJljICIIla àdllliaiia nisll. alla testa del popolo ro- 

La notizia sicuramente im- naie il bilancio. Anche quo- ijg|> M|j (0nibdtt6ntÌ mano, per la difesa del teno- 

primerà maggior vigore alla sto è falso! Il bilanrio può ” - ______ re di vita delle famiglie ». 

manifestazione di protesta essere risanato con il naga- incitato « leicgiamma a Devono partecipare alla 

indetta per oggi, mentre si monto dei danni di gueri.ì; mano » delie associazioni toin- preparazione di questa sera i 
prevede che questa sera un i finanziamenti, da uaide del nattentlstiche romano o giunto compagni membri del Comi- 
numero notevole di cittadini governo, per rammodqrna- ieri sera in redazione e.s.so dice: Federale i propag.andl- 

assistcrà alla seduta, che mento dei servizi; il rimbor- c Associazioni combattontioticho .. .. allibi* ii |-«i p .i* 

si annuncia particolarmente so, da narte degli Enti, del- rivolgono appello pro-iscritti per ’ * “ 

drammatica. le 50.000 tessere gratuite di mancan/a ussoluta assistenza -sa- f®*UJnc e I compagni dlrigen- 

Numerose manifestazioni libera circolazione; i conferì- nitaria ». ‘1 ' organizzazioni di 

precedono lo sciopero di prò- menti patrimoniali, da narte 61 tratta evidentemente di un *”‘'**Ì** 

testa indetto per questa mal- del Comune, come stabilito g;rave problema che va aifom- gezlonl devono confer- 

tina, dalle 11 alle 18. per legge; evitando, cosi di tato e risolto con .tutta urgenza mare in giornata lo svolgi- 

Tra gli episodi di maggior far ricadere sui cittadini le C1 auguriamo • pertanto che le meato' della confeaenza. 

rilievo dei giorni scorsi par- conseguenze di una cattiva 
ticolarmcnte significativo è nmmini.strazione ». 
stato li voto unanime del ■ 

consiglio comunale di Tivoli ^fÌAIIArA ili Affi 

che ha preso posizione con- JtlODCro wl «'c 

delle tariffe jfgj yetfaj g ({gi (eramlsti 

dell’ATAC. Al voto di prò- _ 

testa hanno dato il loro con- ooci i i.aoo lavoiatori dei ' 


Oggi alle ore 19,30 in Fede- 


zione popolare che avrà luo¬ 
go giovedì sera nelle sezioni 
di Roma eul tema: « 1 comu¬ 
nisti, alla testa del popolo ro¬ 
mano, per la difesa del teno¬ 
re di vita delle famiglie ». 

Devono partecipare alla 


sii, gli attivisti della Fede¬ 
razione e I compagni dirigen¬ 
ti ' delle organizzazioni di 
matil*. 

Le gezionl devono confer- 


La bella gara di emnladone 

tra ehi t più bravo aegU anmenti 

• , r * » • V 

La grande gara di emulazione è cominciata. Si aumenta il prezzo 
del pane; il Comune insorge, a sua volta, e aumenta il prezzo del 

, latte; il governo (poteva rima- 
nere estraneo alla bella competi- 
1 \ ^ zione?) ^ntra subito in lizza e mi- 

, naccia l'aumento delle pigioni. Ma 
Rebecchini non sì dà per vinto e 
replica nuovamente. Ecco poche 
cifre che riassumono, complessiva¬ 
mente, gli aumenti dovuti all’inizia¬ 
tiva del sindaco, dal gennaio 1954 
ad oggi: 

Imposte consumo: 2 miliardi 
e 3S0 milioni. 

Latte (due aumenti) ; 900 mi¬ 
lioni. 

Una bella sommetta. Ma Rebec¬ 
chini vuole stravincere, ed ecco 
la minaccia sull'ATAC e sulla 
STEFER, con gli aumenti che qui 
riportiamo: 

ATAC: 3 miliardi e 760 mi¬ 
lioni. 

STEFER: 2 miliardi e mezzo. 
UN TOTALE COMPLESSIVO 
DI NOVE MILIARDI e MEZZO 
SOLO PER LE ATTIVITÀ’ CO¬ 
MUNALI. 

MA NON SANNO CHE CHI DOVREBBE PAGARE 
SARA’ L’IMPLACABILE GIUDICE DI QUESTA GARA ? 



ScioKro di 24 ore 
dei vetrai e dei ceramiili 


testa nanno ciato ii toro con- oggi, i 1.800 lavoiRtori tiPi' 
senso anche i consiglieri di .ctro e della ceramica delia pro¬ 
minoranza, democristiani e v-incia. eoapendono li lavoro per 
minori. 24 oro per protestare contro l’ac- 

A Roma si sono susseguile coido-trulla e per strappare agli| 
le manifestazioni nei mercati industriali mlglloiamenti ec'^no-l 
di particolare rilievo è stata mici adeguati ai crescente costo 
quella di Monte Sacro, men- delia vita. 

tre assemblee popolari e riti- Dalia manlfe.sta/ionc anno c‘ru. 
nioni di caseggiato sull’au- “ f 

mentodei prezzisi sono avu- ^Uo scioperò, acconti a 

te nella borgata Gordiani, a .......... ..ntimietivo .sui mt- 


ALLE 22,20 DI IERI RAFFICHE DI VENTO A 8 o CHILOMETRI L’ORA 

K, __ _ . 

Un violentissimo nubifragio si abbatte sulla città 
Case s coporcMate, alberi divelti o strade b loecato 

800 chiamate urgenti ai vigili del fuoco e 200 interventi - 40 baracche alla Garbatella schiantate > Cumuli di 
macerie al Luna Park di San Paolo - Le zone più colpite: San Saba, Porta Maggiore, Ostiense e Ostia Lido 

Tutti! Roma c stata me.ssa zioni flel tipo di quella di ieri era intento a faic delle prove,jcommis.'tariato della Garbatel-j Park. Michele Borge.-;?. « 


IMPORTANTE IN IflATIVA A PALAZZO VALENTIRI 

H Consiglio unanime 

per la salvezza della elsa 


(In o.d.g. Nannuzzi sottostr itto da tutti i gruppi • Appro¬ 
vato il progetto di massima per la nuova sede « Righi » 

A conclusione di una dram- nulo il missino Occ'nni. 
malica discussione sulle sorti Prima della oiscussione sulla 
della Cisa-Viscosa piomo.ssa dai Cisa Viscosa, il Consiglio ave- 
consiglieri Moronesi e Mam- va approvato a maggio-anza 
mucari con una mozione e dal una proposta di delioeraziono 
consigliere Pcnnisi (P.N.M.) con con la quale ri approva il pro- 
una interrogazione, il Consiglio getto di massima per la costi u- 
provinciale ha approvato un zione a via B.incompagni Uflla 
importante ordine del giorno, nuova sede del liceo .icienUtico 
Nannu/zi s o 11 o -, c >■ i 11 o da Righi -. 

lappie.sentanti di lutti i gruppi.- 

COiWOCAZIOM , 

siderate le gravi conseguenze - 

che deriverebbero all’economia Partito 

provinciale dalla chiusuia dello PtnsMmib: iti taa-uio 

stabilimento Cisa-Viscosa; con-lcui.to ifl \ aJiti'.o 'tyij. j!Io oc 

sidcrata inoltre la necessita che ItiVraz^t.. 

tutte le forze ammmisirative, T’oligriheì: r.-NpoasiVI. io. tuJi. a 

economiche, sindacali, poliiiche h fdArta. :r>,-icnvibl; J.'. comi. 

siano interessate a dare il loro ‘ ftim-a ».oi:o -.ai * 

..11» _t J n-l tifa' flal'.!..!!.!:!; di (i aj l.ap,>3a . 

, soluzione della \.rJ. ,) l'art ,j.\ V'oai’‘n‘ini .u"' 

vertenza. Che minaccia di get- , 

iflrc sul lastiico *lcJC Icivoifltori; n'-Tj’*'!!. ^ 03 '> i m i- 

vista Turgenza deirtiitervento li", d '’o kc. Parioh * M, Sai •• 

delle forze in questione, dato !■« leiioai chi non hauio Titirato ma 

Che lo stabilimento dovrebbe ‘«bit sUmp» ieri e iihito p*iiÌB9 m 

essere chiuso definitivamente sbi®*’* redirttion». 

entro il mese di luglio; dà Sindacali 

mandato al Presidente ai pren- Polignlici e CitUi: Cjg. alio «.io ib.S' 

dorè l’iniziativa della convoca- d-ll’af’ho sladafi’a ddls tav- 

zione di tutti i parlamentari Pirteci^raano i mcrah.- 

della circoscrizione di Roma, di tì, 

tutti i consiglieri pruvinciaU ' ''' 

e comunali, delle organizzazioni 

sindacali in una comune riunio- *'DI 

Otello Nannuzzi, dai consiglieri r»$ponj»hÌU dei i!r-oil . 1 . O’ia'. a 
soluzione atta ad evitare la 'Trlcmlaìe. fluan.woio a Mr 

chiusura dello .itabilimento ed '«no ccnrocate \irrvo la, 


' L'ordine del giorno, sotto- 
scritto oltre erte dal compagno 
Aureli, è stato approvato alla 
Buschi e Mammucari per le 
sinistre, dal d. c. Pinlo, aal re- 
pubblicano Morandi. dal mo¬ 
narchico Pennisi e dal missino 
dine del giorno Nannuzzi. 
unanimità. 

La discussione 6 stata dram- 


RADIO € TV 

PROGRAMMA NAZIONAIE — Ore 7, 
S. IJ, 11. 20,30. iJ.lj: G;orn».. 
ta'l.t> — T,‘lri; Bjong.orno - Mus.- 
iht) del inatt:9j — d.'ló: Bisecgai 
dvlìi siampa - O.thestra NicrlK — 
.S.15: La. «.vnnuallà omana — II: • H 
luuaJti d: dcalro • — 11,1’»: 

Miszci da camera — i!2.Jó: O.-ebe- 
s:ta Lattarli — dS.t.'i: Tour d« 
Fraoftì — 13.2); -V.bjm mub'.cale 


malica e unanimi sono stato le Lattam — au...»: Tour^ d« 

denuncic circa la gravità delle Laoc" — 13.2); .V.ojm ® 

decisioni con la quale gli azio- 7^ 

nisti della Viscosa, esponenti n!a. „:> - ‘l.Vi:.: Ix» ..p.oìoai dog:: 
di un grande complesso finan- _ <6: Ui.ose d. -loalese — 

è ziario. intendono gettare sul la- dtì.I.'»: Tour do Iraaw - Veerb* 


Latino Metronio c m gnornmenil economici richiestila soqquadro dal furioso tempo- sera. Questa mas.sa di aria fred- si spo.stava dal recinto dcU’or- la 1 baraccati reclamavano a salvato per puro caso. Egli però stfico 480 lavoratori chiudendo 

zone della citta. Delegazioni CGIL.* rale abbattutosi .sulla città dal- da, avanzando dal Nord Atlan- chestra, per infilare una porla, gran voce che le autorità prov- è stato rovinato cconomicamen. definitivamente la fa'obrica. 

.t: .ri»....» »»»» »4»4» I Ile ore 22, circa, alle ore 22,45. tico, ha sfiorato il Sud dellTn-c riparar.si, quando, nel mo- vcdeS'-''ro a trovare un ricove- te dalla bufera c così pure il Moronesi, illustrando la mo- 

Per qua.si tre quarti «l’ora un ghilterra. è pas.^ata per la Fran- mento «li entrare nel locale, ve- ro qualsiasi. Barzanti. I danni ammontano zione. ha rilevato gl: ingenti 


di donne sono state incarica--- 

te di esprimere la protesta GARA DEGLI «AMICI» 

della popolazione presso le -- 

autorità comunali e di govcr- «• 1» 

no Petizioni contro il caro- |||CrOGI3nO IB SIluB 
vita sono stato lanciate tra 

e di San Camillo. I pu II diHutìini diirUnitì 

Per quanto riguarda lo -;— . . _ 1 

sciopero di oggi, mentre i la- * Amici aeiia piccola bor-l 

voratori di tutte le categorie ««a di Pontemammolo hanno 
,*r>4AT<vnmnnr^nnn -11 Inwnrn ner sfidato quelli di .àciila. pCC tUttO 

“cb® dllfuslbne e.sli- 

un ora, i tram resteranno fe - obiettivi po- 

minuti, de Ile comitato provinciale, 

alle Doliti stesso tom- , siamo molto poveri — 

po anche gli elettrici mter- dichiarato gli « .Amici » di 

romperanno il servizio. Ponlemammoio — a volte non 

In risposta alla campagna anbiamo nemmeno fi denaro per 
ispirata dalla giunt.T comiina- pagare l offltto dei locali, tutta- 
le c dalle direzioni delle \ia un premio riusciamo uguai- 
aziende dei trasporti per eiu- mente a rimetterlo in palio; una 
.stificare l’aumento delle ta- medaglia cinese con fi volto di 
riffe con la richiesta di mi- Mao-Tse-Tung ». .m vincitori an- 
giioramenti economici da par- dranno anche tre fiaschi di vino. 


•tr;: p!.i«t:i:h'' •' t'.Q^:2'..\c - Crf-nicsi' 
ma4’fa:i — *!.>.tri; l>o i>p.0ìG3Ì tlcg!: 
ikri — 16: Lei.ose J. ioglese — 
'16,1.'»: Tour ila trance - Vftrb * 
crazon: iialtano — 17,11; Canip'lt^.o 
Ljc»4i.Qa •— IT.Z): « .V: Tc*.iri osl-- 
a, « — f>;ih«5tra Sojurlu. — 
Tour d»» Fran*-»! — 1?.3D. 

Qu-pt') aoh'iri l<TOpj — J^»’***- 


DOPO UNA DRAMMATICA CACCIA ALUUOMO 

1 

s 

lad 

iei 

risori 

zasca 

* 

Itesi sai Gl 
ipeoneo 

Dtiicioie 

Dliiaod 


Avevano organizzato un furto in un appartamento disabitato 

Un'emozionante caccia al- Maria Liberatrice 18. A quanto 
Taomo ha disturbato la notte i funzionari della Questura as- 
scorsa il sonno di quanti abi- seriscono, i tre individui .«ono 
tano nello stabile di viale delle noti scassinatori di casseforti. 
Belle Arti 7. Nel palazzo, in- _ . j 

fatti, ad ora imprecisata, si sono IrOgKOIIIKfl UKeilBd 

introdotti dei ladri, che, per j- Atritmanti nihafi 

quanto si muovessero con la W OOlBlIieilTI rllOiTI 

maxima cautela e fossero pri- jj gjgnor Francesco Dal Poz- 
VI di scarpe, non sono riusciti _» finnimrialn ieri che iinn 



l'aveva completamente distriit- visioni ci ha comunicoto che dotti accumulati nel magazzini 
ta. C'era l'infermiere del San con molta probabilità R mal- della Cisa sono da tempo csau- 
Cnmillo, Alberto Fusari, padre tc.mpo .‘t- spo.norà ver.«o il nord, rìte c che gli .dabilimcnti della 
di due bambini; l'invalido rii ____________ CLsa di Rieti o di Padova sono 

guerra Giuseppe Calnido, ccin H «r-IU.* ih netta ripre.ja. tanto che par¬ 
la moglie malata c una figlia Una lOlOiUI B ollOlO te del personale precedente- 

di due me.si. Romana, treman- j! D.u:^: mente licenziato è stato rìas- 

te per il freddo e lo .spavento. )Ull8 lOflWd w BoITIIII sunto in servi'/io. 11 monaichico 

Il doloroso elenco dei citta- . . — Pennisi, dal canto suo, adercn- 

dini. vittime dell’imperversare Nell nnni\ersario della morte alla mozione Moroncsi- 


- CiniMi « rifai tli 
Unto :l »M'to —- 13: .Vbj^UoI 4 otti 
slru-ntal' - fibaa -W!* IigufÌB? — 
1.1..3‘); Toar ii Fr»iK« - 1 sopf^'v. 
u'. ToUt Rfso — It: P cooiiflorf* 


in nella riprc.ja. tanto che par- ù. Totlr Rrso — IL ^ cooiniopf* 
te del personale precedente- * AiaoVso L^lì — •l’™-' 
mente licenziato è stato rias- qS *. tu5'» fi Kal 

sunto m ser\*i7io. 11 monaichico ;' '* 


Il doloroso elenco dei citta- . . — Pennisi, dal canto suo, adercn- 

dini. vittime dell’imperversare Nell nnni\ersario della morte alla mozione Moroncsi- 

dell’uragano, occuperebbe co- di Cesare Battisti l'Ammlnisira- Mammucari. ha notato come ci 
lonne intere del giornale. Ba- zione comunale ha latto depor- gj trovi di fronte a una specu- 
sti dire soltanto questo: i Vi- re oggi una grande corona di lazionc di monopolio che deve 
gili del Fuoco hanno avuto ben afioro con i nastri dai colori di essere contrasia.a con un’azione 
800 chiamate ed hanno operato Roma .sulI Erma che rlcoda »1 solWale verso i lavoratori. Nel- 
ben 200 interventi, tutti di va- pincio u Matire Trentino. la discussione c anche interve- 

rio tipo, per danni e sinistri 

più o meno gravi. Un grosso * — ■ 

albero, all’altezza del numero ^ «a 

Sotp nella commissione 

nella strada, ha investito in 

qui, è stato interrotto per oltre. per il nuovo piano regoiatorel 

Le sette baracche del Luna _ ' ~ ' 

Lido”, sono , state totalmente Raispresnttri.ia hitàni ptr iMiiine NeHa Ciuati - SìgniN- 

vìSi.4i,r’«HiS? 'durZ Mi» 4’»"a «•«»* »li« NMle *’«•* la Stala camanale 

quattro secondi, alle ore 22,20. ——» ~ 

Un capannone è .ciato sollevato jj ^-ompagno Giuseppe SotRiui VISIBILE E ASOOLTABILE 


Lido”, sono.state totalmente .t- RaispraitattrA la Fmàaia ptr ieciaiaie NeUa (tata - SìgniN- 
vìSi.4i,r’«HiS? 'durZ eti» 4’Ma «•«»* *»« NMà *’«•* «n“»la la Stala camanale 

quattro secondi, alle ore 22,20. ——» ~ 

Un capannone è .ciato sollevato jj ^.o^pagno Giuseppe Sotgiu VISIBILE E ASOOLTABILE 

in aria c sbattuto a terra, e hO j-ipprescntcrà rAmministrazione Teatri: «.Anfitrione» al Teatro 

rnctrt di distflnzQ» giostra pj-ovìncialB nella grande com- Romano di Ostia Antica.. 

dei ragazzi, ci^plelamente ri- fissione per il nuovo piano re- -*ì*“*^= 1 

coperta, c ^ate sguarnita. gp,a,ore di Roma. Cosi ha de- ^^c^'senyònuto M^^hafl I 

svcn.ra^ e abbattuta Quattro liberato ]a Giunta provinciale aU’Acquario. « I-a signora \no!e 

lollevòte ultima riunione. fi visone »_ airAl«:gone. Bologna, 


,j,\ Frz 3 '^ - Quelli'» .cu»: * ìx r.sii 
rm • aav • — tfi: Fa T'.tira ii** 
— 19 1.'»: — t9.30: T r* 

•M aiVri-.a» — S): Ra-i cs»ia - 
Toar <!•» Franco — 2').3*1: :a 

rviv-rolla - Czzo^."* 'o — 21,30; 1 
«■..sfo:*.: il'»'' i-irord''» pfogriaraa - 

F.:tl=« '.r. z.o — Ticrn’no — 

122.3<): Cii>:Crv''o lao^'.'aV — 23: 
par;.'!:''- 

TERZO PROGHIMMA — O’o '.9: 
Oirtfo '1: ktuntara — CO.M: 

L‘aato’.i>g;i — 20: L’isiltatari e?»a. 

— 20.13: CMCtrto oja: «fi — 

21; fi g’.'jraa’.e W teTii> — 31.30- 
C'saii Dd*3ssnr — 2325): 1 viagg: 
ih fin'.I.wr — 23.10: 

— Dalle 23.35 xFe 

7: Xottamo òatritalfa. 
TEIEVISIOSE — 17.30: PrograawH 
jer l rigirìi — 20,45: TetegicrBa!» 

— 21; 11 4<I W-jao - Kia- 


OGGI grande « Prima » 

alF ADRIANO 


_ ». d.t d. s. d.,... _ p«»„,™ echi„. d^. s-“,u,“um™“ìSnr"" 

quanto si muovessero con la "• OOCUIIICIITI fUOill , . , , ........ magncvica... sollevate presenza del Presidente Savoia. «Roma città aperta» al 

massima cautela e fossero pri- t, .{gnor Franeecca Dal Poz velocita di 80 chilometri, tr, alberi sono stati abbattuti m ane, .^no state rovesejate e dcH Amministrazionc provin- Colombo. « Uomini » al Fan^ cE- 

vi di scaroG non sono riusciti ^1 Francesco Dai POZ mente ricoperto 1 acciottolato di in alcune raffiche di alcuni se- dalle raffiche di vento e di terra a due metri di distanza. . , rfpinrM.ralira «pila Brande ternamente femmina» al Fiam- 

a deviiare aùalcho rumore che denunciato ieri che uno alcune strade di frantumi di condì, come è stato verificato acqua. A Porta Maggiore, quat- Le pare*: di compensato che ner il «ìann ma-* L» crix:e di Lorena » al Pa- 

L“mi2^ in sòSett^Tli fnòÒÌ! Z Pih sconosciuti gli hanno ni- argilla. Numerosissime chiama- dagli apparecchi deirUfficio tro grossi alberi sono stati di- ricoprivano il bar sono state *Ca»Wanca» al Quadra- 

fini ^.'to ^mo di^ ha ai Vigli, dei Fuoco, parec- previsioni. N^lti come fusccllini. Anche alla tros^matc e cento metri, vici- ««adraro. 

nrov-veiluto ’a tclcf^nar^ alla un'automobile in sosta a chi feriti, molte baracche .sue- furioso temporale venuto Pa.«seggiata Archeologica molti no le mura di viale Giotto do- SOLIOAIIIETA* POPOLARE 

Oueriura mcntò? S Augusto Imperatore. eh,ale nel turb,ne delle trombe maò? dopo aler'scorno,- alberi sono stati abbattuti. ve un grosso pino, del diamo- Abbian.*» ric^to per le nostre 

?avSò e sSteStevat il ^ gfiate U Lidò,*^ affondandT^^^ Nella zona di Santa Calla, tro di'’ tO coni,metri è stato g^S^S^rterà nefia SrteSe ^\T^rT 

««no ‘^^P’ bjanchena. alcun, di di.stanza. barcazmni succhiando c cettan-nei pre.ss, di v,a Ignazio Per- sradicato c abbattuto. L’unica ^tgiu porterà nciia importarne g^to rt. irastcsere. Jirc 

Pochi mteSi'dono è giunto e documenti riguar- C, siamo nyolti all Ufficm lontanti’so metri mo.sconi e sico (Garbatella) quaranta ba- co.=a rimasta fii piedi al Luna rate’Klè 1000 dal eompIÌno*Taddei; £-200 

sul^sto n S-rviriopronS^ previsioni deirAcronaut.ca e il chiatte, scoperchiando e abbai- - - ■ --- Ibbraccte in! un pacco d,*,ndumenti da Te- 

Ministero della Difesa alla Bom- funzionano d, turno ci ha pre- .-»j» ’i_ j-i,» stabili- renno Fabbri. 



» 


sul posto ii s^^zioprónto im. ' f i,»-* Previsioni «leu Aeronautica e ,, chiatte, scoperchiando e abbat- 

pìcgo della Sauadra Mobile alla Bom- funzionano d, turno ci ha pre- tendo le cabine dello Stabili- 

Subito lo “tabite^Jato cirw^^^ Parodi Delfino. In un cisato le cause per le quali si udente < Vittoria ». e facendo 

date menùe alcuni agentrórov P"*"® momento, su questa cir- e scatenato su Roma il tempo- ovunque nel litorale vasti dan- 

ved4^o ad i!^ztenarL*^nn' ® J"®]: ha sradicato o abbattuto 

temo deiredificin c in oaHiro rumore. Siamo in grado di perturbazione di aria fredda e lungo l'autostrada numerosi pi- 

il feròL^o D^ladri ‘"^ormare i nostri lettori, pero, umida, la quale, lungo il suo n,. Le macchine per far ritorno 

nrrn irTiin nrim^»^nmVntn ‘^hc i documenti riguardavano, corso. a mano a mano che a Roma dovevano fare delle 

«f ^’frnò^a^^iracclT forniture per l'esercito, ma avanza con ,1 suo fronte, in- acrobatiche manovre 

Soltantó doM ulteriori ac-u forniture di- disinfettanti con- confando aria di altro tip. n violento nubifragio ha prò- 
Si '™ «« de,c,m,n, ,pp„„,o portprb,. „ „„„„ 

vati due degli individui riccr- ' - - — ' ■ baracche di Campo 

cali: scavalcato il davanzale del AuumvMBa mt é>m MBi*if«Hr Artiglio, parte di via 

terrazzo, essi si erano appiat- BBAMMATICA AWEIITIIA DI IN CilVANE con«llazioie^'rri^Òfe *n ^ 47 

tiU sul cornicione. Entrambi -, . _ con^aliar,one Trionfale n. 4« 

erano — come abbiamo già ac- «etto del .fabhn- 

H«¥Ss2i Inseguito do un uomo unnulo g eig aSfe 

viene snlvuto dolio polizie ;SHS3i'.= 

!,« immettono nella piazza del 

ne Che un terzo malvivente «o»,» 

fosse nascosto nel palazzo. Po- Poche volte gli agenti del brutte, ha cercato scampo nella frammenti di teg<^ volòte neò 
co d«^, infatti, si seopris'a un pattuglione notturno s<mo giun- fuga, ma il Murre lo ha inse- ® ” " tcRoic 'oi?ie per 

individuo neU’appartamcnto si- ti a proposito quanto la notte guito c già stava por raggiun- t '--nj: 

to aU’ìnterno 6 e occupato dal- scorsa, a piazza Vittorio, dove gcrlo quando il Catonio è an- ^ . p* 

la famiglia del Maestro Nuccio il loro intervento è \-aIso ad dato fortunatamente a finire ^ 

Fiorda. noto compositore di impedire un ferimento. nelle braccia degli agenti, che Allagamenti negli scan- 

muslche per films. a.ssente da Erano circa le 2 del matti- stavano su di una camionetta. |jna£i ói \*ia Filippo Turati via 
Roma per le ferie estive. Il la- no, quando un vivace diverbio ferma in un angolo della piazza. Achille Papa, e in molte bor- 



cato cstato trascinato via dalla 
tromba d’aria. Alcune barac¬ 
che. in via Portucnsc, sono sta¬ 
te letteralmente spazzate via 
dalla furia dcH'uragano. 

A San Saba sono stati so¬ 
perchiati 5 tetti: le strade che 
immettono nella piazza del 


Roma per le ferie estive. Il la- no, quando un vivace diverbio ferma in un angolo della piazza. Achille Papa e in molte bór- 

dro si era calato nell'apparta- si è acceso tra il trentaquat- Il Murra è stato arrestato c il ^^te, hanno completato le de¬ 
mento dal terrazzo c gli agen- trenne Saverio Murre, carne- giovane Catonio è stato ferma- ^-astàzioni provocate dal vio¬ 
li, per scoprirlo, hanno dovuto riere presso la trattorìa Lino, to per accertamentL limto temporale 

seguire la stessa via. Lo hanno in via Labicana. e il ventenne ■ j, «nffitto di una casa al Vi- 


teressi della città e delia prò- -- 

vincia. ma anche per i noti " | 

precedenti di questa nomina. ^ rettifica d, quanto co¬ 

sì ricorderà, infatti, che, con munìcato. si precisa che rapcr-| 
tm gesto di incredibile faziosi- tura serale sarà tenuta il vencr- 
tà. la Giunta capitolina aveva di dalle 21 alle 23.30 anziché il | 
escluso, nella sua proposta per 

la formazione della grande ' 

commissione, la presenza di un 
rappresentante qualificato del- 

rAmministrazione democratica. ■ ^ ^ 

Fu solo l'ostinafa insistenza ^ 

dei consiglieri delia Lista cit- 1 ■ I ■ ■ ■ 

ladina a far prevalere, in Con- m III Ak Af 

sigilo comunale, la giustissima y\\ I | ^ 

tesi che un grande ente locale ì 11 fi J jl I | 111 £>1 | f fM 

come rAmministrazione provin- w^^WW 9 l m m WUrm m 

ciale deve essere rappresentato ■w' w w' w 

non solo da un tecnico valente, 
come era previsto nella pr«>- 
posta della Giunta, ma anche 
da un membro di nomina del 

Consiglio provinciale, eletto MM 

nell'importante consesso dal vo- 
to di centinaia di migliaia di 
elettori della Provincia, cui 
interessi possono essere così in¬ 
terpretati in m<xlo diretto, da 
un organo democratico che li ; 
rappresenta. 


Km 




OGGI 


ritrovato senza scarpe e con le Domenico Catonio. verniciato- 
mani inguantate, come i suoi re. II «liverbio ben presto de- 
•ompUci. generava; i due si accapiglia. 

I tre ladri, trasportati in Que- vano, scambiand«>si qualche pu- 
Stara, sono stati identificati per gno. Poi, improvvisamente, è 
Orlando Di Rollo, di chiquan. sembrato che dovesse scoppiare 


ovanc v-aiOTio e siaio icrma- ^-asfazioni provocate dal \io- Un albero divelto dalla bufera a Porta Maggiore fP M C C O fr 2% 

per accertamenti. temporale. —---- ^ M» A MI M ^ m 

- Il .soffitto di una casa al Vi- racchc e casette sono state sco- Park è il cartello, dalla dici- 1/ ^ IW ^ ^ 

I'mHIm filtMITÌati Bologna n. M, per una in- peichiate dall’uragano. Oltre tara: .«Ultimo giorno». Infatti, 

b «iiifv iinansiuii filtrazione d’acqua, è crollato, una quarantina di famiglie, stamane, tutto il complesso del 'L 
remmtitailì Blir amI provocando il ferimento di una trovatesi alla mercè del tempo- Luna Park avTebbe dovuto tra- — OgsL luglio (IM- 

IWHfwBIV pci «mi donna. Stella Moscato, di 57 ralc, hanno abbandonato ogni sferirsi ad Ostia. Alberto Bar- DO *’’* 

^ anni, la quale ha dovuto essere cosa, e le donne e gli uomini, zanti e la figlia Francesca di wa«- 

Questa sera, alle ore 17.30 e trasportata all’ospedale di San con i bimbi in braccio, si sono 15 anni, .«ono stali travoMi nel- maschi 67 femmiw^S? Morti* 

.nrvtratn In sellane fitraanll. J_- __r»--» »»»» -J mascni of, ichuiuuc mym. 


lattifo dei finamiari 
comocato per oggi 





L 


taquattro anni, Corradetti I,eo- una tragedia: il Murre ha trat- convocato in sezione stimoidt- Spìrito, dove è stata giudicata recati nelle vicine Case popo- le macerie delie baracche ed maschi 13 'femmine i5. Matrtm«>- 

nida, di trenta anni, entrambi to di lasca un acuminato col- nana, l’attivo del personale de, guaribile in due giorni. lari, or ora costruite e vuote, hanon riportato ferite giudica- ni trascritti 27. 

.senza fissa dimora e Virgilio tello e _ con quello ha tentato «mucato finanziari, in piazza Un orchestrale del comples- per occuparle, se non che han- te guaribili rispettivamente in _ BoiiettiM mctearaiazico. Tem 

Ardili, di quarantaquattro an- di colpire il suo giovanissimo Es<rulfino l. presso la feilersta- «o delle Terme di Caracalla, no trovato un dispìegamento di 5 e 3 ^omi, peratura di lerli minima 19,oÌ 

ni, abitante in Razza Santa avversario. Questi, viste le un sorpreso dal temporale mentre celerini. Recatisi in massa al L’organizzatore del Luna massima 27A 


Via Baibo, 4f 
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« L’UNITA* » 


CL/ AVWElì^iMEJ^TM SPORTiwi m SPETTACOLI 


GU ASSI ANCO RA ALLA RIBALTA »EL «TOUR DE FRANGE » 

Fuga finale di gnattordiei nomini 
e F erdy Knbler vince allo spri nt 

Ai posti d’onore Detedda e Van Breenen — Lontson Bobet sempre magtia gialla 


(Noetro •trvixie particolare) 

SAINT BRIEUC. 12 . - Onni 
tanto una tappa di riposo non 
fa male, e il itmetiì e la gior- 
nata migliore nelle corse a 
tappe per concedersi un « re- 
laxe » molto relativo però. Non 
è stata certo una tappa com¬ 
battuta quella di oggi, a?iche 
se gli episodi da segnalare in 
cronaca sono piuttosto nume¬ 
rosi, in effetti si è trattato 
di semplici schermaglie, di va¬ 
re e proprie esercitazioni teo-j 
riche sul modo di impostare! 
una fuga. Hanno tentato di 
darne dimostrazione in pochi 
per la verità oggi: prima Mi¬ 
rando e Perez seguiti da Dar- 
rigade e Pianezzi (tutto fini¬ 
to in pochi km.), poi il regio- 
ìtale Siguenza che ha ridotto 



il dolore alla spalla destra e I 

forse ancor più quello lanci- ■" uail 

nailtc al polso lo hanno però JJ KUBLEB (Svìzz.) che percorre 1 224 Kni. della Caeu-St. 
convinto a tornarsene a letto nrlenc in 6.04’06”: Z) neledda (Fr.); 3) Van Breenen (Ol.): 4) 
in albergo. Insieme a Robic Gilles (Ov.); 5) ne Bruyne (Bel.); 6) Xrobat (Sp.); 7) Stablln- 
hanno lascialo il Tour questa aUl (NEo) ; a) Quentln (ILE) ; 9) vitetta (SE) ; lO) Dussault 

mattina anche Volandcsc R^^ks (S.I.)j 11) Gaul (LiUss.*Au.)s 12) Ifassendorfer (NEO)^ 13) Cle» 
manina ancne loianucsc (svlzz.): H) iiemanijeoii (SO); 15) Bouvet (Ovest) tutti col 

e i regionali francesi Morvan "“pj, ,i;,bier. 

Ellcna e Blanch'.. ----- , - 

Sono dunque in 102 i cor- carovana è ancora in velodromo di Beaufeullage a 

ridori che si presentano a tir- movimento: questa volta si fa Saint Brieuc. Van Breenen co¬ 
mare il foglio di partenza: non sul serio e sono in 14 che se mincia la volata da lontano 
manca certo la folla quando „c vanno poco prima di Vii- attaccato da Clerici che si tra- 
Goddet conduce la carovana icrs Bocage km, 24. Agli or- .scìjia alla ruota Kubler, 
al circuito De La Pruine da dini dell’irrequieto lìassen- Fcrdg non si lascia sfuggire 
jdouc alle 10,50 dà il via alla /order se iic sono andati anche l'occasione per pin 22 nre il suo 
[quinta tappa del Tour. Clerici. Foriini, Kemp, Moli- sprint velocissimo ed imporsi 

Il caldo si fa pesante nono- jicris. Voorting. Darrigade, nettamente su Deledda rinve- 
stante il cielo sia coperto. Con- (7illes e Forcstier. e qualche unto forte. I due minuti e 
dotti pigramente i primi km., figura di minor rilievo. mezzo di ritardo del gruppo 

ma a Brettevdlc -Sur - Odon, massiccia evasione non con Bobet e compagnia non 

dopo 4 km., due sono in juga. purba evidentemente ni più mettono in perìcolo la maglia 
si tratta di Perez e Mirando autorevoli esponenti della pialla del «Louison Natiov.ih* 

corsa che agli ordini di No- <-ir»Rr'irk vavvi 

bici e di Bobet si portano mi f.lORC.IO 

fuggitivi: a Benneville kìii. 31 classifica 

tutto è tornato normale. 

Una breve discesa dopo St 1) BOBET (Fr.) In ^28.17 M ; 
Martin Des Nesaces incorag- -) 'Vaglmans (Ol.) a 35”; 3) Ko- 



k'- 


sino: il regionale riesce con 



'' '3 

,r' 



V 



flarcg (km. 58) il vantaggio ^ 

dei due è di 30”. Del rìavvi- f“ Ì4)*-^ioorUn! 

cinamento approfitta Schaer 15) DarrigJ 

che con una sgroppata di «» de «Fri 2 e’ói”- lui vitet- 
paio di km. st aggiunge a Vi- 28.26’26”;* 17) Gemi- 

tetta e Croci-Torti. L apporto 28^7’58”; 18) Fo- 

eììie^'pHn^n VUìVdieueuS "**■**■ 2*-28‘fi8" 19) Cosi FRED GREEN (n. 12) e CHRIS CIIATAWAY hanno Oolto «ne alla loro Mtlca che ha 

(Ovest) In 28.28'39’'; permesso ad amhcditc di stabilire con 18‘32"2/10 11 nuovo primato mondiale delle «tre 

ViteTtfe c;LclTorf/LS > 

no alquanto stanchi: al rifor- - - . -- -- --.i:. r = — - . —, .. _ . - -- 

99) Vitetta e Schaer hanno 200 I.A RTUNfONlL DEI. C.V. DELLA F.T.G.C. .\ FmENZE 

metri su Croci-Torti c 38’’ -—- 


sul gruppo che poco dopo 
porta a termine l’inseguiinnn- 
io. 

Una cinquantina di lem. di 
calma assoluta non gnastann. 
la corsa .si rianima poco pri¬ 
ma di Dinan (km. 166) .sede 
di controllo volante; evadono 
otto corridori sotto la spinta 
di Stablinski, Gillc.>t. Bouvet 
Detedda, Van Breenen, Rc- 
mageon. Clerici e Vitetta. Gli 
otto vanno rna dì buona lena 
senza esitazioni e a Nognl 
(km, 201) hanno .giù un mi¬ 
nuto netto di vantaggio sul 


I.A RTUNF ONE DEI . C.V. DELLA F.T.G.C. A FmENZE 

Il consiglio Federale ha dato le dimissioni 
rinvi ando tulli l prohleml al 31 luglio 

Ascoltati dal C.L Czeizier, Pitto e Schiavio • la situazione verrà affrontata decisamente a Roma al Consiglio delle Leghe? * 


pui>iuyiìu ui ufuui ruyu4.^i, aìiì- i -r, yui n.uu(tT. sene norcini, lu - ' - —. . -. ^ tV i * «n 

ctsiuo rinteruenfo neinnse* da'fare, conquistano 40"' <li suirzero vediamo s/ilnr.^ Dus- Matinni (Perugia^ Bai* ^1, \ 

guimento di Koblet, ài Bobet vantaggio al grosso che però sault. Debntvne. Hassenfor- mom?)* ^Moc- pure iPì^^ della sòìiadra ii^ le 

et ei: 0/^1 /*• t>t £» PnX»‘!Cn 'neynhet etnorninhn n^fìfllfltn -a /leniti IHOincU, MOFCia irvOITia/, iVlOC pUrC 11 H. 1. pClta SqUauFa 11»-* 


senza esitazioni e a Nognl FIRENZE. 12 — Il consiglio (Napoli) sostituto del coinin. 12,30. Ai giorna)i.sti ha dichia- cora .se .sarebbe stalo uUerior- 

(km, 201) hanno .giù un mi- federale della F.l.G.C. ha mi- Berretti presidente della . lega rato di aver riferito al consi- mente convocalo dal consiglio 

FERDY KUBLER nuto netto di vantaggio sul riato i lavori deU’annunciata nazionale di IV serie che tro- gliu federale .sui metodi seguili federale per una eventuale re-' 

•-——— -- - -—.. - - - ——--—. qnippo che è guidato dagli riunione questa maitina alle lo vasi airestero, Giulini, presi- per la preparazione e la for- lezione aggiuntiva Czeizler lo 

il suo exploit a poche pedo- che presto vengono imitati da svizzeri. Paco dòpo, nito'm c- »i una saletta del Grand'Hotel. dente della lega nazionale, 'nazione delle srjuadre azzurre, ha escluso. 11 D.T. della squa- 

late. Poi il solito irrequieto dei Darrigade c Pianezzi, qur.sto vasionc: su una lieve itsprrì- Partecipano alla riunione il l’ing. Cavalli, presidente della Czeizler ha detto anche di dra azzurra partirà nel pomo- 

Tour l’alsaziano Hassenforder ultimo in veste di semplice ffi prima di Laniballe laKiann president*' della F.l.G.C. ing. lega giovanile. Siino, piesiden- aver risposto a delle specifiche riggio per Montecatini — così 

che si è trascinato dietro una osservatore della brigata di u gruppo, sotto l’iniziativa di Barassi; i vice-presidenti avv. te della lega sicula (di turno), domande rivoltegli dallo stesso egli stesso ha dichiarato — per 

pattuglia di bravi ragazzi; de- Koblet. I 4. pur senza’darsi Kubler. sette uomini. Oltre lo ^ iconsj- e Manam (Roma) del collegio P»efWente mg un periodo di riposo. 

cIsiPO rinteruenfo nell’inse- da'fare, conquistano 40” di svizzero vediamo .sfilar.^ Dus- Magnni (Perugia) Bai- dei sindaci. . 1'°* 

auimentn di Koblet di Bobet vtintnaaia ni arossa che Però Inuit Dehrtint.e Nnss^'vln-- dassarre (Roma). Bevilacqua Al Grand’Hotel .si trqvano Taluno domande vertevano sul- co prima delle ore 14, il con- 
^ w? - U ^ me-sn enernirhn llednlnte , ’rr J- (Roma). Morera (Roma). Moc- pure il D.T. della squadra im- le prime partite disputate dal- sigilo nazionale della F.l.G.C. 

^ rnr- chotti (Legnano). Bertoni (Ge- zionale Lajos Czeizler e i com- le squadre nazionali azzurre — su proposta del presidente 

Vitetta, raggiunto da o - riporta la no malita nel r- pattuglia dt Kubler viaggia Busini (Milano). Ronzio ponenti la commissione tecnica sotto la sua direzione; altre su ing. Barassi, proposta approva- 

Torti e Schaer: la fuga e aii- sa. molto forte e in pochi km. rag- (presidente dcll'A.I.A.), Cop- per le squadre nazionali Pitto Quelle dei campionati del mon- ta all’unanimità — ha deciso 

rata piu delle altre, ma non Una leggera salita prima d ^innge la pattuglia di testa. p^jg (Napoli), Gaudenza (Mi- e Schiavio i quali saranno qua- do in Svizzera. di presentarsi dimissionario a] 

ha avuto mai una seria consi- Nogcr.s (km. 16) dà l'estro c [ quindici uomini insieme lano), Dall’Ara (Bologna), Poli si sicuramente ascoltati dal Su richiesta di alcuni gior- prossimo consiglio nazionale 

stenza. Infine la duplice eva- Siguenza per tentare la fuga affrontano la fase finale del- (Bari), Chiesa (Venezia), il se- C.F., quando sarà discussa la nalisti Czeizler ha dichiarato; delle leghe convocato a Roma 
•stone dal gruppo: prima un nia la fatica della ascesa c.on- »a tappa; mentre Koblet r gli gretario generale dott. Valenti- questione relativa alla squadra "Io comunque non mi dimetto, per il 31 luglio p.v. In propo- 

gruppetto dì otto comandato vince il regionale a desistere filtri svìzzeri rimasti con lui ni. Sono inoltre presenti il nazionale italiana e ai campio- Affendo le decisioni del Coits’- sito sarà diramato un comuni¬ 
ria Stablinski, poi un ploton- dal suo programma. Ancora ''ovtrollano il gruppo. I 15 .si prof. Di Gennaro (Napoli) pre- nati del mondo 1954. pho Federale ». Richiesto an- cato ufiìcialc. • 

cìno di sette agli ordini di qualche km. di pau.sa poi taf- presentano tutti insievir- ,,.nl sidente della C.A.F., Gamba Poco dopo l’inizio della riu- _ ' 

Kubler. Viste le manovre ef- ninne il consiglio federale ha il_ _ * J T? 

fettuate in precedenza da Pia- chiesto di udire uno dei com- If 4 f f§1^| ■ . 

’c^tToù, e'scfaer TLn- PRESIDENTE G1AU0R0S50 NON HA DATO lE DIMISSIONI vvimmmavw w MCI Vy.i . 

.siderato l’interesse dimostra- '7®- D ex giocatore bolognese è Nella saletta della riunione il vio. Al teiminc i’ing. Barassi, 

to dalla squadra cluctica a fi —J «2 _* _ _— * -- — nel riassumere la discussione e 

frenare l’andatura del qrtip- fl| VlftOVlGflr O VIHlfVVlO "• ® le conclusioni, ha for- 

po quando Kubler se n’è all- MUtflSlUUIl Ifl Allldlllll B AllllllllB deUa CT per^VSadrTna- 

c^Tno S rii? Fcr- ¥ #■ Ifl llftAW ÌVl#ff introdotto nella saletta. Evi- Fjcc delibera di presentare al leghe, ptoposUi che è stata ap- 

LQ Dulluyllu p6i 111 ulCZZ IllQff srcT'ivo™ . 

la fertile mente del direttore -^*--- consiglio federale sui metodi p r f”on er^i*: ' ... 

sportivo svizzero Alex Bur- ginocchio di Stucclli - Quali SOIIO Jc VClC r^lS-^Tone^e?^S^dVa^^^ 

carni comTKobiet.BuHbi noli ragioni dcI ^ caiubìo fra la Roma e rUdine.se ’ inicrnpiona^?'” p’r«c^iito‘dipo“ il^’‘cam'f\l°o!”averTidìJ‘^^^ 

vuole rinunciare al suo esso ■ ■ ~ .... . Anche jl direttore tecnico pionato del Mondo di Calcio pneo tronrm 

nella manica, Kubler; oggi, come era facile prevedere.rStucchi, il quale avrebbe un di proseguire una * politica. riunione nella quale sarebbero 

con una manovra strategica- ^assemblea dei soci giallorossi ginocchio in disordine. A que- non approvata dalla maggio- , cale'fa noco dono le 1131)' liberta, tutti t prov- ^oiiufe emergere le prime ini- 

mcnte ben riuscita, ha rag- ha lasciato dietro di sé uno sto proposito si attende il re- ranza dei tifosi? Gli avversari comoonenH ì^commUsìo- ritrlZ .dt Ónn concrete per cercare di 
giunto l intento di jar reca- strascico di polemiche e di di- (erto di Zappala; però i soliti di Sacerdoti, infatti, alla noti- tecnica ncr Io «^ouadro na- ala affrontare con serietà una si- 

^ * 7 , 1 olÌr. c,nr,*nn ^®USSÌOnÌ dati gli interessi e le ni 7 vìf.r« ri. ^ "n'r*»r.ic^ 7 <. 7 * 1,0 Izionali che riferiscono al con- men^e^Tc'^proprie" di^*issi^n 1 °. rivista da capo 

quasi la meta dello svantag- opinioni differenti emersi con con un pizzico.di mabgnita — hanno tenuto a precisare che federale manca soltanto li nrcsidento della FI GC “ affrontata con la 

gio subito nella prima tappa cosi grande fragore. La tifo- che Zappala e troppo amico una volta assunta la paternità Ago.steo. che non è presente a Barassi ha dichiarato dì della sua gra- 


CONCERTI 

Fernando Previtali j 
alla Basilica di Massenzio 

Domani alle ore 21,30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio per la sta¬ 
gione estiva di concerti dell’Ac¬ 
cademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia il Maestro Fernando Pre- 
vitali dirigerà un concerto con 
11 seguente programma: Beetho¬ 
ven: VI Sinfonia (Pastorale): 
Strawinski; « Les Noces ». Solisti 
di canto saranno: Ester Orrei, 
Miti Truccato Pace, Antonio PJ- 
rino, Ivan Sardi. Pianisti; Renato 
Josi, Bruno Nicolai, Loredana 
Franceschini e Giovanni Zamme- 
rinl. Maestro del Coro Bonaven¬ 
tura Somma. Biglietti In vendita 
al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina dalle ore 10 alle 17. 

TEATRI 

« Ri^oletto » e « Turando! » 
olle Terme di Caracalla 

Martedì 13, alle ore 21, replica 
del « Rigoletto » di G. Verdi 
(Rappr. n. 10). diretta dal mae- 
.stro Franco Ghione. Interpreti 
principali: Gianna D’Angelo, 

Gianni Poggi. Aldo Protti. Amn- 
ha Pini e Bruno Sbalchiero. 
Maestro del coro Giuseppe Con¬ 
ca. Regia di Adi Carlo Azzolini. 

Mercoledì 14 riposo e giovedì 
la. alle ore 21. replica della « Tu- 
randot » di G. Puccini, diretta 
dal Mo Oliviero De Fabritìis. 

COLLE OPPIO: Ore 21 C.la fol- 
kloristlca napoletana < Pulci¬ 
nella > (novità assoluta) prez¬ 
zi L. eoo. 400. 200. 

GOLDONI: Da giovedì C ia «La 
Fiaccola » diretta da Casapin- 
ta « I più begli occhi del inon. 

rio*. , 7 *., 

LA BARACCA: Compagnia Gl- 
lOla-Fraschi, ore 21,15: «Ali¬ 
bi > :i atti rii Agata Christle 
( novità). 

PAl.AZZO .SISTINA; Rassegna 
cinematograiica: Stazione Ter¬ 
mini con J. Jones. Platea li¬ 
re 300. 

PIRANDELLO: Oro 21,30: C.la 
Stabile diretta da L. Picasso 
«L’infedele* di R. Bracco 
TEATRO MOBILE: Ore 21,15: 
« non. Giovanni K. O. » di Co- 
minotti (novità). 

TEATRO ROMANO (Ostia Antica) 
Oggi e domani ore 21 « .Anfi¬ 
trione » (ultime due rappresen¬ 
tazioni) prezzi ridotti. 

C1NEMA-VAR1ETA’ 

Alhanibra: 1 ragni della metro¬ 
poli con R. Conte o rivista 
Ambra-Iovlnelli: Musoduro con 
Cosetta Greco c rivista 
La Fenice: La città del piacere e 
rivista 

Principe: Il mistero del V 3 c 
rivista 

Ventun Aprile: La setto del 3 K 
c rivista 

Volturno: Tarzan e i cacciatori 
d’avorio e rivista 

ARENE 

.Adriadne: Il temerario 
Appio; L’orfana senza sorriso con 
G. Garson 

Arco: La danza proibita con M. 

Stevens _ 

Aurora: La passeggiata con R. 
Ràscel 

Castello: Desiderio ’c sole con G. 
Rondinella 

Chiesa Nuova: Come divenni pa- 
dre 

' Colombo: Riposo 
Delle Terrazze: L’uomo la bestia 
e la virtù con Totò 
Del Fiori: Non ti appartengo più 
Del Pini: L’oro dei Caraibi con 
C. Wllde 

Esedra: Cielo giallo con G. Pcck 
Felix: Il cantante malto con J. 
Lewis 

Flora: I.a fiera delle illusioni 
Ionio: 1 j regina Cristina con G, 
Garbo 


fettuate in precedenza da Pia- 

nezzi, da Clerici e poi da IL PRESIDENTE GIALLOROSSO 

Croci-Torti e Schaer e con- . . _ 

.siderato l’interesse dimostra¬ 
to dalla squadra clpctica a m 2 m 2 b 

frenare Vandatura del qrtip- FflaBWl ■■1 TV| 

PO quando Kubler se n’è an- MUtfwlUtftl All 

dato via con la sua pattuglia mmm mm " 

non si può non credere che T ^ 

il colpo effettuato oggi da Far- ■ fW nnWWffWfWiyffW W1 

dy non sia stato meditato dal- AHI If lAtilAll AIU Al 

la fertile mente del direttore _ ' ' " 

sportivo svizzero Alex Bur- r-.ii. . i o 

tin. Dubbi SUI ginocchio di bt 

Pur avendo in mano una • • i i u- j. 

carta come Koblet, Burtin non l'tlgioni ClCJ CUinDIO fi 
vuote rinunciare al suo c.*sso ■ ■ ■■ - ~ 

nella manica, Kubler; oggi. Come era facile prevedere.rStucchi, il qi 
con Una manovra strategica- l’assemblea dei soci giallorossi ginocchio in c 
mente ben riuscita. ^ ha rag- ha lasciato dietro di sé uno sto proposito 
giunto l'intento di far rccu- strascico di polemiche e di di- (erto di Zappi 
perare al suo numero due scussionì dati gli interessi e le «tifosissimi» 
quasi la metà dello svantag- opinioni differenti emersi con con un pizzicc 
gio subito nella prima tappa cosi grande fragore. La tifo- che Zappala 
del Tour, a causa di quella seria giallorossa appare netta- di Sacerdoti... 


IL PRESIDENTE GIALLOROSSO NON HA DATO LE DIMISSIONI 

Socerdoti ci ripensa e rimane 
Lo "bnllgglia pei la mezz'a la,. 

Dubbi sul ginocchio di Sfiiccbi — Quali sono Jc vere 
ragioni del cambio fra la Roma e F Udine.se 


Il comunicato del C.F. 


ALL ARENA BSBDRA 

CINEf^A /MODERNO 

LA AtASSéOéVJi D'OfiO 

Ufes fSCONFINATO I 

CfElO GIALLO 

WtO^AJkmR a 


troppo 


della campagna acquisti il P*"®- Firenze 


malaugurata foratura che con- mente” divisa; ci ‘sono quelli Ma si può rescindere il con- sidente è tenuto a sopportarne *che Schiavio, Pitto e re "a TàTe'^comunicazionc^'”"^'^ . D’accordo che le riimissionìl 
fino l’ex campione del mondo che approvano (anche se fan- tratto con la società friulana? ancne la re.sponsaoiina. cj^eizler fossero intro- .Si è appreso peraltro che nel massa del c F. sono già 

nel gruppetto dei battuti. Ku- no delle riserve) la campagna Malgrado l’assicurazione di • • • dotti nella .'^aletta ove si svol- cor.-^o della riunione durata Qualcosa in questo senso, ma 


QOAB O conTiNUAro . perni «ogAMt* ( 

Giovane Trastevere: Riposo 
Laurentina: L’uomo dei miei 
sogni 

Livorno: Riposo 
LuiF= D vascello misterioso 
Monteverde; Maria Walewska con 
G. Garbo 

Nuovo: Mizar con D. Adams 
Paradiso: Vita inquieta con E. 
Taylor 

Pineta: La spia con R. Milland 
1 schérmo panoramico gigante) 
Portnense: Doppio gioco 
PrenesUna: Avamposto degli uo¬ 
mini perduti con G. Peck 
Quadrato: Casablanca con 1. 
Bergman 

S. Ippolito: Giuramento di san¬ 
gue 

Taranto: Dicci canzoni d’amore 
da salvare 
Trastevere: Riposo 
Tuscolana: Riposo 
Venus: La fiera delle illusioni 


CINEMA 


guito da ym** il program- che condannano apertamente! pui annuuare ravano. imaiii ji presjucoie. nm hanno svolto brevi rplazio- di turno delle leghe regionali aau espenenza) che queste fi- 

ma-traccÌQÌó dallo stratega l'operato del presidente; i pun-Jnia solo in maniera parziale, che con tanto ottimismo era ni sulla situazione attuati del — il presidente Barassi aveva nissero per nascondere la so- 

della còmpl«„- di contrasto e i diversi ar-h'Sf,.» ??";'? accennato alle dimissioni dclM'fa ^pastetta,-, falche cam- 


golamento del Tour assegna gnano e premono in maniere compenso una ventina di mi¬ 
di diriffo ai oinci/ori di (oppa. diverse per la rescissione del noni, ma le altre « operazioni » 
Non si può negare che Fer- contratto con l’Udinese pren- scambio rimarrebbeio iden- 
dy non abbia usufruito di un dendo spunto dalle non buone fiche. E allora? 
appoggio incondizionato da condizioni fisiche del terzino ^erto l’affare della Roma 
parte del resto della squadra ■■ con IX^dinese non è stato mol- 

Koblet ci ha pensato lui, con .Avcrc Of^chi (® saggio. Ma chi ha spinto il 

molto tatto, a frenare le vel- ^ sodalizio giallorcsso a conclu- 

leità della nazionale francese 0 llOn vedere... devio? Le risposte sono tante; 
che avrebbe voluto fare pìaz- ... . . ieri rie è venuta fuori una 

za pulita dei 15 fuggitivi nel ai nuova che vorrebbe alla base 

finale, ma Bobet si è sempre ha un i>’ di tutto questo « traffico » la 

trovato Koblet o qualcun al- tato. Sono andato a cercar* ambizione politica del comm. 

irò deali svizzeri addosso «H incidenti che ho visto Sacerdoti, il quale cerchereb- 

dddddo ha «cntttó di nodim^ 5:r”rvV';°i 

re l’andatura del piotonc, ed celioni, non ho trovato nlen- 


q'jadrc 


con l’Udinese non è stato mol¬ 
to saggio. Ma chi ha spinto il 
sodalizio giallorcsso a conclu¬ 
derlo? Le risposte sono tante; 
ieri ne è venuta fuori una 
nuova che vorrebbe alla base 
di tutto questo «traffico» la 
ambizione politica del comm. 
Sacerdoti, il quale cerchereb¬ 
be di rendersi benomeritol 


. DAL 2 AL 18 A( K)ST0 (JJ ALLENAMENTI PER GLI « EUROPD » 

illes a per II “Maniolare,, di at letica 

Gli atleti iscritti d’ufficio alla riunione di domenica a Milano 


seguite dai 


i 11 Premio Nettuno 
I stasera a Vill a Glori 

L’odierna riunione di corse a| 
trotto all'ippodrono di Villa Glori 
si impernia sui Premio Nettuno 
dotato di 500 mila lire di premi' 
sulla distanza di 2100 metri, che 
offrirà ai romani la posibilità 
di vedere all’opera ramericano 
Prince Philip, in preparazione 


ha dovuto rinunciare ad ogni te. Un qnotiduuio, che va per 
ulteriore sua velleità u mazsiore, riferiva addirit- 

tnra che la rlnnlone era sta- 
• • • ta «meno brillante del pre- 

La novità della mattinata si ti«o*. . „ „ . 

nii'nm’L-o di cercato allora qualche 

chuima Koou. all amto ai eolica, di reazione 

ieri il pic<X)lo Biquet era an- insam uncuu al colle. 

dato a sfasciarsi una spalla ga Petrocci e a quelli più 
contro il selciato dopo aver generali alla stampa romana, 
fatto una specie di salto mòr- 

tale con la bicicletta; il tutto ^ «paent^era. nou gli ai- 
riovufo ad un operatore Cine- tri facevano miracoli di eqol- 
matografico che, stando sdra- ubilo per miniminàre. per 
iato in terra, ha infilato parte nascondere la verità. 

della macchina da presa in intorno ai 

« 77 - ri®»* fUmpa, domenica al 


La novità della mattinata sì 
chiama Robic: all’arrivo di 
ieri il pìccolo Biquet era an¬ 
dato a sfasciarsi una spalla 
contro il selciato dopo aver 
fatto una specie di salto nòr- 
tale con la bicicletta; il tutto 
dovuto ad un operatore cine¬ 


di rendersi benemerito FIDAL ha de- provzcduto ad. invitale gli atte-j Bertoni. Passio, Ferrarlo, Grep- per l’internazionale «Viminale» 

nres«o eli snortivi friulani in allenamenti catte- ti migtiori, oltre a motti giotam. pi, veone. Musso: metri 800: Prince Philip sarà impegnato in 

di lina nncsibile elezione preparazione dei Cam- Ecco comunque gU atleti Albano, Bombardieri, Dogliotti, «"* non facile prova essendo op- 

à pronati Europei Si egettueran- ixrtUi d’uffiao: Mauri, Mondin e Simonetii. *«» ottimi indigeni capeg. 

a nepuiaio. ^ 2 jg oposfo rispetti- metri 400: Cannert, Lombar- —giati da Papiniano e Mistral. 

Chi sostiene questa tesi, na- eamente a Tarino per gli uomt- do, Dant, Fantuzzi, Montanari, u « „ .. rerente vincitore di Vizio, 

turalmente. ha tirato in ballo ni ed « Bietta per te donne. Le e Porto; metri ISOO: Getmt.l f6nlfC itillilIC sulla di- 

1 possedimenti di Sacerdoti designazioni degli invitati sa- Grasso, Cetmi, Rizzo: m. 5000:. . . _, 

nel Veneto e la forte amici^a ranno fatte n 2S luglio dopo Azzam, B,segna, Marelo, Maz.\ SlbltO 9 SlIientMie r^ìrì^ 

del presidente con lon. q c mangiare» maghile natta- zon. Martini; metti HO ostacoli-! - nelle sue r^ane ha m^ 

ferini, presidente del Gruppo Svlzzeru-Austna ed alcune prò- Albanese, Bemes, Marani, Kar- MODENA, 12. — Al Gran Prc- strato di essere tornato in for- 

Parlamentare Spon.vo. Spcna- j-g femmtnitL delti, Venturini- metri 400 ost,: tn*® automobilistico dTnghilterra, ma; anche perchè Mistral « Sa¬ 
mo che SI tratti soltanto di ^ criterio della partecipozio- Bettetla, Fantuzzi, FiUput, La- quinta prova del Caroptònato raceno non gli rendcramio facili 

una -voce’-, però una ne sarà orientato terso la for- ttnt, Monego, Pettinelli; salto in foglila uno. che si { passaggi. Daremo quindi una 

sezione non ci dispiacerebbe. j„a quaUtativa; pertanto sa- aito: Bemes, Carnevali, Grul- preferenza a Papiniano 

E le dimissioni di Sacerdoti? ranno invitati a Berna solo tadanria. Durante, Marchisio, parte con 4 vetture 2500 sei cili^ A*- ***’*"®* Philip e 

Rientrate! Infatti, il prcsiden- quegli elementi che hanno la Martini, Rampazzi, Sara, serra, dri. piloute da Ascan.' Villoiesi inizio alle il 

te giallorosso. che dopo gli in- possibilità dt un onorevole piaz- Tonztg, Vacoarone, zanoncCtU; e degli argentini Manmon e Mie- le wiizioni* Prmio 


Vetfire Hfliiiie 
sibilo a Silientoie 


mezzo ai raggi della ruota an¬ 
teriore di « testo di vetro ». 
Robic et ha pensato sopra rut¬ 
ta la notte, ha ascoltato con 
.scetticismo i consigli dei me¬ 
dici che gli dicevano di non 
partire c questa mattina ha 
provato a salire in bicicletta. 


« Vittoria » eravamo in tanti. 
Possibile che solo pochi ab¬ 
biano visto gli incidenti e ab¬ 
biano sentito gli Insulti? 

Ma forse si possono avere 
occhi e non vedere, avere 
orecchie e non sentire» 

E. P. 


alla carica è ritornato sulla Domenica prossima si svolge- segnare. Massa, Kannettl, Trogu, Mongardino. Tiidor, Narciso Bel- 

sua decisione nella giornata di rà in notturna all’Arena di Mi- Simi; Lancio dei gtaveiioUo: *1 “P»?"® rirtir lo; Premio Nepi: Ionio. Toccordo, 

ieri, dopo le pressioni ricevute tano una riunione nazionale in Betsone. Farina, Lievore, Man- .1° Nar^sa; f^uiio Naral: Ei^bie, 

da parte di amici e tifosi. preparazione all’Incontro Inter- netti, Marchesini, Moretti, Rie- aerenlirà*^ai«m^ ^“**0 °* 

D’altra parte chi si sareb. nazionale della domenica sue-cardi, Trogu, Ziggiotti. società^siranieref ier nessuna UR M^rirak pJÌii?i(i NInff? 

be accollato la responsabilità cessica. /Z C.D. dc/za F/D 4 tZ, fta Gare JemmintU: meul 100: cifra. zoccWoVAlde^Lord tozio! 


A.B.C.: Vivere insieme con J. 
Ilotliday 

Acquario: Benvenuto mr. Mar¬ 
shall con !.. Sevilla 
Adriadne: 11 temerario 
<\dr'ano: Lettera napoletana (Ore 
16.10 18,40 20.40 22.40) 

Alba: Vendicherò il mio passato 
Alcyone: La signora v’'oIe il vi¬ 
sone con D. O’Kcefe 
Ambasciatori: Straniero m patria 
con G. Montgomery 
Anlcne: Marco il ribelle con H. 
Fonda 

Apollo; Samoa con G. Cooper 
Appio: L’orfana senza sorriso con 
G. Garson 

Aquila: Alcool con J. Cagney 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arennia: Neve rossa con R. Ryan 
Arixton: Notorius con I. Berg¬ 
man e Criniera bianca (ore 
15.30 18 20.30 23) 

Astoria: Cessate il fuoco 
Astra: O rangaceiro con A. Ru- 
schel 

Atlante: Jl ritorno dei vendica¬ 
tori 

Attualità: I pirati del 7 mari con 
J. Paync 

Augnstns: Amori e canzoni 
Aurora: La passeggiata con Ra- 
scel 

Aureo: Le tigri della Birmania 
con D. Morgan 
Ausonia: Cessate 11 fuoco 
Barberini: Il gigante di New 
York con V. Mature 
Bellarmino: Riooso 
Belle Arti; Riposo 
Bernini: Non cercate l'assassino 
con J. Payne 

Bologna; La signora vuole il vi¬ 
sone con D. O’ Keefe 
Brancaccio; O cangaceiro con A. 
Rushel 

Capannelle: Riposo 
Capitol: Sospetto con C. Grant 
Capranica: Francis contro la ca. 
morra 

Capranlchetta: Seguite quest’uo¬ 
mo con B. Blicr 
Castello: 'Desiderio 'e sole con O. 
Rondinella 

Centrale: Il pagliaccio con Red 
Skelton 

Chiesa Nuova; Come divenni pa¬ 
dre 

ICIne-Star: Fuoco a Cartagcna con 

' R, Fleming 


iClodIo: Fort Algeri con Y. Da 
Carlo 

Cola di Rienzo: Cessate il fuoco 
Colombo: Roma città aperta con 
A. Magnani 

Colonna; Kon Tikl e i cacciatori 
di teste (docum.) 

Colosseo: Avventura al Cairo 
Corso: Chiusura estiva 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Kid. il pirata con C. 
Laughton 

Dei Piccoli: Riposo 
Pel Quiriti: Riposo 
Pelle Maschere: Sul fiume d’ar¬ 
gento 

Delle Terrazze: L’uomo la bestia 
e la virtù con Totò 
Delle Vittorie: Destinazione To¬ 
kio con C. Grant 
Del Vascello: O cangaceiro con 
A. Ruschel 

Diana: Il diamante del re • 
Doria: I pascoli d’oro 
Edelweiss; I,a carica degli Apa- 
ches 

Eden: Il bisbetico domato con R. 
Cummings 

Esperia: Il figlio della furia 
Espero; Operazione Corea con J. 
Lesile 

*'iiropa: Francis contro la ca¬ 
morra 

Excelslor: Straniero in patria con 
G. Montgomery 

Farnese: Amanti latini con L. 
Turner 

Faro: Uomini con M. Brando 
Fiamma: Eternamente femmina 
con G. Rogers .... , 
Fiammetta: Charade con J. Ma- 
son e P. Kellino (17,45 19.43 22) 
Flaminio: Vestire gli ignudi con 
G, FerzettI e E. Rossi Drago 
Folgore: Riposo 
Fogliano: Cessate il fuoco 
Fontana: Essi vivranno con H. 
Bogart 

Galleria: Tempeste sotto 1 mari 
con T. Moore 
Garbatella: Schiavitù 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Ad est di Suma¬ 
tra con J. Chandler 
Golden: Fuoco a Cartagena con 
R. Fleming 

Imperlale: Mani in aito 
Impero: Donna senza volto con 
C. Dupuis 


Teatro Palano Sistina 

Festiv.'il cinematografico 

« ROMA DAI 
MILLE VOLTI» 
oggi 

STAZIONE TERMINI 

Regia; VITTORIO DE SICA 
con 

JENNIFER JONES 
MONTGOMERY CLIFT 
GINO CERVI 
PAOLO STOPPA 
domani ' 

CAMPO DE' FIORI 

Aria refrigerata 

Platea lire 300 
Orario continuato dalle 17 


ladano: La provinciale con G. 

LoIIobriglda 
Ionio: La sepolta viva 
iris: L’assassino è in casa 
Italia: 11 guanto verde 
Livorno: Riposo 
Lux; li vascello misterioso 
Manzoni: L'avventura viene dal 
mare 

Massimo: li muro di vetro con 
V. Gassman 

Mazzini: La baia del tuono con 
J. Stewart 

Metropolitan: Prendeteli vivi o 
morti con S. Forrest (aria con. 
dizionata) 

Moderno: Ciclo giallo con G. Peck 
.Moderno Saletta: 1 pirati dei 7 
mari con J. Payne 
.Modernissimo: Saia A: I mari¬ 
nai dei re con J. Hunter. Sala 
B: Sogno di Boheme con K. 
Crayson 

.Mondial: Cessate il fuoco (aria 
condizionata) 

Nuovo: Mizar con D. Adams 
Novocine; Kid il pirata con C. 
Laughton 

Odeon: Le mille e ima notte 
Odescalchi: 11 mare intorno a 
noi e Cacciatori eschimesi 
Olympia; Stalag 17 con W. Hol- 
den 

Orfeo: Sciacalli neU'ombra 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Vestire gii Ignudi con 
G. FerzettI 

Palazzo: La croce di Lorena con 

J. P. Aumont 

Paiestrina: Seminoie con R. Hud¬ 
son 

Par ioli: Sogno di Boheme con 

K. Grayson 

Planetario; L'anima e il volto 
Platino: Il figlio della furia 
Plaza; li 49. uomo con J. Ireland 
Pllnlus: Luna rossa 
Preneste: Donna senza volto con 
C. Dupuis 

Primavalle: L’urlo della foresta 
con J, Payne 

Quadrare: Casablanca con Ingrid 
Bergman 

Quirinale: Terrore a Shangai 
Quirinetta; Chiuso per restauro 
Reale: Orfana senza sorriso con 
G. Garson 

Rey: L'allegro moschettiere 
Rex: II 13 non risponde 
Rialto: Ambra con L. Darnell 
Rivoli: La ragazza dai 20 dollari 
(Ore 17 19,15 22) 

Roma: Kuma Tzai Kuma 
Rubino: Amanti latini con Lana 
Turner 

Salario: Sangue a Casablanca 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Un’ora prima del¬ 
l’alba con F. Tone 
sala Traspontina: Riposo 
Saia Vlgnoli; Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Duello sulla 
Sierra Madre con B. Mitchum 
S. Felice: Riposo 
Sant’ippolito; Giuramento di 
ungue 

Savoia: La signora vuole :1 \i- 
: sono con D. CKecfe 
Silver Cine; L’isola deTTarcpba- 
leno 

Smeraldo: II cigno nero con T. 
Power 

Splendore: La voce nella tem¬ 
pesta con L. Olivier 
Stadium; La mia amica Irma 
Snpercineva: L’inferno di Yuma 
con V, Mayo 

Tirreno: L'indiana bianca con F. 
Lovejoi 

Trastevere: Riposo 

Imminente a Roma 




Trevi: La leggenda di Robin Hood 
con E. Flynn 

Triaaow: Finalmente libero con 
C. Dapporto 

Trieste; n sergente di legno 
Tnscclo: La passeggiata con Ra. 
scel 

Dlplano; Se fossi deputato 
Verbano: Le tigrt della Birmania 
con D. Morgan 

Vittoria: Fuoco a CarUgena con 
R. Fleming 

RIDUZIONI KNAI, . CtNSM.A; 
Ambasetotori, Arenala, Astra, A- 
storia, Aagnstns, Ansonla. A lh aai . 
bra, Apple, AQUle, Aeqparto, 
Bernini Castello. Corso. Cledio, 
Ceatratie. Crlstallow M Vasecl- 
lo, Dene Vittorie, Dlann, Eden. 
Excelslor, Bsger*. CnReria, Gar- 
batella, Co l de n dn e. jOt^ Cesa¬ 
re, Impero, Itall n. Wai il nj...M an- 
aonl Minimo, Nnowo» «Hmpia, 
Odescalchi. Ovfoe. Otiovlhdo. Pa- 
iestrhu, rarloll,.ram«ta>to. <tnl- 
rtnale, Mac, Roma. Sala Umber- 
berta. S olano Margherita, Salario, 
smeraldo. Tnscolo. Trieste. Ver- 
baae. TEATRI: Piraaéello. . 
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ALLUVIONE IN GERMANIA 



LA RELAZIONE DEL PREMIER INGLESE AI COMUNI 



Churchill lenta dì sminuire 
ì c ontrasti con Washingt on 

Il premier britannico dichiara che il suo viaggio a Washington fu dettato dalla preoccu¬ 
pazione per le prospettive di guerra nucleare • La coesistenza pacifica e il ruolo della Cina 


SARDSHUT (Baviera) 


Una drammatica immagine dell'inondazione die si è abbattuta sulla 
Germania e sull'Austria (Telefoto) 


DAL . NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 12. — l'rescn- 
I tandosi oggi ai Comuni per la 
attesa dichiarazione sui collo¬ 
qui di Washington, Churchill 
ha indicato nello preoccupa¬ 
zioni dettate dalla prospetti¬ 
va di guerra atomica l’origi¬ 
ne ste.s-sa del suo incontro con 
Eisenhower. 

«Là scoperta del potere al- 
struttlvo della bJ>mba all’i¬ 
drogeno che causò immensa 
sensazione in Inghilterra » — 
egli ha dichiarato — apparve 
modificare completamente 
gli aspetti -Strategici di un 
conflitto e a' c-ebbe la <» pro¬ 
fonda ansia » di Londra per 
la mancanza di informazio¬ 
ni determinata dalle leggi re¬ 
strittive americane. 

Avendo in mente « tutta la 
storia passata della questio¬ 
ne », tì cioè la perdita del dì- 
rito inglesi di veto .sull’uso 
delle armi nucleari da parte 


ilicnni qnarlieri di Vienna sono già allagali 
Scene di desolaiione in Germania e in V nslria 

Elicotteri e mezzi anfibi sovietici impegnati nella febbrile opera di salvataggio - Stato di 
emergenza nella capitale austriaca - Migliaia di profughi fuggono dalle città sommerse 


degli Stati Uniti, ha precisa¬ 
to Churchill, « ritenni fosse 
necessario avere, appena pos- j 
sibilo, un incontro persona- : 
le con il presidente Eisenho-, 
wer », e il colloquio fu prò- ; 
posto quindi il 20 maggio e 1 
rinviato sino alla fine di giu- j 
gno per il prolungarsi della 
conferenza di Ginevra. I 

Quale sia stato il risultato j 
delle pressioni Inglesi pei ri¬ 
stabilire un diritto di con¬ 
trollo britannico e una piena 
collaborazione atomica >:(»n 
gli Stati Uniti, non è stalo 
chiarito dal Premier, il quale 
ha accennato .solo alla pos¬ 
sibilità che la legge ameri¬ 
cana venga emendata in sen¬ 
so favorevole alle richieste di 
Londra. E’ noto tuttavia, che 
gli emendamenti, sempre che 
siano approvati dal Congres¬ 
so non vengono incontro che 
in misura mìnima alle esi¬ 
genze del governo inglese 
Tra la minaccia atomica e 
il problema dei rapporti in- 
ternazion-ali, il legame è di¬ 
retto, ed è opportuno quindi 
citare subito le conclusioni 
della dichiarazione di Chur¬ 
chill. che completano e chia¬ 
riscono il significato del viag¬ 
gio a Wa.shington: «Prima di 
partire per la capitale ame-, 
ricana — ha detto il Premier j 
— Eden usò, nel discorso di 
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POSTER DULLES (a Eden) — No, non 
riesco a leggerlo. 


chìusurii del dibattito di pci-j. (i,a vignetta è apparsa sul quotidiano inglese u Daily 
mica e.->,ora, la frase «pacifi-, Alirror». Il cartello dice: 600 milioni di cinesi non sono 
ca coe.sistcnza ». Questa fon- rappresentati alle Nazioni Unite.) 

damentale e lungimirante} _ 

''oncezione è stala naturai- Iwer. de dedicare specialmen 


VIENNA. 12. — Le cata¬ 
strofiche inondazioni che han¬ 
no colpito l'Austria minaccia- 
no ora la stessa Vienna, dove 
alcuni quartieri della perife¬ 
ria sono già inondati. Delle 
brecce ai sono infatti aperte 
nella diga protettiva eretta 
lungo li Danubio nel sobbor¬ 
go di Klostemeuburg ad ovest 
c nel 22. distretto ad est, per 
cui è stato necessario pren¬ 
dere misure d’emergenza ed 
iniziare l’evaenazione della 
popolazione. 

Anche a iFlorisdorf, quar 
tiere operaio sulla riva sini¬ 
stra del Danubio, a nord di 
Vienna, è siato proclamato lo 
stato d’emergenza.,e la poli¬ 
zia. con la collaborazione di 
volontari, sta provvedendo a 
metlcre In salvo le macchine 
r le riserve di grano e 'di fa¬ 
rina dei grandi mulini di 
Vienna. 

Nel porto Tacqua. che ere 
scc rapidamente, minaccia 1 
depositi, e le altre installazio¬ 
ni. Nel centro • stesso della 
città le cantine delle abita 
aloni prossime al fiume sono 
inondate ed è stato necessa¬ 
rio installare delle pompe nel 
sotterranei della centrale ter¬ 
moelettrica. situata presso il 
fiume. 

Molte delle strade che por¬ 
tano a Vienna sono sommer¬ 
se dalle acque. Tutte le com¬ 
pagnie di pompieri ed i mem¬ 
bri della polizia sono in ser¬ 
vizio. Neireventualilà che 
nelle prossime ore sia neces 
sario evacuare la città sono 
stati messi a loro disposizio 
ne autocarri e battelli. • 

Le acque del Danubio, in 
grossate di molti metri, de¬ 
fluiscono verso Vienna e si 
teme che la sHnmzione possa 
diventare critica verso l’alba. 

Il cimitero è completamen¬ 
te sommerso, sono state adot¬ 
tate misure contro il tifo e la 
dissenteria. A Chilthorn, sul- 
l’Isar, la diga è stata sommer¬ 
sa su una superficie di tre¬ 
cento metri; a Platling, alla 
confluenza tra l’Isar e il Da¬ 
nubio, è stato proclamato lo 


ettari di terra sono stati al¬ 
lagati. Tre lince ferroviarie 
sono interrotte e la circola¬ 
zione è ancora sospesa per al- 
■ ' ■ ■ " curii tratti sull'autostrada 

Squadre di cittadini armati, La lliena dell’Elba ;NorÌJnbt>rga-Ber/iiio nei prcs- 
pattugliano la zona del Da-i - Lipsia. 


stato d’emergenza, tulli gli 
uomini al disopra dei 18 an¬ 
ni sono stati chiamati a par¬ 
tecipare all’opera di .';alva- 
taggio. 


situazione si vada- ristabilen¬ 
do, salvo che ’ii Wachau, a 
nord-ovest di Vienna, dove 
e.ssa è ancora critica. 


nubio, e spargono veleno per 
combattere i topi di fogna, 
spinti in città dalla inonda¬ 
zione, e <iì tale mole che, 
pungolati dalla fame c dal 
terrore, non esitano ad attac¬ 
care l’uomo. Nei cinque Pae¬ 
si dell’Europa centrale colpi¬ 
ti dalla inondazione si lamen¬ 
tano. complessivamente, non 
meno di trenta morti, mentre 
più di 65 mila persone .sono 
rimaste senza casa. I danni 
sono valutati intorno ai quat¬ 
trocento milioni di inarchi, 
pari a sessanta miliardi di li¬ 
re italiane. Tuttavia si ha la 
impressione che le acque ab¬ 
biano cessato di montare e la 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — Dopo la 
disastrosa invasione nella 
piana del Danubio c nella 
bassa Baviera, la minaccia 
delle acque si è ora estesa al 
territorio della Repubblica 
democratica costando la vita 
a nove persone, fra cui due 
membri della polizia popola¬ 
re. 

Il pericolo più grave pesa 
stasera su Dresda, dove l'El¬ 
ba ha raggiunto i metri 6 e 37 
centimetri. Oltre ■ cinquemila 
persone sono state finora eva¬ 
cuate nei distretti di Lipsia 
c di Karlmarxstadt, c seimila 


L’azione di soccorso e le 
misure prese negli anni scor¬ 
si dal governo per l’argina¬ 
mento dei fiumi hanno potu¬ 
to finora evitare danni piu 
gravi e hanno pcr.ncsso di 
prendere energiche misurp 
preueiitiuc contro la possibt- 
liid di ulteriori allagamenti o 
seguito del permanere del 
maltempo. Nella sola provin¬ 
cia di Karlmarxstadt sono 
entrati in azione ieri e oggi, 
cinquantumilc. volontari pur 
porre in salvo il bestiame c 
il raccolto. La città che era 
ieri sera allagata da due me 
tri d’acqua, ha rìacauìstato 
stamane un volto pressoché 


Brave tensione in Tunisia 

'__ t • _ 

i colonialisti francesi reagiscono con il terrorismo agli attentati nazio¬ 
nalisti — Alte personalità francesi fanno appello a Mendès - Trance 


TUNISI, 12 — La situazione 
in Tunisia è divenuta grave¬ 
mente tesa, a causa del dila¬ 
gare degli episodi di violenza. 
Di fronte alla crescente resi¬ 
stenze opposta'dei nazionalisti 
e al moltiplicarsi degli atti di 
ribellione contro le autorità 
francesi e i collaborazionisti, 
gruppi di coloni^isti francesi 
vanno organizzando atti ter¬ 
roristici su ampia scala. 

Questa sera ad EI Bathan, 
località situata a pochi chilo¬ 
metri ad ovest di Tunisi, al¬ 
cuni europei a bordo di una 
automobile hanno aperto il 
fuoco con raffiche di mitra 
contro gli avventori di un 
caffè indigeno, uccidendo 
quattro tunisini c ferendone 
gravemente sei. Un altro fatto 
di sangue sì è verificalo a 
Djemmal. nella regione me¬ 
ridionale di Sahel, dove ignoti 
terroristi hanno ucciso due 
tunisini e ne hanno grave¬ 
mente ferito tre, 

I due attentati, i cui autori 


Violentissimo risso 

in u n convento budd ista 

Ut MUBi san rìMsfi icctfl e 2 feriti • Il iiniiii eri 
serti ÉK iMi fi m la ai iefMti siperiire 


RANGUN, 1* — Si apprende 
che sabato scorso è scoppiata 
una violenta rissa in un con¬ 
vento buddista, nei sobborghi 
di questa città, ed è terminata 
con l'uccisione di due monaci 
ed il ferimento di altri due. La 
polizia ha arrestato M persone. 

La rissa è’ stata l'epilogo di 
up dissidio sorto due anni fa 
in merito alla successione al 
defunto superiore- del conven¬ 
to. Tre settimane fa. due grup¬ 
pi dissidenti 'stavano per veni¬ 
re alle roani. La polizia, avver¬ 
tita tempestivamente. Interven¬ 
ne subito ed ammoni i monaci 
a mantenere la calma. 

Tre liiifMii 41 iiorapiti 
leHe niippiie 

LONDRA, 12 — Accennando 
alla situazione nelle Filippine. 
U corrispondente da Ma-'.iia del 


Sunday Times rileva che. se¬ 
condo cifre disponibili, il nu¬ 
mero dei disoccupati ascende a 
3 milioni su una popolazione 
totale di 21 milioni di abitanti. 
L'economia delle Filippine è 
completamente subordinata agli 
Stati Uniti. 

Finché la politica estera ri¬ 
marrà esclu.sivamente legata a 
quella degli Stati Uniti — dice 
il corrispondente — le Filippi¬ 
ne . < avranno poca o nessuna 
influenza nei consessi asiatici ». 

Il gofen» framese wlefa 
la sfil ata lei 14 liglio 1 

PARIGI, 12. — Il Governo} 
francese ha deciso oggi di vie¬ 
tare la tradizionale sfilata in¬ 
detta .ogni anno a Parigi tra 
le piazze della Bastiglia c della 
Nazione, in occa.sione della fe¬ 
sta nazionale del 14 luglio. 


sono .riusciti a fuggire.a bor-|cono ad una strada senza li¬ 
do delle loro macchine, sem-lscita» e chiedono che si apra 
brano essere .stati organizzati un dialogo « in uno .spìnto ve- 


pcr rappresaglia dopo quello 
avvenuto ad opera di nazio¬ 
nalisti tunisini, saboto scorso 
a Ferryville, dove hanno tro¬ 
vato la morte sei civili fran¬ 
cesi. 

La polizìa sta adottando una 
serie di misure di sicurezza 
a Ferryville, che è una im¬ 
portante base navale militare. 
Il coprifuoco è entrato in vi¬ 
gore in vari quartieri della 
città. 

A Tebourba. aH'imbt unire, 
da una macchina alcuni indi¬ 
vidui. identificati per europei, 
hanno spazzato un marciapie¬ 
de con una scarica di mitra 
che ha ucciso due passanti tu¬ 
nisini. Quasi contemporanea¬ 
mente, nella regione di Be- 
mcla. una pattuglia militare 
che circolava in automobile è 
stata attaccata a colpì di ar¬ 
ma da fuoco; un gendarme e 
un ausiliario sono stati feriti, 
altri due gendarmi rapiti 
mentre il veicolo veniva in¬ 
cendiato. 

Nella stessa zona e pure 
nella serata di ieri una mac¬ 
china lanciata e tutta velleità 
si è avvicinata ad un caffè, ha 
rallentato e ha fatto partire 
una raffica di mitra, ucciden¬ 
do tre dei clienti, tutti tuni¬ 
sini. Altri due tunisini sono 
stati assassinati in una loca¬ 
lità situata a mezza strada 
tra Zannuch c Gafsa. 

In tutto, i morti a seguito 
degli attentati di questi gior¬ 
ni sono dodici, di cui otto tu¬ 
nisini e quattro francesi e i 
feriti diciannove, di cui tredi¬ 
ci francesi e sei tunisini. 

La tensione creata dagli 
episodi di violenza in Tunisia 
comincia a preoccupare nu¬ 
merosi esponenti della colonia 
francese in Tunisia ' e taluni 
circoli politici metropolitani. 

Un folto gruppo di francesi, 
da lungo tempo residenti in 
Tunisia, alti funzionari, uffi¬ 
ciali superiori a riposo, medi 
ci, av\’ocati, sacerdoti, com¬ 
mercianti. industriali, profes¬ 
sori, hanno indirizzato una 
lettera a Mendès-France nel¬ 
la quale afTermano che il 
« terrorismo. 11 contro-terro¬ 
rismo c la repressione condu- 


ramente realista 5. 

1 fìrma^hri delia lettera, il 
cui testo completo non è stato 
reso noto, tengono a scindere 
le loro responsabilità dai co¬ 
loni facenti parte delle orga¬ 
nizzazioni golliste, la cui in¬ 
sistenza per il controllo dei 
francesi sulle istituzioni tuni- 


normalc, rendendo cosi po::.kì- 
bile di spostare verso Dre.sda 
numerosi mezzi meccanici. 

Il pericolo pesa, .stasera, 
anche su Bitter-FeUl c Des- 
sau, dove sono stati fatti 
sgomberare gli abitanti di al¬ 
cuni quartieri u bordo di de¬ 
cine di autobus posti a dispo¬ 
sizione dal comando sovieti¬ 
co. Numerosi aerei ed elicot¬ 
teri .sovietici sorvolano itilu- 
terrottumenic le zone niiiioc- 
cinfe, stando in coUeonnicnfo 
radio con i comandi di terra 
allo scopo di poter stabilire 
l’intervento dei battaglioni 
del Genio. 

A Greiz, una compagnia di 
soldati sovietici ha salvato da 
morte .sicura dodici persone 
che sì trovavano al jxrimo 
piano dì una villa ormai pres 
sochè coperta dalle acque: 
nei pressi di Dresda soldati 
dell’URSS e poliziotti popo¬ 
lari hanno sgomberato insie¬ 
me due campi estivi dei pio - 
«ieri, rinsccndo a porre in 
salvo anche le tende e tiittu 
il materiale. 

Un primo Quadro dell'azio¬ 
ne di soccorso è stato fornito 
sta.sera dalla Croce Rossa, la 
quale ha re,so voto che. a 
fianco delle centinaia di mez¬ 
zi anfibi sovietici c di ra- 
mion. si trovano in nrionc an¬ 
che seicento autoambulanze 
per il trasporto dei feriti r 
dei vecchi. Ventimila mem¬ 
bri della Croce Rossa assicu¬ 
rano, i primi soccorsi mcnire 
appositi comitati co.sfituiti in 
tutta, la Repubblica raccolgo¬ 
no le offerte dei cittadini in 
favore delie pnpnìnzioni rnl- 
pìte. 

Questi aiuti per una deci¬ 
sione presa dalla Croce Rossa 
saranno inviati immediata- 


menle discussa Washington 
e sono stato molto lieto nel- 
l’apprendere che il presiden¬ 
te Eisenliower avev'a dichia- 
'•nto che lo speranze de! mon- 
'ii) si fondano sulla pacifica 
coesistenza fra le potenze co¬ 
muniste e non comuniste. 
Questa dichiarazione è un ri¬ 
conoscimento del terrorizzan¬ 
te carattere assunto ora dalla 
guerra e delle terribili conse¬ 
guenze che avrebbe un con¬ 
flitto. Io penso che l’accetta¬ 
zione della teoria della pa¬ 
cifica coesistenza possa por¬ 
tare. con il passare degli an¬ 
ni. ad una .soluzione dei pro¬ 
blemi che eviti la distruzione 
della razza umana ». 

In risposta ad uno interro¬ 
gazione di Attlee, Churchill 
ha poi dichiarato che nel cor¬ 
so dei recenti colloqui di 
Washington è stala discussa 
« in termini generali » la pos¬ 
sibilità di un incontro a U-e, 
fra lui, Malenkov' ed Eisenho- 


te al problema della bom¬ 
ba H. Churchill non ha vo¬ 
luto comunque dilungarsi su 
questo punto, limitandosi a 
confermai e che una tale even¬ 
tualità comporta « più che 
altro un problema relativo 
alla scelta del momento op¬ 
portuno ». 

Degli altri problemi discus¬ 
si a Washington, Churchill, 
come si è detto, non ha for¬ 
nito e.saurienti informazioni. 

Germania: il premier ha ri¬ 
petuto il testo del comunica¬ 
to di Washington, ribadendo 
le pressioni sul governo fran¬ 
cese e riaffermando che la 
CED deve essere ratificata 
dalla Francia e dall’Italia. 

Asia sud orientale: la posi¬ 
zione inglese è stata ricon¬ 
fermata da Churchill, il qua¬ 
le, pur .senza citare il nome 
di Locamo, che tanta indi¬ 
gnazione ha suscitato negli 
Stati Uniti, ha nuovamente 
indicato i due termini della 


« soluzione inglese »: una ga¬ 
ranzia generale alla sistema¬ 
zione del problema indocine¬ 
se, .sottoscritta da tutti i pae¬ 
si « che abbiano un interesse 
nella zona ». c « un sistema di 
difesa collettiva non incom¬ 
patibile ). con l’anzidetta ga¬ 
ranzia. 

Restaurazione della posizio¬ 
ne della Cina in seno all’ONU: 
su tale problema, « sul quale 
il sen. Knowland ha susci¬ 
tato una tempesta », lo posi¬ 
zione di Churchill è apparsa 
evidentemente influenzata 
dall’offensiva americana. Pur 
riaffermando che il governo 
della Repubblica popolare de¬ 
ve rappresentare la Cina al¬ 
l’ONU, il Premier ha voluto 
condizionare tale riconosci¬ 
mento agli accordi che po¬ 
tranno e.ssere raggiunti a Gi- 
nev'ra, cd ha aggiunto di non 
ritenere essere questo il mo¬ 
mento per considerare ia 
questione 

LUCA TREVISANI 


.\LL CARCERE DEI MINORENNI Dì P.VLERMO 


sine « ha contribuito ad ac 
ccntuare rirrigidimcnto dellet mente in Germania occiden 


posizioni ». 

Fra gli stes-sì gollisti si va 
deiineando una corrente fa¬ 
vorevole ad una revisione, in 
senso più moderalo, della po¬ 
litica fin qui seguita dai colo¬ 
nialisti. 


Proposte inglesi 
al Cairo per Suez 

LONDRA, 12. (L.T.) — 11 
Forcign Office ha conforma¬ 
to oggi cne nuove proposte 
sono state presentate al go¬ 
verno del Cairo per la solu¬ 
zione della controversia sul 
canale di Suez, Due rìuntani 
non ufficiali sono già siale te¬ 
nute nella capitale egiziana 
fra il rappresentante inglese 
ed i dirigenti egiziani, cd aitre 
riunioni seguiranno nei pros¬ 
simi giorni. 

Le proposte britanniche so¬ 
no contenute in un « memo¬ 
randum » di notevole ampiez¬ 
za che verte sui due punti 
principali ancora rimasti in¬ 
soluti. e che condussero alla 
rottura delle trattative nello 
ottobre 1953: condizioni in ba¬ 
se alle quali la zona del Ca 
naie di Suez potrebbe essere 
rioccupata dalle truppe ingle¬ 
si. e n status V dei cosiddetti 
tecnici britannici, che nniar- 
rebbero in Egitto per il man 
lenimento delle installazioni 
e dei depositi. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, il ritorno delie 
truppe inglesi sarebbe auto-l 
malico nel caso di un «attac-^ 
co» contro uno dei Pae.si del¬ 
la Lega Araba o contro la 
Turchia. Per quanto riguardai 
il secondo punto, i tecnici, se¬ 
condo la richiesta egiziana, 
non indosserebbero alcuna 
uniforme, e sarebbero alle di¬ 
pendenze di una compagnia ci¬ 
vile. amministrata in comurej 
dagli inglesi c dagli cgizianiJ 


tale, dove numerose ammini¬ 
strazioni comunali e provln- 
riali hanno reso noto di esse¬ 
re incapaci a fronteggiare la 
situazione, non avendo più 
mezzi sufficienti a disposizio¬ 
ne. La campagna di solida¬ 
rietà si sviluppa anche nella 
Germania dell'ovest: fra le 
diverse o//crie si trova quel¬ 
la del Partito t:omumsta che 
ha inviato un assegno di cin¬ 
quemila marchi al presidente 
della Camera bavarese. 

SERGIO SEGRE 


Un ragazzo trovato morto 
in una cella di isolamento 

Secondo la versione ufBciale il ragazzo si sarebbe impiccato ma i genitori 
non ne sono convìuti ;— 11 cadavere non è stato consegnato alla famiglia 


DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO, 12. — .Alle ore 
IR di ieri, domenica, al car¬ 
cere (lei minorenni di via 
Mnlaspina, in una celia di 
isolamento, dove era stato 
rinchiuso, è stato rinvenuto 
il cadavere del ISenne Car¬ 
lo Bossolo. 

Stando alla ver.sione uffi¬ 
ciale. fornita dalla direzione 
del carcere, il giovane si sa¬ 
rebbe impiccato con un faz¬ 
zoletto bagnato e legato alla 
inferriata della finestra. 

Tale versione, ria quanto c'è 
stato possibile appurare, non 
sembra suffrogata da elemen¬ 
ti attendibili c i dubbi e le 
l^rplessìtà da parte dei fami¬ 
liari della vittima hanno tro¬ 
vato una conferma, sia pure 


Roba aa aeropiaao 

per late una passegg iate 

Il singolare sconosciuto ha poi abban- . 
donato l'aereo in un altro aeroporto 


RED B.ANK, (New York), 
12 — AU'aeroporto di Red! 
Bank, uno sconosciuto è salito 
su un apparecchio ed è parti¬ 
to prima che alcuno si accor¬ 
gesse delle sue manovre. 

Si è saputo poco dopo che 
aveva atterrato ad un aero¬ 
porto poco distante e se ne 
era andato tranquillamente. 
•Aveva voluto evidentemente 
« fare un giretto ». 

Assolto Eaylot 
dal farlo fella «Hw wiaiMfé»» 

PARIGI, 12. — Jean Bay- 
lot, es-questorc di Parigi, è 
stato assolto oggi dal Tribu¬ 
nale della Senna dalla impu¬ 
tazione di furto dì 213.000 co¬ 
pie dei numero dcH’ll aprile 
1934, del quotidiano comuni¬ 
sta parigino *. L'Humanitc ». 


Il numero sequestrato del 
quotidiano pubblicava in pri¬ 
ma pagina una vignetta, che 
rappresentava il Segretario 
di Stato americano John Po¬ 
ster Dulics in procinto di bere 
un bicchiere contenente san¬ 
gue francese e di pronuncia¬ 
re le seguenti parole; < Riem¬ 
pitemelo ancora, pagherò in 
dollari >. 

H Swdaro Ac. di Sora 
arrestato e tradotto in carcere 

SOR.A. 12 (CJf.) — Il sìn- 
d.*)co deU'amministrazioac de¬ 
mocristiana di Sora. il centro 
più importante della provincia 
di Prosinone, comm. Annibaie 
Petricca, è stato arrestato dai 
Carabinieri. 

Non sono stati resi ancora 
noti i motivi dcU'arrcsto 


indiretta, nel fatto che il Pro¬ 
curatore della Repubblica, 
doti. Garofalo, recatosi al 
carcere di Alalaspina nella 
stessa serata di ieri, vi sia 
rimasto per tutta la notte, 
procedendo ad indagini e nu¬ 
merosi interrogatori. Natu¬ 
ralmente nulla c’è dato sape¬ 
re sulle risultanze dì queste 
indagini. Il cadavere comùn¬ 
que non è stato consegnato 
alla famiglia ed è stato in¬ 
viato stamane alle 13, con 
procedura di urgenza, all’o- 
bitorio. sì presume, per es¬ 
sere sottoposto a perizia ne¬ 
croscopica. 

Carlo Bossolo non era un 
delinquente. Fi^io di una po¬ 
vera famìglia di Bgghiera efa 
stato arrestato tempo fa in¬ 
sieme a due coetanei per un 
furto di alcuni chilogrammi 
di limoni. Nel settembre scor¬ 
so, su istanza del commissa¬ 
riato »li P. S. di Bagheria. fu 
internato nel carcere di Ala- 
laspina. Da allora ad oggi 
tutte le richieste della fami¬ 
glia per farlo usciré, sono 
state inutili. Il giovane va¬ 
rie volte aveva lamentato la 
qualità pessima ed immangia¬ 
bile del cibo € per essersi 
un giorno rifiutato di man¬ 
giare delle pietanze andate a 
male fu punito con la con¬ 
sueta barbara rasatura a pe¬ 
lo. E c'è da ritenere che il 
cibo fosse bramente imman¬ 
giabile perchè il gio^’ane, co¬ 
me ha confermato la fami¬ 
glia, mangiava di tutto e di 
buon appetito, anche perchè 
non aveva possibilità alcuna 
di ricevere roba da casa. 

Perchè si sarebbe suicidato 
Carlo Bossolo? Sui motiv’l che 
avrebbero originato il tragi¬ 
co gesto non si sa niente di 
niente. E’ strano comunque, 
che sul cadavere non siano 
stati riscontrati segni carat¬ 
teristici di morte per soffo¬ 
camento. nessuna lividura sul 
collo, ran un segno, non un 
graffio, nessuna contrazione 
della bocca ma soltanto del¬ 
le strane macchie rosa e de¬ 
gli ancor più strani segni di 
lividure su lutto il corpo. 


Scene .strazianti di dolore 
si sono svolte ni varcare al- 
rarrivo dei familiari. 

« Mi hanno preso un ra¬ 
gazzo pieno di vita per ren¬ 
derlo migliore c me lo con¬ 
segnano dopo dicci mesi 
morto! ». ha pridato la vec¬ 
chia mamma o'f'endo dal te¬ 
tro edificio. 

Troppi episodi vicini e lon¬ 
tani nel tempo, accaduti a 
Palermo in istituti per l’as¬ 
sistenza e la rieducazione dei 
giovani, hanno allarmato la 
pubblica opinione, perchè 
questo di oggi possa passare 
sotto silenzio. Troppe circo¬ 
stanze strane concorrono a 
rendere inaccettabile la' tesi 
del .'micidio 

G. S.‘ 


Non influirà sugli « aiuti » 
la ra tilka dell a CB) 

WASHINGTON, 12. — I! 
tentativo di rafforzare la 
pressione su Francia e Italia 
per indurle alla ratifica della 
CED, con Talternativa della 
sospensione degli c aiuti », 
sviluppato ieri l’altro alle 
Commissione degli Affari 
Esteri del Senato degli S.U. 
che aveva approvato a titolo 
provvisorio una mozione in 
tal senso, è oggi caduto, al¬ 
lorché Poster DuIIes e Bedell 
Smith, intervenuti alla sedu¬ 
ta della Commissione, hanno 
chiesto che il voto preceden¬ 
temente espresso fosse atte¬ 
nuato. 

Le Commissione ha quindi 
deciso di rivedere il proprio 
atteggiamento, e ha poi adot¬ 
tato un emendamento, in for¬ 
za del quale il programma 
di « aiuti » dovrebbe passare, 
entro il 30 giugno 1955, setto 
la giurisdizione dei Diparti¬ 
menti di Stato e della Difesa. 

L’intervento di Dulles e 
Bedell Smith viene interpre¬ 
tato dagli osservatori come il 
riconoscimento del fatto che 
l’attuale situazione intema¬ 
zionale non consente agli S.U. 
atti di forza della natura di 
quello suggerito dalla Com¬ 
missione senatoriale. 


IV consiglio 
dei ministri 

(Continuazione dilla 1. piglni) 

ridica in materia di autoriz¬ 
zazioni amministrative secon¬ 
do criteri di massima già fis¬ 
sati; la riforma avrebbe lo 
scopo, tra l’altro, di elimina¬ 
re tutti quei vincoli aU’atti- 
vità del cittadino che non sia¬ 
no strettamente indispensa¬ 
bili nel pubblico interesse, in 
modo da facilitare nella più 
larga misura possibile il li¬ 
bero svolgimento delle ini¬ 
ziative private nel campo 
economico e professionale. 

Due disegni di legge ri¬ 
guardanti rispettivamente la 
estensione della assistenza di 
malattia ai pensionati per la 
invalidità e vecchiaia e la 
modifica delle vigenti dispo¬ 
sizioni in materia di linvlta- 
zionl deU’orario di lavoro. 

Quest’ultimo provvedimen¬ 
to viene presentato come mi¬ 
rante a realizzare un mag¬ 
giore assorbimento di mano 
d’opera. Esso dispone che la 
effettuazione di lavoro stra¬ 
ordinario nelle imprese indu¬ 
striali, quando non abbia ca¬ 
rattere meramente saltuario, 
sia subordinato alla impossi¬ 
bilità di fronteggiare le esi¬ 
genze della impresa mediante 
nuove assunzioni. La prova 
del fuoco di questo provve¬ 
dimento potremmo averla 
subito in quei numerosi sta¬ 
bilimenti ove si esercita da 
anni un disumano super- 
sfruttamento. 

11 primo provvedimento cui 
abbiamo accennato estende 
l’assistenza di malattìa a tutti 
ì pensionati per vecchiaia o 
per invalidila derivante da 
cause professionali od extra 
professionali ed ai loro su¬ 
perstiti, nonché, secondo i 
fondamentali prìncipii della 
assicurazione contro le ma¬ 
lattie, al nucleo familiare del- 
Tassistìto limitatamente al 
coniuge ed ai figli. Viene 
pertanto riconosciuto il diritto 
all’assistenza di malattia non 
solo dei pensionati del set¬ 
tore privato, ma' anche di 
quelli degli Enti locali e de¬ 
gli Enti pubblici in genere. 

L’art. 1 del disegno dì leg¬ 
ge prevede il diritto all’assi- 
stonza di malattia ai pensio¬ 
nati del settore privato e a 
quelli degli enti locali e pub¬ 
blici in genere. 

Quanto ai titolari di rendite 
da infortunio sul lavoro o ma¬ 
lattia professionale, viene li¬ 
mitata l’assistenza ai soli 
grandi invalidi, per i quali 
non è di fatto possibile Io 
impiego attraverso l’assun¬ 
zione obbligatoria disposta 
dal decreto legislativo 3 otto¬ 
bre 1947, n. 1222. 

Il compito dell’assistenza di 
malattia viene conferito agli 
stessi istituti presso i quali 
pensionati erano assicurati 
durante l’attività di servizio, 
analogamente a quanto già 
ha disposto per gli statali la 
legge 30 ottobre 1953, n. 841, 
Due sono i presupposti cui 
è condizionata la determina¬ 
zione delle prestazioni per i 
pensionati: l’assistenza ma¬ 
lattia deve intendersi come 
una prosecuzione di quella di 
cui beneficiava il pensionato 
durante l’attività di servizio, 
sicché a questi dovrebbero 
corrispondersi le stesse pre¬ 
stazioni sanitarie, nei limiti 
e con la osservanza delle mo¬ 
dalità vigenti per ciascuno 
istituto assistenziale; la con¬ 
dizione fìsica dei pensionati 
richiede, peraltro, prestazioni 
sanitarie del tutto partico¬ 
lari. 

L’art. 3, mentre da un lato 
afferma il principio che la 
assistenza sanitaria generica, 
specialistica od ospedaliera 
« è esercitata da ciascun isti¬ 
tuto nei limiti e con le moda¬ 
lità per esso in vigore », abo¬ 
lisce ogni limite di durata per 
le malattìe specifiche della 
vecchiaia, accertate dal mi¬ 
nistro per il Lavoro e rese 
note a mezzo di pubblicazio¬ 
ne nella Gazzetta Ufficiale. 

Per il finanziamento della 
assistenza di malattia, è ri¬ 
chiesto dal disegno di legge 
ai pensionati che fruiranno 
delle prestazioni assistenziali 
un apporto graduato all’am- 
montare della pensione (1 per 
cento) e dal quale sono co¬ 
munque esclusi i titolari di 
pensioni, assegni o rendite 
inferiori alle L. 60.000 annue. 

L'art. 5 stabilisce i contri¬ 
buti do\mti al fondo per l’ade¬ 
guamento delle pensioni. Il 
costo complessivo, per l’assi¬ 
stenza ai pensionati dell’INPS 
e stato calcolato nella rela¬ 
zione ministeriale in una cifra 
di poco superiore ai 22 mi- 
liardi, che verranno attinti 
dal n Fondo per l’adeguamen¬ 
to delle pensioni e per la 
assistenza di malattia ai pen¬ 
sionati ». 


Orieco parla a Bologiia 
sulla rifomia a graria 

BOLOGN.^, 12. — La trasfor- 
mazior.e m affitto di tutti l 
contratti Ut mezzadria delie zo¬ 
ne collinari montano è stata sol¬ 
lecitata dai mille e più delegati 
che Si sono riuniti ieri m Bolo¬ 
gna per un grande convegno 
avente per tema la riforma, dei 
contratti agran. 

In matena di riforma contrat¬ 
tuale il convegno ha posto so¬ 
pratutto m evidenza la neces- 
-siiÀ di varare finalmente 11 pro¬ 
getto di legge presentato al 
Parlamento da comuntstL socia¬ 
listi, repubblicani e soclaidemo- 
crauci, progetto che da anni at¬ 
tende di essere reso operante. 
Parlando a conclusione dei con¬ 
vegno. in un imponente comi¬ 
zio il sen. Ruggero Grieco, pre¬ 
sidente della costituente deiia 
terra ha tracciato con una bril¬ 
lante approfondite analisi quali 
deboono essere l postulati prin¬ 
cipali da attuare con la riforma 
agraria allo scopo di operaie un 
effettivo rinnovamento delia no¬ 
stra agricoltura 
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